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per il Marocco 
Perchè fu esclusa la Spagna 


PARIGI 13 (N). Il «Temps» pubblica un 
teressante articolo sul perchè la Spa- 
a non è chiamata a prender parte alle 
lattative circa il Marocco. La Spagna - 
ice il giornale - non potè ottenere nel 
9, al pari della Francia, gli stessi ac- 
dî con la Germania, La Spagna dun- 
lie non ha gli stossi titoli e diritti di trat- 
lare con la Germania come la Francia. 
Nià per questo fatto la prudenza più ele- 
mentare avrebbe dovuto indurre la Spa- 
Bua ad abbinare i propri interessi a quel- 
francesi. Invece la Spagna battè una 
‘ada falsa costringendo la Francia ad 
levare proteste. Date tali circostanze non 
I Si dovrebbero meravigliare a Madrid sela 
«è ltancia, nelle trattative di Berlino, non 
Si senta in dovere di tutelare gli interessi 
ella Spagna. La Germania che tratta con 
Moi senza la Spagna si'è rifiutata nel 1909 
impegnarsi con essa in qualsiasi modo. 


ca- 


Ei 


sispetto al gabinetto di Madrid, 


nei Di) 


Spagna, s 
Le presunte rimostranze degli Stati Uniti 


LONDRA 13 (N). Camera dei Comuni. 
rene Alla domanda di un deputato se il Go- 
| Verno abbia ricevuto qualche comunica- 
ne ufficiale dalla quale risulti che gli 
tati Uniti abbiano elevato rimostranze 
i LI Governo germanico per l'occupazione 
nl Agadir, perchè quell’occupazione dan: 


, Sir Grey rispose di no. 


Tro navi inglesi a Gibilterra? 
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‘Tesidente Fallières. 
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Se la Turchia va in sfacelo... 


A o) 
GAD 


do Nico mezzo ‘di scongiurare tutto ciò sa- 
39, BL bhe quello di creare una forte Albania 
CONA tonoma, la quale nell'eventualità di 


Nostro dovere è quindi ben precisato: 
loè riconquistare tutta la nostra libertà 


Da S. Sebastiano telegrafano: Il mini- 
i stro degli esteri spagnolo dichiarò che il 
verno. segue .col ‘massimo interesse: le 
ttative fra il segretario di Stato ger- 
amico Kiderlen Wichter e l'ambascia- 
Te francese Cambon, e sì adoprerà con 
'Utti i mezzi affinchè siano riconosciuti 
| 8 rispettati i diritti e yl'interessi della 


Meggerebbe gli interessi del canale di Pa- 


BUDAPEST 13 (N). Il «Pesti Hirlap» ha 
&® Fiume: Allorchè la squadra inglese 
ndo] PArti da Trieste per Fiume: le. pervenne 
Der Tadiotelegramma l’ordine di mandare 
ediatamente tre (?) navi da ‘battaglia 
‘o gli ordini dell'ammiraglio coman- 
e Inte, a Gibilterra, con l’incarico di at- 
I tendere colà altre disposizioni del coman- 


In ufficiale inglese disse a un giornali- 
non essere escluso che in. seguito al- 
l'incidente di Agadir sia subentrata la ne- 
dessità di tener pronte delle navi e per- 
ro 8Ì SÒ appunto si sarebbe ‘ordinato a tre: (*) 
#1 “svi da guerra di recarsi tosto a Gibil- 


| PIETROBURGO 13 (N). A quanto si as- 
‘cura, Stolipin sarà ricevuto a Parigi dal 
Stolipin.. conferirà 
n Caillaux e de Selves circa la ‘questio. 
è marocchina. Si attribuisce grande im- 
nzavalia venuta di Stolipin'a Parigi. 
La Panther“ ritorna in Germania : 
BERLINO 13 (B). L'«Agenzia ’ Wolf» 
«Panther» 
irà da Teneriffa perla Germania. Sarà 
"| ®stituita dalla nave «Eber» di stazione 
6) ®ellAfrica germanica sud-occidentale che 
à il servizio postale e telegrafico per 
'inerociatore «Berlin» ancorato ad'Agadir 
cambio al 


LA QUESTIONE ALBANESE 


ENNA 18 (N). Il «Vateriand» ha da 
onto speciale ‘un articolo sulla questione 
co8Ì dè Vanese, in cui è detto fra altro: E° evi. 
Tente che finchè la Turchia è debole esi- 

n Îl pericolo che, avvenuto il suo im- 
n Yviso sfacelo, l'Austria e l’Italia si ve- 
No costrette ad occupare dei punti lun- 
la costa albanese, o che il Montene- 
0 provi la tentazione di marciare ver- 
il sud: tutte eventualità queste che 

A {'trebbero turbare l'equilibrio nell'Adria- 
SCO .©0 e provocare gravissimi conflitti. L'u- 


sfacelo dell'impero turco sarebbe in 
0 di difendere nel proprio interesse 
o territorio contro le aspirazioni ‘di 
‘ti i suoi vicini. Che l'Albania sarebbe 
mi &Itezza d'un tale compito lo dimostra 
isurrezione di quest'anno. L' articolo 
'ude, dicendo: Se l'Albania si libera 


Le conferenze di Gautsch coi partiti 


I postulati dell'Unione nazionale tedesca 


VIENNA 13 (N). Oggi continuarono le 
conferenze del presidente dei ministri 
barone Gautsch coi capi dei partiti. Sta- 
mane fu ricevuto il barone Hormuzaki 
capo dei rumeni, poi il barone Gautsch 
conferì colla presidenza del club socia- 
lista, tedesco scomposto del: dott. Adler, 
nonchè dei dep. Seitz e Pernerstorfer. 
In pari tempo furono ricevuti i socialisti 
polacchi Diamand e Daszinski e il so- 
cialista italiano Pittoni e più tardi i so- 
cialisti czechi. E' questa la prima volta 
che si manifesta. apertamente la scis- 
sura mel partito socialista fra tedechi 
e czechi. L'on. Pittoni rilevò l'urgenza 
| dell'approvazione della legge sull’assicu- 
razione della gente di mare e della solu- 
zione della questione universitaria ita- 
liana. 

La «Deutsch-Bòhmische Correspon- 
denz», che è divenuta l'organo, ufficiale 
dell'Unione nazionale tedesca in luogo 
della «Deutsch-Nationale Correspondenz», 
pubblica un comunicato sulla conferen- 
za dei. rappresentanti dell’Unione dott. 
| Gross, Knirsch, dott. Sylvester e. Wolf 
col presidente dei ministri. I deputati 
Damm, Dobernig e Steinwender avevano 
scusato la loro assenza. 

Il presidente dei ministri espose ai de- 
putati le intenzioni del Governo circa 
l'imminente sessione. Dalle comunica- 
zioni del bar. Gautsch risulta che non 
v'è l'intenzione di prolungare la sessio- 
ne; durante la quale basterebbe al. Go- 
verno che si sbrigasse il progetto ban- 
cario. I deputati rivolsero al presidente 
dei ‘ministri parecchie domande: fra al- 
tro se egli sia in grado di dare assicu- 
razioni che il Governo seguirà una po- 
litica perfettamente oggettiva in riguardo 
nazionale. Inoltre vollero sapere quali 
intenzioni avesse il Governo circa le trat: 
tative pel compromesso nazionale in Boe- 
mia. Si sollecitò la presentazione. d'un 
progetto idi legge contro la concorrenza 
sleale. Si toccò la. questione della. Fa- 
coltà italiana e quella dei canali per la 
Galizia. Dopo avute le risposte del 
Gautsch alle domande rivoltegli, i de- 
putati tedeschi dichiararono di pren: 
derne atto per riferire ai loro consen- 
zienti. 

La stessa «Correspondenz» poi appren- 
de che il Governo intende limitare il 
programma. dei lavori della sessione e- 
stiva alle questioni più urgenti, Il bar. 
Gautsch annunziò che appena dopo a- 
perta la Camera presenterà il progetto di 
legge relativo alla Facoltà giuridica ita- 
liana. Ù 


La costituzione del club dei clericali 
italiani 

L'Agenzia .cristiano-sociale : «Austria» 
reca che il partito popolare italiano terrà 
la sua seduta costitutiva lunedì 17 corr! 
Il dep. dott. Conci riferirà sull’esito della 
sua conferenza di ieri ‘col presidente dei 
ministri bar. Gautsch. L'Agenzia dice che 
În quella conferenza ‘oltre alla questione 
della. Facoltà. giuridica italiana, furono 
discusse. anche questioni economiche e 
nazionali riguardanti il Trentino, Trie- 
sto e la Dalmazia. I membri del partito 
popolare italiano osserveranno di fronte 
alla politica del barone Gautsch un ‘at- 
teggiamento di aspettaiva e staranno /a 
vedere quale atteggiamento assumeranno 
i partiti della maggioranza di fronte al 
problema della Facoltà giuridica ita- 
liana. 
Vella seduta costituente del 17 corr, 
essi incaricheranno i loro rappresentanti 
di riferire al presidente dei ministri i 
desiderî del club. 

Pattai consigliere intimo 
VIENNA 13 (B). L'agenzia ufficiale ap- 
prende che all’ex-presidente della. Ca- 
mera dott. Pattai è stato conferito il ti- 
tolo di consigliere intimo. 


La riforma militare 
alla. Camera ungherese 
BUDAPEST 13 (N). La Camera conti- 
nuò (vedi: «Piccolo della: Sera»! di ieri) 
la discussione del progetto di legge sulla 

riforma militare. 4 

Il relatore barone Solymossy tie- 
ne un lungo discorso, spesso interrotto, 
nel quale raccomamnda di approvare il 
progetto. Lo. esigono - dicé- non soltanto 
l’esistenza e gli interessi della nazione; 
ma anche la posizione di grande potenza 
della monarchia, 

Bendek, justhiano, chiede la parola 


lante una cooperazione austro-italia- 
dn Nulla sarà perduto; se invece essa si 
‘ Cioni mercè l’aiuto. della sola Italia, 
i hrSta evidentemente avrà il diritto di 
dere un «favore» all’Albania redenta: 
‘into più presto a Vienna si lavora pel 


eglio; giacchè ormai tutti capiscono 

a Turchia non può continuare a usa- 

Suoi sistemi ‘attuali. 

y Ismail Remal a Vienna, - 
TENNA 13 (N). Ismail Kemal farà una 


Tei 


Venn 
tn un incontro di Ismail Kemal col 
%g; le. Aehrenthal. Ismail Kemal conferì 


con l'ambasciatore inglese. 


fe bande bulgare 
x 'ALONICCO 18 (B). Sacondo una noti- 
Ufficiale da Berlepe, nei distretto di 
howa furono. trovati due cadaveri 
Ditati.di bulgari. i cadaveri recavano 
| Bijyatellino con la scritta: «Questo è il 
i e®done che attende coloro che tradi- 
tm Îl soggiorno del'e baride». Nei din- 
Dojo di Poroi una, banda bulgara. fece 
bp xSionieri 4 pastori, dei quali 2 sono 
x Mettani. Non si conosce la sorte doi 
Bionieri. 3 


OiÎlitti fra popolo e treppe în Soria 
}OSTANTINOPOLI 13. (N). L’«Osmani. 
CT Lloyd» reca che.a Hama (Siria) 
ln battaglione inviato colà per ri. 
volere le tasse, e la popolazione, sono 
Snuti conflitti. Il ‘capo dello stato 


î0) è partito per Hama. 


ta To assetto delle cose in Albania, tan- 


(Sd al Ministero degli esteri. Questa vi- 
&vrà però carattere privato. Non av- 


Biore dell'VIII corpo d'’esercito (Da-| 


per fare alcune osservazioni sull'ordine 
del giorno e propone che vengano lette 
testualmente le petizioni risguardanti. la 
riforma militare inviate alla Camera da 
diversi Comitati \e città (approvazioni). 
Le petizioni, che sono 8, saranno lette 
domani. 

Parla quindi Toth, a nome del par- 
tito kossuthiano. I progetti militari - 
dice - non sono. punto vantaggiosi \al- 
l'Ungheria. Essi non servono che all'idea 
d'una grande Austria, tendono .a togliere 
all'Ungheria ogni prestigio, a reprimere 
tuite le aspirazioni d’indipendenza’ e a 
conculcare ‘tutti i ‘diritti “dell'Ungheria: 
Afferma che 1’ Ungheria ha il diritto di 
avere un, proprio esercito nazionale. Dice 
poi che la dinastia ogni qualvolta si tro- 
vò in pericolo ha sempre saputo fare 
appello alla lealtà. dei magiari. Ricorda 
che Maria Teresa disse un giorno: Dopo 
Dio la mia riconoscenza è dovuta al:pa- 
triottismo dei magiari. 

Voci: Bella gratitudiné che ora ci si 
dimostra! 5 3 

‘Toth dice che si vorrebbe formare un 
grande Stato austriaco federalista ‘in cui 
l'Ungheria perderebbe ogni autonomia. 
Perciò si vuole che i soldati magiari ser: 
vano d'ora in poi sotto la bandiera au-. 
striaca. Ma il diritto di Stato ungherese 
deve essere realizzato anche nell’oser- 
cito. . Chiude presentando una mozione 
în cui è detto che il partito kossutiano 
si dichiara contrario ai progetti militari, 


‘oratori un solo ma lungo discorso per 
seduta. Il resto della seduta dovrebbe 
essere riempito con l’ostruzione tecnica 
I circoli governativi ostentano una gtan- 
de calma e vanno dicendo che per ora 
non è da aspettarsi nemmeno il prolun- 
gamento della durata delle sedute... nel- 
l'aspettativa che l'opposizione non trovi 
appoggio nel paese e si dilegui da sè 
Stessa. Gli amici del Governo dicono in- 
oltre che non si pensa affatto alla revi- 
sione del. regolamento, ma che il Go- 
verno. all’ occorrenza non rifuggirà. in 
vece nemmeno dallo scioglimento ‘della 
Camera dei deputati, nel qual caso: ap- 
pena la riforma del regolamento forme- 
rebbe la piattaforma. per le. muove ele- 
zioni: Gli amici del Governo: idànno per 
certo che oggidì gli elettori rispondereb- 
bero altrimenti che dopo il tentativo: di 
Tisza nel 1904. 

Il «Budapest», organo ufficiale del par- 
tito kossuthiano, pubblica un. articolo 
del vicepresidente del partito, Szentiva- 
nyj, il quale dice fra altro: Il presidente 


Il papa riordina le feste religiose 


ROMA 13 (N). Il pontificio «Osservato- 
re romano» pubblica il «motu proprio» del 
pontefice sul riordinamento delle feste re- 
ligiose. La parte dispositiva del «motu 
proprio» della quale 1’«Osservatore roma- 
no» insieme con il testo latino, reca an- 
che una iraduzione italiana, è preceduta 
da parole di Pio X, che dice: I romani 
pontefici, supremi custodi e moderatori 
della disciplina ecclesiastica, 
sempre quante volte il bene del popolo 
cristiano lo consigliasse, allargare beni- 
gnamente le leggi dei sacri canoni. Anche 
noi, come già in altri casi 
inutare per le mutate condizioni dei tem- 
pi è della civile società, così pure al pre: 
sente riteniamo dovere per le speciali cir- 
tostanze dell'età nostra, apportare qual. 
che opportuno mutamento alle leggi. ec- 
clesiastiche sull'osservanza dei giorni fe- 
stivi di precetto. Imperciocchè con mera 
vigliosa celerità gli uomini percorrorio a- 


rare i progetti militari prima che il suo 
insuccesso. diventi anche più 
Se egli non. li ritira, l'opposizione . co- 


Tarli, perchè questi progetti militari non 
potranno mai divenir legge. 

BUDAPEST 13 (B). Il presidente dei 
ministri Khuen-Hedervary si réca dome- 
nica mattina a Kecskemet per vedere i 
luoghi danneggiati. dal’ terremoto. Al 
presidente dei ministri si uniranno tutti 
i deputati del partito ministeriale. 


dei ministri conte Khuen dovrebbe riti- 
manifesto. 


stringerà lui od il suo successore a riti- 


desso ‘per terra e per mare le più grandi 
distanze è per la maggiore speditezza dei 
viaggi trovano più facile accesso in quelle 
nazioni presso le quali minore è il nume. 
ro delle feste di precetto. Anche l’aumen- 
to dei commerci, le più affrettate tratta- 
zioni dei negozi sembrano risentire qual- 
| che danno, frapposto dalla frequenza dei 
| giorni festivi. Il costo infine crescente di 
giorno in giorno delle cose più necessarie 
alla vita, aggiunge nuovo eccitamento a 
che non vengano troppo spesso interrotte 
le opere di coloro che dal lavoro ritrag- 


Il conflitto fra studenti italiani e tedeschi 


del Politeonico di Vienna 


VIENNA 18 (N). L'inchiesta avviata 
dal rettorato del Politecnico su denun- 
cia: degli studenti tedeschi contro gli’ stu- 


gono il proprio sostentamento. Per i quali 
motivi reiterate suppliche vennero special- 
| mente in questi ultimi tempi rivolte alla 
Santa. Sede perchè: venisse diminuito il 
numero delle feste di precetto. Tutte que. 
ste cose avendo presenti, è sembrato a noi, 
‘che abbiamo a cuore la salute del popolo 


denti italiani per la nota scritta satirica 
contro i «turchi beoni», trovatasi appli- 
cata in una bizza di triangolazione, è 
stata chiusa. I risultato è questo: Lo 
studente italiano dichiaratosi autore del- 
la scritta ebbe il «consilium' abeundi». La 
commissione disciplinare dichiara d'a- 


te s'era ritenuto provocato dallo stu- 
dente tedesco per il fatto che erano stati 
levati dal suolo tutti i piuoli segnanti le 
misurazioni geodetiche. Fu ‘inoltre presa 
in considerazione la circostanza che lo 
studente 5° era. prontamente ‘e franta- 
mente dichiarato autore della scritta. La 
commissione dichiarò inoltre di non po: 
ter procedere contro gli. studenti ‘tede- 
schi perchè essi hanno. sostenuto sulla 
loro parola d'onore di non aver tolto i 
piuoli che invece sarebbero stati levati 
da contadini. 

La punizione inflitta allo studente ita- 
liano praticamente non ha alcun. effetto 
dannoso per lo studente perchè egli ha 
già compiuto» gli studi éd''è ‘in procinto 
di dare gli esami, 


L'investitura del principe di Galles 

LONDRA 13 (N). Nel cortile del castel- 
lo di Carnarvon ebbe luogo oggi col ceri- 
moniale, tradizionale . l'investitura. del 
principe di Galles..Da tutto il Galles era- 
no accorse centinaia di migliaia di per- 
sone. Nel cortile erano stati ammessi 
8000 invitati. Dopo che il re ebbe insigni- 
to il principe dei distintivi della sua di- 
gnità, il principe si inginocchiò e rese al 
re omaggio a nome del principato pro: 
mettendo di vivere e morire per il re. Se- 
guì un breve ufficio divino, poi il prin- 
cipe si mostrò al popolo fra grandi accla- 
mazioni. La famiglia reale è partita per 
Holyhead, 


Il Parliament bill 


Asquith chiederà il rigetto in massa degli 
emendamenti dell'opposizione 
LONDRA 13 (N). La Camera dei lordi 
terminò oggi Ja discussione articolata 
sul «Parliament-bill». Ai molti e radicali 
emendamenti dell’opposizione non fu in- 
trodotto: alcun » cambiamento, Si. crede 
perciò che il. presidente dei ministri 
Asquith, appena il bill ritornerà alla Ca- 
mera dei comuni. proporrà il rigetto in 
blocco degli emendamenti. La Camera 
dei lordi delibererà in terza lettura su 
questi emendamenti! il ‘20 corr. e la Ca 
mera dei Comuni li potrà discutere il 24 

corrente. 


Le condanne per la faccenda Maimon 
PARIGI 13 (B). La Corte d’ appello 


ver' ammesso l’attenuante che lo studen: 


cristiano, consiglio sommamente. oppor- 
tuno. di diminuire i giorni festivi dichia- 
rati dalla Chiesa di precetto. 

Il pontefice poi continua: Dopo matura 
nostra deliberazione, udito il parere dei 
nostri venerabili fratelli cardinali di Sa- 
cra Romana Chiesa che attendono alla co- 
dificazione delle leggi ecclesiastiche, pre- 
scriviamo intorno ai giorni festivi quanto 
segue: Il preceito ecclesiastico di ascolta 
re;la santa, messa e;astenersi da opere 
servili rimane in vigore soltanto nei gior. 
ni seguenti: 1.0 In tutte le singole dome- 
niche, nelle feste della Natività, Circon- 
cisione, Epifania, Ascensione di G. C., Im. 
macolata Concezione, Assunzione di Ma! 
tia. S.S. Apostoli ed infine Tutti i santi. 
2.0 Le feste di. San Giuseppe e della Na- 
tività di San Giovanni Battista, ambedue 
con ottava. verranno celebrate con sede 
propria la prima, nella domenica seguen- 
teval giorno 19 marzo, fermo restando (la 
festa al 19 marzo se.ques'!o cade'in giorno 
di'domenica; l’altra nella domenica ‘in- 
tecedente alla festa dei S. S. Apostoli 
Pietro e Paolo. La festa del Corpus Do: 
mini. ugualmente con ottava privilegiata. 
Vertà celebrata, come ‘in sede propria nel: 
la domenica'dopo la Santissima Trinità, 
limanendo s'abilita. la feria sesta fra la 
ottava per la festa del s.s. Cuore di Ge. 
sù. 3.0 Al precetto ecclesiastico detto ‘di 
sopra non vanno soggette le feste dette 
dei Patroni. ì 

Gli Ordinari per altro possono trasfe. 
rirne la solennità esteriore alla domeni. 
ca prossimamente seguente. 

I numeri 4.0 e 5.0 del «motu proprio» 
contengono. disposizioni di secondaria 
importanza. e che sono conseguenza di 
quelle precedenti: i ì 


Baccani al Grande Sobranje 
L'art. 17 della costituzione approvato 
TIRNOVO 13 (B). Sobranje. Nell’odier- 
na seduta antimeridiana, il socialista. Ko- 
now protestò per il fatto che la presiden- 
za non gli concesse la parola, Fra la. mag- 
gioranza e l’ Estrema Sinistra ci fu un 
violento scambio div parole. Siccome: il 
baccano non cessava, il presidente dovet- 

te togliere la seduta. 

SOFIA 13. :((B).. Al presidente del gran 
Sobranje sarebbero pervenute lettere mi- 
natorie anonime, con le quali ‘egli ed' i 
ministri vengono diffidati a non far vo- 
tare l’articolo 17 della \costituzione con 
cernente la conclusione li trattati segreti; 
come pure l'articolo risguardante i atti 


cazione partecipante alla crociera marit- 
tima, «Mimosa», preceduta dai cacciator- 
pediniere «Spica» ed «Ostro». Alle 17.15 è 
giunto secondo il «Pilu V» preceduto dal 
cacciatorpediniere «Lampo». La traversa- 
ta, durata circa sette ore, è stata felicis- 
sim. Il mare è calmo ma il cielo coperto. 
Alle 15 è cominciata a cadere la pioggia, 
ma per breve tempo. L'arrivo delle navi 
e dei motoscafi è stato salutato da salve 
di applausi e da spari di cannone, men. 
fre il concerto cittadino suonava la mar. 
cia reale. Il porto è imbandierato, la cit- 
tà festante, L enavi ancorate in porto han- 
no issato il gran pavese. 

Il. comitato cittadino offrirà sul piaz- 
zale del porto un rinfresco ai concorrenti 
della crociera, quando saranno giunte le 
altre imbarcazioni. Questa sera vi sarà 
poi una gran festa di ballo nelle sale del- 
l'«Eden» in onore dei motonauti. In que- 
sto momento vengono avvistate altre due 
imbarcazioni, che saranno in porto fra 
una. mezz'ora. 


Il processo della camorra 


VITERBO. 13 (N). La deposizione-requi- 
sitoria del capitano Fabbroni è continua- 
ta anche oggi (vedi «Piccolo della' Sera» 
di ‘ierî). Questo ‘ufficiale mostra una re- 
sistenza, una memoria ed una logica di 
argomentazioni veramente eccezionali. 
Anche gli avvocati della difesa, malgrado 
continuino ad interromperlo e tentino di 
fargli perdere il filo del discorso, lo ri- 
conoscono; e molti gli invidiano ‘così bel- 
le doti. Gli imputati, invece, sono fuori 
della grazia di Dio e continuano a inter- 
rompere, a lanciare contumelie e a far 
scenate. Ma il Fabbroni non se ne dà per 
inteso. Oggi è passato a raccontare i det- 
tagli di tutte le indagini fatte dal mare- 
sciallo Capezzuto, per: trovare il, primo 
filo del complotto camorristico contro i 
Cuocolo. Continuando, rivelò che. Sortino 
venne arrestato in seguito a precise infor- 
mazioni date dall'Abatemaggio e dal con- 
fidente della polizia Zanelli. Infine il te- 
Ste narrò come fu rinvenuto l'anello del 
Cuocolo nella casa del Salvi, nascosto in 
un, pagliericcio; e come il Salvi stesso fu 
trovato in casa sua, nascosto in un ar- 
madio. 

L'udienza è tolta alle 18. Il Fabbroni 
proseguirà domani la sua deposizione. 


La gara ciclistica Parigi-Torino. 


i PARIGI 18 (N). Stamane, poco dopo le 
7, sono giunti da Torino i 70 italiani par- 
tecipanti alla: gran gara Parigi-Torino. 
Erano ad attenderli alla stazione molti 
«sportsmen» e. giornalisti. I mostri dilet- 


vissime da parte dei convenuti, fra i quali 
si t'ovavano molti italiani. Nelle prime 
ore di domattina, quando la ‘capitale fran 
cese:sarà ancora immersa nel sonno, ver. 
rà. data, sulla salita di Champigny, la par- 
tenza della corsa per la; prima tappa, Pa- 
rigi-Digione, ila. più Tinga, di chilometri 
322. Dei nostri italiani i migliori sono 
Bertarelli, Bosco, Fasoli, Garda ‘ed’ Az- 
zini, ; 


Un palco. che crolla durante un corteo. 
Dodici fanciulle ferite, 


|'GENOVA 13 (N). Il «Secolo XIX» riceve 
da Santiago del Cile: Le feste patriciti- 
che furono funestate da una grave disgra- 
\izia che ha dolorosamente impressionato 
la. nostra colonia. Sulla. piazza. Armes, 
donde doveva passare il corteo patriotti- 
‘0, che era preceduto da un carro allego- 
tico, erano stati costruiti palchi, sopra 
uno dei quali erano salite 200 alunne del- 
la scuola italiana. Mentre le piccole no- 
stre connazionali applaudivano il corteo, 
il palco si sfasciò, travolgendo tutte fra 
i rottami, I soccorsi furono subito orga- 
nizzati e si potè constatare che le conse- 
guenze del disastro non erano così gravi 
come a tutta prima si poteva supporre. 
Soltanto dodici alunne rimasero ‘grave- 
mente ferite, ma si spera che potranno 
ossere salvate. Si procede giudiziariamen- 
te contro il costruttore del palco. 


Un piroscafo fua!minato. 

GENOVA 183 (N). Oggi, infuriando un 
violento temporale, un fulmine colpì Lal 
hero del piroscafo «Lusitania» del Lloyd 
italiano, .cagionandogli danni di Jieve 
entità. 

Le comunicazioni telefoniche 
Vienna-Parigi. 


vità dei tribunali marziali in tempo di 
pace. 1 

TIRNOVO 13 (N). Il grande Sobranje 
ha approvato icon 823. voti l'articolo. 17 


condannò l'allievo consolare Rouet. pe» 
spionaggio a 3 anni di carcere e 1000|+— 
franchi d'ammenda, aumentando così di 
un anno la pena inflittagli dalla prima 
Camera. La Corte confermò inoltre. la 


‘dello statuto costituzionale. ‘durante le ore di notte. Preseatemente 


a eroc'era del mofoscai da Venezia è Rom: 


ANCONA 13 (N). Alle 7.30 dì stamane 


sentenza di condanna.a 2 anni di ‘carce. 
re e 1000 franchi d'ammenda' contro Mai: 
mon e ridusse la pena inflitta al’ suo se- 
gretario Palliey da 3 mesi ad 1 mese di 
carcere. 


L'assassinio di Seki bey 

COSTANTINOPOLI 13. (N). Il ministro 
della giustizia ha ordinato che l’istrutto- 
ria per l'assassinio di Seki bey sia estesa 
pure all’assassinio del redattore Armim. 
Gli arrestati dopo l'istruttoria | prelimi* 
nare saranno consegnati al tribunale di 
guerra. Un tale Osman effendi che pre- 
stò il suo aiuto nell'arresto dell'’assassi- 
no e doveva essere interrogato come te- 
stimone, fu minacciato la. scorsa notte 
da alcuni individui. Ora si interessano 
della questione anche gli studenti. Del- 
la faccenda si occuperà pure la Camera. 
Generalmente si richiede che gli assassini 
sieno fatti comparire dinanzi: a quel tri- 
bunale di guerra che nella punizione del- 
l'assassino del tenente colonnello de 
Schliehting ha fatto così buona prova. 

BERLINO 13 (N). La «Vossische Zei- 
tung» ha da Costantinopoli: Nell’inchie- 
sta sull’assassinio del. giornalista Seki 
bey si è constatato che figurano nella li- 


e impone ai suoi membri di combatterlo 
con tutti i mezzi parlamentari, 

‘Per ora l’opposizione pensa di conti- 
nuare la resistenza contro la riforma mi- 
litare facendo tenere da uno dei suoi 


sta di proscrizione anche. altre persone 
ostili al comitato giovane turco. Il depu- 
tato Dervik bey. fratello del. presunto 


cominciarono le partenze per Ortona dei 
motoscafi partecipanti alla crociera moto- 
nauiica Venezia-Roma. Primo a lasciare 
gli ormeggi fu il «Nochette». Partirono poi 
in gruppo alle 7.56 «Marictta», «Paz Deutz» 
«Pùu V»; alle, 8.30 partì «Eolo»; alle 9.4 
«Mimosa»; alle 9.30 il «Graziella». | Par- 


scorta le torpediniere ed i cacciatorpedi 
niere «Astore», «Albatros», «Spica», «Frec- 
cia», «Lampo» ,«Sirio», «Euro» ed «Os:1'0», 
Una gran folla, radunata sulla banchina 
per assistere alla partenza, fecc una.ca- 
lorosissima dimostrazione ai partenti. Il 
Mare cera leggermente mosso e spirava 
una leggera brezza da ovest-nord-ovest; 
per cui i motoscafi navigavano con vento| 
in poppa. 

Il motoscafo «Eolo», ad. cito miglia cir. 
ca dalla costa ebbe un'avaria. Fu preso a 
rimorchio dal cacciatorpediniere «Euro» 
e rientrò in porto, alle 10.30, andando. ad 
otmeggiarsi al molo Santa Primiana, La 
avaria consisteva nella rottura dell'asse 
del timone. Lavorarono alla riparazione 
del timone gli ‘operai del locale cantiere 
navale. Alle 12.25, compiute le riparazio. 
ne al timone l’«Eolo» ripartì, scortato: e 
protetto dal cacciatorpediniere «Ruro». 
Molti operai del cantiere, che a quell'ora 
avevano lasciato il lavoro, e molti citta- 
dini, fecero ai partenti una simpatica di- 


autore dell'assassinio, è partito da Co- 
stantinopoli. La polizia avrebbe l’inten- 
zione di arrestarlo, y 


tirono successivamente, per il servizio di| 


VIENNA 13 (N). Le comunicazioni tele- 
foniche tra Parigi ‘e Vienna seguiranno 
per intanto solo con la mediazione della 
Germania e potranno svolgersi soltanto 


pendono trattative tra i Governi germa- 
nico, francese ‘ed austriaco per un se 
zio telefonico diretto tra Vienna e Parigi 
dalle 6 di sera alle 8:del mattino. L'esten- 
sione del servizio telefonico alle ore di 
giorno non sarebbe possibile, perchè la 
Germania, causa il, proprio servizio tele- 
fonico, si rifiuta di permettere un servizio 
telefonico diretto Vienna-Parigi anche 
verso: più ‘elevate tasse telefoniche. 


Il cadavere di Corbin rintracciato, 


_ NORDEICH 13 (B). Il cadavere dell’ae- 
ronauta francese Corbin, precipitato il 25 
giugno nel Mare del Nord col pallone 
«Andromeda», è stato trovato da un piro- 
scafo nelle acque di Nordeich. 


Il colera, 


LONDRA 13, (Reuter). Al piroscafo 
«Hispania», arrivato. iersera dinanzi a 
Malta, non fu concessa la libera pratica 
berchè a bordo sarebbero stati constatati | 
casi, di colera. Quattro uomini dell’equi- 
paggio, scesi a terra a Napoli, ammala- 
rono con sintomi sospetti ed uno di essì 
morì e il suo cadavere fu calato in mare 
durante la traversata. 


Violenta una signorina 
e l’abhandona svenuta nell'automobile. 


BUDAPEST 13 (N). Lo «chauffeur» del 
conte Lonyay, certo Giuseppe Kiss, è sta. 
to arrestato perchè, invitata una signo- 
rina amica della segretaria d'una ditta 
di automobili a fare un giro in automo- 
bile con lui, l'aveva invece condotta fuori 


mosirazione con grida, di evviva, 
ORTONA A MARE 13 (N). Alle 15.15 è 
giunta in questo porto la prima imbar. 


di città e violentata, e poi abbandonata 


tanti furono oggetto di acclamazioni vi-' e i 
| fiche, e trovò strano ch’essa non parlasse . 


I 


I terribili calori in America, 


NUOVA YORK 13 (N). Continua. il cal- 
do eccezionale. In seguito ad insolazione 
si verificarono molti altri decessi. A Nuo- 
va York si ebbero ieri 28 casi letali ‘dî 
insolazione e parecchi casi di pazzia. Dal 
2 luglio si ebbero 1100 casi letali di înso- 
lazione. Inoltre sono morti. per il caldo, 
1300 cavalli ed 800 cani e gatti. r 


Un’ automobile contro un drappello 
di soldati. 4 
TEMESVAR 13 (B). L'automobile del 
proprietario di «garage» Antonio Fischer 
investì ieri un drappello di soldati, fe- 
rendone 4, 2 leggermente e 2 gravemente. 


Il colera. 

LONDRA 13 (B). Secondo una, notizia, 
pervenuta. al Lloyd da Malta, è stato. 
constatato un. caso di colera. a bordo 
del piroscafo germanico «Hispania», ap- 
prodato in quel porto. È 


L'incendio di Porcupine, 

OTTAVA 13 (B). Secondo un telegram- 
ma privato da Haileyfort, l’incendio di 
Porcupine si propagò rapidamente, cac- 
ciando verso le rive del mare circa 600 
persone, delle quali 200 annegarono. 

OTTAWA 13 (N). Da Noth Eusy a Por- 
cupine vi è una linea di fuoco di più di 
duecento miglia. Tutti i campi minerari 
da Dome a Whitney sono bruciati. Il cielo 
è annerito dalleimmani nuvolè di fumo 
che si sprigionano dalle fiamme, che cor- 
rono di albero in albero. 

Uomini, donne, fanciulli. fuggono, sper- 
duti, verso i laghi ed i corsi d'acqua. I 
fuggiti da Porcupine e da Pottsville si 
sono rifugiati a Golden City, i cui sob- 
«borghi soltanto sono bruciati, ma dove i 
viveri saranno presto esauriti. A Cockrane 
gli abitanti si trovano senza alimenti ‘e 
dormono nei vagoni. merci. Numerosi 
fuggitivi si. sono annegati nei laghi. Tutte 
le strade forestali e tutti i punti con le 
| indicazioni stradali sono distrutti. Sareb- 
be difficile ai sopravviventi di ritornare 
sul loro cammino. È 

Per spionaggio. 

PRZEMYSL 13 (N). Due settimane fa 
era arrivata qui scendendo in un alber- 
| go una signorina di 25 anni, che's'in- 


di Luisa! Trontzynska, figlia di un inge: 
gnere di Varsavia, di professione mae- 
stra privata. Essa fece la conoscenza di 
molti ufficiali e fu veduta aggirarsi di 
frequente nei pressi delle fortificazioni. 
| La polizia insospettita, invitò lai signori- 
i na a lasciare l'albergo e a trasferirsi in 
una casa privata. Essa'obbedì. La set- 
timana scorse si recò in casa di lei'un 
alfiere, il quale s'accorse che la signo- 
rina possedeva molte macchine fotogra- 


| che di cose militari. L’alfiere ne informò 
| d superiori, e quindi la. scorsa. notte lla. 
olizia. operò una perquisizione in casa 
| della signorina sequestrando molto ma- 
| teriale compromettente. Interrogata, dis. 
| se di essere una ‘studentessa russa ‘al 
| servizio’ della polizia di Varsavia, dalla 
| quale era stata incaricata di'esercitare 
lo spionaggio militare. Fu deferita all’au- 
torità, giudiziaria. vai 
Scassinatori' di sette annil | ©’ 
CINQUECHIESE ‘13 (N), La gendarne= 
ria ha arrestato una banda di scassina- 
tori composta di ragazzi fra i 7 e gli il 
anni! Recentemente essi in pieno giorno 
avevano aperta la porta della grande 
| chiesa parrocchiale .commettendovi dei 
furti rilevanti. Fra altro furono trovati 
in possesso di preziose pissidi. Ba 
: La gara «Principe Enrico». . 
NEWCASTLE 13 (N). I concorrenti al- 
la gara principe. Enrico con'alla testa 
il principe hanno lasciato oggi Newca- 
sle proseguendo per Edimburgo. i: ; 
La pesto siberiana, Mor 
VIATKA 18 (Ag. pietrob.)..In 18 villag- 
gi del circolo di Orloff infierisce fra il 
bestiame la peste siberiana. Ne rimasero 
infette anche 5 persone, una delle quali 
morì, 3 
Per i danneggiati dal terremoto 
in Ungheria. n î 
KECSKEMET 13: (U. B.) La filiale del- 
la Banca generale di credito ungherese 
consegnò ‘al borgomastro | 10.000 cor. pei 
danneggiati dal terremoto. " 
Le corse al trotto a Baden, 
BADEN 13 (N). Eccovi il risultato del- 
l'odierna. giornata su questo. ippodromo 
(VI della riunione di luglio): LIA 
I. Premio di Hirtenberg. Cor. 1700; me- 
tri 2200. Arrivò primo «Pipiske» m. 2925 
(133.6 al Km); secondo «Hexenmelster»; 
terzo «Favorite» m. 2250. Corsero 7, Tota- 
lizzatore; 107: 10. Piazzati: 52, 57, 71:20, 
II. Premio di St. Pòlten. Cor. 1700; me- 


Sib 


| tri 2300, Fu.corsa in due sezioni. Nella I 


arrivò primo «Matka» m. 2820 (136.3. \al 
km.); secondo «Gemeinderath» m. 2820; 
terzo «Freund' Theodor» m. 2280. Corsero. 
9. Totalizzatore: 22: 10. Piazzati: IR 45, 
128: 20. - Nella II sezione arrivò ‘primo 
«Feceske» (136.1 al km.); secondo «Pasz- 
tor» m. 2820; terzo «Akropolis» m. 2360. 
Corsero 8. Totalizzatore: 59: 10. Piazzati: 
21, 21, 221 20. Classifica finale: 1, «Fecske»; 
2. «Pasztor»; 8. «Matka»! 1 di 
TIT: Premio Patriot: Cor. 3000: metri 
2200. Arrivò primo «Hansi Niese» (fuori 
giuoco) (1.315 al km.); secondo «Monta- 
lon» m. 2230; terzo «Mina N.» m. 2260. Cor- 
sero 6. Totalizzatore: 26: 10. Piazzati: 38, 
65: 20. i «Di 
IV. Premio del Presidente. Cor. 5000; — 
metri 2700. Arrivò primo «Gayton Lo» 
(1.274 al km.); secondo «Sara» m. .RT205 
terzo «Kontras S.». Corsero 12. Totaliz- 
zatore: 48: 10. Piazzati: 83, 26, 31:20. 
V. Corsa del Club. Cor. 2000; metri 2300. |. 
Arrivò primo «Kepviselò» m. 2320 (133.9 
al .km.); secondo «Nordstern» m. 2940; 
terzo «Champion Bourbon» m. 2880. Cc 
sero 15. Totalizzatore: 19: 10. Piazzati 
52, 34: 20, È 
VI. Premio di Puszta-Berenyi. Cor. 2500; 
metri 2200. Arrivò primo «Furesa» m. 
2220 (1.30.5 al Km.); secondo «Gra» m. 2180; 
terzo «Gretchen» m. 2240. Gorsero 14. To- 
talizzatore: 93: 10. Piazzati: 37, 26, 55: 20. 
VII. Premio Lee-Simmons: Cor. 300 
metri 2500. Arrivò primo «Vaselbua» m. 
2515 (1.30.2 al km.); secondo «Kirkwoody — 


svenuta nell’automobile. Lo «chauffeur» 


‘si allontanò a piedi, 


m. 2515; terzo «Daisy» m. 2530. Corsero 10, 


OR 


Totalizzatore: 124: 10. Piazzati: 
80: 20, 


scrisse nel libro dei forestieri col nome. 


IL PICCOLO, pno. Ji 14 Luglio 1911, N. 10772, 


ella Banca Popolare goriziana 
(Nostro servizio speciale). , 


interceduto un accordo, una cointelligen- 
za, ci fosse stata, insomma, una combrie- 
cola, Se ciò fosse stato vero, il Colle a- 
vrebbe detto che egli almeno una volta 
avesse Chiesto: «Come va quel giuoco?». 
Nulla ‘di tutto questo, anzi Colle dice. di 
averlo ‘inteso (esclamare un giorno; «Fin 
quando ci sarà Lenassi alla testa, la. Ban- 
ca non andrà mai bene». Si, parla .così 
contro un compagno di combriccola, il 
socio d'un accordo? Inoltre, quando ..il 
Colle è il Lenassi ebbero bisogno d'assi- 
stenza legale nél compilare qualche. af- 
fare, non si rivolsero: a lui, il «compagno» 
di combriccola, ma fecero ricorso ad, al- 
tri: si ricordi l'intervento. del dott. Pasco- 
letto nell'affare Conforti e, nell'affare 
Conforti stesso, l'intervento dell'avv. Cle- 
mencich di Villaco. 


L'atto d'accusa ha ragione. 
Coloro che firmarono le ordinazioni di 
giucco. 

— In un solo punto, però, l'atto d'ac- 
cusa ha ragione - esclama l'avv. Luzzat= 
fo «ed è quando dite che il Colle da'solo 
non avrebbe potuto giocare, non avrelibe 
potuto: far tutte le operazioni aleatorie. E° 
vero, ma, non sono io che ho aiutato il 
Colle; non sono io quello che seppe come 
la Banca giocasse. Altre persone  sape- 
vano. Il dott. Bader, che è andato affan- 
nosamente in cerca di prove da portare 
contro di me, raccolse del materiale pres 
go la difta Vicini, Canetta e Sbarbaro di 
Milano, che poi dimise in processo. E° sta- 
to Dio a volere che egli portasse quella 
prova, poichè è la prova più bella dell'cs- 
sere io stato completamente. all'oscuro, 
delle operazioni aleatorie della Banca; e 
di averla portata io gli sono gratissimo. 
Qui l'avv. Luzzatto esamina particola- 
reggiatamento quel materiale 6, dall'esa- 
mé delle lettere e dei telegrammi dimes-. 
si in atti come spediti dalla Banca e ri- 
flettenti ordinazioni d'acquisti e vendite 
di azioni e titoli quotati in Borsa, doman» 
de .di riporti ecc., dimostra. che del gioco 
non potevano non. accorgersi coloro, che 
firmarono insieme al Colle. E quegli or- 
dini sono firmati:  Colle-Vernig, Colle- 
Bombig, Colle-Chiurlo, Bader, Bader, Ve- 
nuti e Colle, Vernig e Colle, Savorgnan, 
Vernig, Savorgnani, Bombig, Chiurio, Ba- 
der, Bader-Vénuti, Bombig-Savorgnani; 
Orzan e Colle. Alcune di queste ordina, 
zioni si riferiscono ad acquisti di titoli 
per .250. mila corone; e, fra altro, l'avv. 
Luzzatto rileva espressamente una lette 
ra ìn data 7 dicembre firmata Badet nel- 
la quale si prega la ditta Vicini e C. di 
telegrafare ‘d'urgenza ogni mattina una 
suecinta relazione degli avvenimenti e; im 
data dello stesso giorno, un telegramma 
in.cui si chiede, a firma -Bader, un'infor- 
mazione. regolare sull'andamento dei 
corsi, ; 
— Qui mi rincresce - esclama - che non 
ci sia il rappresentante della ‘Parte civile 
degli azionisti. Avrebbe visto così chi fece 
il gioco di borsa, chi era informato del 
gioco di borsa. Si dirà che il dott. Bader 
e gli altri firmarono senza leggere. P' un 
po’ difficile accettare tale tesi; ma dap- 
poichè si vuol credere che essi, firmando, 
non g'accorsero, come si pretende, inve- 
ce, ehe quelli che non firmarono abbiano 
avuto, invece, ad accorgersì 
Dallo spoglio del materiale del processo 
l'avv. Luzzatto trova pure che le princi 
pali deliberazioni nell'affare Conforti fu- 
Tono prese con l'assenso è lai partecipa= 
zione ‘o ad iniziativa di Bader, Savorgna- 
ni, come trova pure che in una lettera 
‘spedita dalla Bancai;a firma Bombpig © 
Colle si dice: «Gli effeiti fattivi tenere 
per il risconto, e in specie quell delle 
ditte «Vidmar» e «Bratti e Conforti» stno 
di ‘ditte commerciali di primo ordine»; 
si chiede; 
— Che cosa prova tutto ciò? Prova che 
si ebbe la disgrazia un po' tutti di avere 
fiducia nel Colle; che tale fiducia era così |. 
cieca che si sarebbe firmata, se proposta 
dal Colle, la propria condanna di morte. 
Eppure non si capisce come il P. M. abbia 
chiamato a responsabilità quelli che pro- 
prio meno degli altri avevano avuto occar 
sione d’'esporsi e s'erano esposti. 
L’avv. Luzzatto dico che fra, tutta la 
‘ firmati da tanti 
‘consiglieri d'amministrazione unò solo ce 
n'è firmato. da lui e si riferisce ad un 
rinnuovo di azioni Elba. Egli clifese, però, 
al Colle: «Di chi è l'affare?» ed il Colle gli) 
disse: «E' «d'un cliente»; ed egli firmò. 
L'indomani, essendo stato ‘colto da, s0- 
spetto; chiese al Piani: «1 direttore gioca, 
il Piani gli rispose: «Che io 


forse?» ma i li ri e Î 
sappia, no» e così si mise l'animo in 


| 
— Iprocessod 


Gorizia, 13 (per tel.) Completandovi 
il resoconto del costituto reso ierì dal 

l’accusato avy. Luzzatto, rileverò che 
‘questi, dopo aver accennato che verun 
vantaggio ritraeva dalla Banca e che 
| nell'atto d’aocusa, al suo confronto; si 
| contenevano tre errori di fatto che una 
istruttoria di due anni e mezzo doveva 
assolutamente impedire - passò a, spie- 
gare la portata del cambiamento appor- 
tato nello statuto della Barta circa il 
oto del direttore Colle, che da consul 
tivo soltanto, diventò anche deliberativo 
| (vedi «Piccolo della, sera» di ieri), 

Altra modificazione che venne introdot 
ta fu quella che autorizzava la banca a 
comperare e vendere divise estere e Va- 
lute d'oro ed argento. Altro errore del 
Tatto ‘(d'accusa è quello di aver addebi: 
tato a. lui, Luzzatto, che vien designato 
come consigliere d'amministrazione, la 
fittizietà dei bilanci 1905, 1906 e 1907: tan- 
to che nella parte dispositiva dello stes- 
so Si dfrre: Accusa Lenassi e Luzzatto di 
avere, nella loro qualità di consiglieri di 
“amministrazione, d'accordo col. Colle; fal- 
sificato quei ‘bilanci, , Ora è semplice- 
mente enorme che il giudice istruttore, 
Îl quale passava quattro ‘0 ‘sei volte al 
È giorno davanti all'ufficio «registrazione 
‘delle ditte» non si sia mai sognato, in 
due anni e più che durò l'istruttoria, di 
affacciarsi a compulsare l'atto contenen 
te i dati della composizione della Dire- 
| zione della Banca. Avrebbe così saputo 

che egli Luzzatto uscì dal Consiglio dì 
amministrazione il 80 marzo 1904 e che 
vi rientrò il 20 marzo 1906, proprio nella 
seduta in cui era stato approvato il bi- 
lancio del 1905: dimodocchè, egli, della 
formazione del bilancio 1905 ne sa tanto 

quanto uno qualsiasi del pubblico che è 
in sala. Î 
| L'avv. Luzzatto dice che il Colle ha fat- 
to fisaltare Ja grande ineuria dei consi. 
glieri d'amministrazione; ma di tale tac. 
cia egli avv. Luzzatto è iminune, poichè 
‘anche il Colle dice che egli era l'unico, 
il quale, con il Lenassi, si facesse vedere 
in Banca: 


Nessun-secondo fino. 


Certo anch'egli ritenne che il Colle fos. 
| se degno della più grande fiducia, poi- 
I vide lavorare assiduamente; vive- 
Te solamente per la Banca, essere senza 
| ‘vizi; ma ciò’ non aveva secondi; fini, 

‘Quando il Colle, il 1. agosto 1906, disse 

che voleva andarsene, nulla fece egli per 

trattenerlo; (e la proposta d’indurre il 
Colle a rimanere fu avanzata da Bom- 
big. Del resto non pensò mai che le idee 
del Colle fossero men che oneste e re- 
olari. Bisogna ricordare che il Colle \ap- 
nena venuto a, Gorizia investì il suo de- 
naro nell'acquisto di due case e così non 
fa chi ha intenzione di truffare. 


I gluochi di horsa. 


— Si è detto > continua l'avv. Luzzat- 
| to < che io avessi saputo dei ‘giuochi di 
borsa della Banca, ma il ‘Colle stesso 
non ha mai potuto sostenere di aver con- 
ferito con me circa gli stessi. Egli dice 
solo che io «dovevo sapere» e .ciò perchè: | 
1. vidi una volta una circolare di una 
ca italiana che offriva titoli quotati 

in Borsa; 2. si parlò fra noi di difficoltà 
della Banca; 3. spinsi il Colle (il 20 set- 
tembre 1907) ad intervenire a un ban- 
chetto dell’Associazione italiana di bene- 
nza, dicendogli che non valeva la pe- 
na di aifliggersi. Un accordo non è nem- 
meno accennato: ad ogni modo, esami. 
jamo. Del primo fatto non si dà nessun 
particolare: e non posso negare di aver 
possibilmente detto: «Se si tratta di un 
buon affare, lo faccia»; ma ciò non vuol 
"dire, ancora, .che io. avessi, dato 1’ auto. 
izzazione a giuocare, tanto più che, ri- 
‘peto, quella volta non ero consigliere di 
amministrazione appunto che dovevo 
approvare ogni operazione è ogni affare. 
rca il secondo fatto, a conferma della 
conoscenza da me avuta delle difficoltà 
in cui si trovava la Banca, si aggiunge 
che ciò avvenne verso la fine del 1906 e 
‘che, in seguito a quella comunicazione, 
issi che non avevo dormito la notte. E 
sarà vero che non avessi dormito: la 
anca mi stava tanto a cuore! Portai, 
fatti, alla Banca tutto il denaro che a- 
‘evo - 63 mila corone -; Ina questo fatto 
ppunto è la riprova che io non avessi 
saputo trattarsi di perdite al giuoco. Co- 
| me si fa a portare tutto il proprio dena- 
‘ro in una Banca ove si giuoca sfrenata- 
mente? Come si fa a portar denaro in 
“una panca dissestata, sull'orlo della ro. 
ina 
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«Ansaldo» e le «Ferriere» erano state fatte 


congerie dei documenti 


iferendosi al terzo fatto, l'avv. Luz-|Pace. GATE 
tto. di i î i E, commovendosi, l'avv. Luzzatto escla- 
atto dice che si sostiene aver egli detto ia "ISORO atti Cha fo vi ho ‘portati; si- 


in quell'occasione che ‘anche lui aveva 
‘perduto alla Borsa ‘10 mila corone. Se ciò 
fosse vero, avrebbe dovuto dire non 10 
mila; ma: 21 mila, poichè non avrebbe 
erduto solo le 4000 corone riferentisi 
lle azioni Oleifici triestini ch'egli. pos- 
edeva, ma anche le 4000 corone di cre- 
lito che aveva presso la Banca e, inol 
tre, le cento azioni della Banca stessa, 
‘che, essendo la Banca dissestata, non a- 
evano più alcun valore,‘ 


Ù La fiducia nella Banca. 


A dimostrare la sua grande, immensa 
fiducia nella banca, l'avv. Luzzatto rile- 
‘che egli depositava il suo denaro non 
Îm conto-corrente, ma in depositi vinco- 
preavviso di sei mesi: e cita date 
‘cifre dalle: quali risulta che tali depo- 
furono rilevanti e che, complessiva- 
mente, fra denaro suo e quello di clienti 
famigliari, egli si espose fino con 200 
corone, 
tre - aggiunge - se avessi saputo 
a Banca per sostenersi doveva ri- 
otrere ai giuochi, non avrei acquistato 
‘massimo numero di azioni che per sta- 
tuto mi fosse conseritito: e cioè 100, e a- 
wrei fatto come fecero quelli che sape- 
vano che in Banca si giuocava. 
qui cita il caso del consigliere Chiur- 
e nell'agosto 1908 ritirò i depositi e 
lasciò alla moglie una debitoriale per 
30 mila corone, onde prevenire qualche 
ne d'indennizzo. Ad' ogni modo - di 
ur non ricorrendo a tali mezzi, 
; îl meno che avrei potuto fare s@&- 
rebbe stato quello di dimettermi. 
% 


La preoccupazione del 6%, 
l'avv. Luzzatto spiega. che la sua 


a differenza dell'atto d'ac- 
cusa che ha portato un cumulo di parole. 
Se cè stata una leggerezza, una colpa, 
essa tocca tutti, me. eccettuato: eppure] 
sono io quello che è stato chiamato a TI 
spondere! 

La terza emissione. 


L'avw. Luzzatto viene, quindi,,a parlare 
della terza emissione delle azioni della 
Banca. Essa fu caldeggiata da Lenassi e 
appoggiata dal Chiurlo, ma ebbe lui con- 
trario, non:perchè non avesse fiducia nel 
la Banca; ma perchè temeva che una cite 
tà piccola come Gorizia non potesse riu- 
scire ad assorbire le azioni ché stavano 
per essere gettate sul mercato, contempo- 
rancamento alle azioni del Tram, del cui 
comitato egli era presidente. L'emissione 
fu. proposta nella seduta del 13. marzo 
1906 e, (caso strano, a quella, seduta non 
parteciparono nè lui, nè Lenassi. L'emis- 
‘sione fu stiracchiata fino al 13 settembre 
1906, quando fu decisa definitivamente, e 
jl 7 dicembre, anche lui assente, fu deti- 
berato il prezzo in 235 cor. RE ina 

2. R° stato crudele, secondo l'atto d'ae- 
cusa, fissare 285 cor. il prezzo di una 
azione d'una Banca dissestata. Eppure a 
questa crudeltà « esclama Pavv. Luzzatto 
- jo mi sono assoggettato più che tutti i 
consiglieri presi insieme, perchè ne ac- 
quistai 60 a completare il centinaio con 
le 40 che avevo. 
di dimetterlo ‘in atti. 7 

L'avv. Pincherle consegna nelle mani 
del presidente le azioni in parola. 


Riassumen 
di questa Ba 
‘avaria e il di 
zioni muove e & quest: 
positi per 68.mila corone 
chiede - che si possa sostenere una cosa: 

"| eimile; non è il massimo dell assurdo? 
E dopo aver rilevato che il dott. Bader 
è l'orzan attescro a comperar le azioni 
dopo il «crack» per poter mettersi in gra- 
do di assistere al processo odierno, l'avv. 
Luzzatto dice che nel Consiglio d’'ammi- 
nistrazione sedevano dodici persone e che 
tutte queste dovevano essere chiamate a 
‘| tispondere insieme ai componenti il Co- 
mitato ‘di sorveglianza; se si voleva ‘fare 
cosa giusta, Nega, poi, di aver data l’au- 
torizzazione a Colle di intestare a nome 
dei. suoi figli te 50 azioni rimaste inven. 
dute e nega pure di aver notificato ae 
d 


gnori giurati, 


DI: 


(33 
o, 


nca, di cui «doveva» sapere 
issesto, egli acquistava 60 ne. 
a Banca affidava de- 
i Non è enorme - 


mometro d'un'azienda ed 
quand’egli domandò: «Si può dare îl 60% 
intendeva assicurarsi che le condizioni 
la Banca erano buone. Ma, a proposito 
io 1908 egli. tanto insi- 
$ 16% di dividendo 


del 1907 risultava un' utile straor- 
‘éhe avrebbe consentito rion solo il 

ma Anche il 1097 e più. Det resto lui. 
pilazione dei bi. 

direttore, firmata 

re consigiieri 
nza. TP. M so: 


sorveglia I 
Lenassi e Colle fo 


ui 


‘autorità di sorveglianza come, V 
futte le azioni emesse, poichè dai r 


del tribunale risulta che fu notifica 


me ricavato solo l'importo di corone 200 
mila, 


lui. non..poteva.immaginare..che..il..Colle 


ni, creato un conto fittizio. 


solo all'epoca del secondo convegno. Di- 
mostra che su 37 «presenze» da lui avute 
riel 1907 accordò lo sconto di soli tre ef- 
fetti, per la maggior parte rinhovazioni, 


due soli effetti, dei quali. uno a rinnova- 


sto che le cambiali rilasciato dal Conforti 
fossero effetti di «comodo» e, visto che le 


il Bombig nella lettera innanzi accennata. 


forti furono prese da altri consiglieri di 


Bader e Orzan e precisa in che consistet- 
te il suo intervento nella faccenda, che si 
limitò ad ‘assicurare  guarentigie 
Banca. 


data all’affare, Conforti fu pessima ‘e giu- 


volta manifestata alla soluzione 


nare al giuoco personale da lui fatto me- 
diante la Banca e dice che non si tratta 
di sette partite, come i periti 
0a di solo cinque partite, riferentisi, pe- 
Tò, a piccoli importi e a titoli-che, più che 


vestizione. Ad ogni modo il suo giuoco 
era fatto alla luce del sole, 
.Che il Colle aveva aperto una partita ap. 
posita nei registri per lui, Delle 5 opera- 
zioni, una:fu da lui fatta quando non era 
consigliere d'amministrazione; sicchè re- 
sterebbe a parlare di 4, Un'operazione si 
riferisce all'acquisto. di «Jutificio. triesti- 
ne».che non sono neppure quotate in Bor- 
sa e.che acquistò nel 1906 e rivendette,nel 
1910. ‘Un’altra si riferisce all'acquisto di 
go «Ansaldo-Armstrong» che possiede an- 
cora e le due altre. si riferiscono ad ac- 
quisti di 50 «Commerciale italiane» e 25 
«Ferriere». Fa notare che non si può chia- 
mare gioco se non la speculazione sulle 
oscillazioni dei corsi, e sulle liquidazioni 
delle differenze; ora egli, invece, non com- 
prava. oggi per rivendere domani, o fra 
una settimana, o fra un mese, ma teneva 
i titoli per anni ed anni. 


strazione avvenuta sul suo conto d'un 
importo giuoco di 14 mila corone, dice 
che avrebbe potuto trincerarsi dietro la 
disposizione di legge che rende invalida 
ogni petizione per debiti di giuoco; pre. 
ferì, invece, mettere le cose a posto, fa- 
cendosi rilasciare dal Colle una dichia- 
razione in cui si riconosceva che solo le 


acquistare da lui, per tremila corone circa 
e'che gli altri titoli riflet 
lo riguardavano. 


del Colle e rileva di aver saputo per boc- 
ca di Lenassi che il primo accertamento 
fece apparire una perdita di 100 mila co. 
rone soltanto. Dato che tale importo era 
coperto dall’ipoteca sulle case del Colle, 
era logico che egli non pensasse che la 
Banca fosse dissestata. Era talo la sué 
convinzione che proprio in quei. giorni 
comperò una nuova azione, mantenne in 
Banca ogni deposito suo e dei suoi clien: 
ti; ciò che fece anche più tardi, quando, 
invece, altri consiglieri d'amministrazio- 
ne, mon avevano più alcun deposito, che 
s'erano affrettati a ritirare; quando, in- 
vece, .il dott. Bader da Tunisi, ove si tro: 
vava, mandava a chiedere che i suoi de- 
positi gli venissero assicurati. 


ine di non votare alcun credito per l’ ere- 


Prego il mio difensore) 


do l'avv. Luzzatto rileva che| 


Del.resto - dice - la Banca era sorve- 
liata da un commissario governativo e 


iononpertanto; avrebbe, per quelle azio- 


L'affare Conforti. 


Passa, quindi, a trattare diffusamente 
ell’affare Conforti e nega ogni e qualsiasi 
vecordo fra lui e Conforti, che conobbe 


su 44 presenze del 1908 lo sconto di 
ione, Nega. pure di ayer saputo 0 suppo- 
ambiali erano a firma Conforti e Vidmar, 
i rimette al giudizio che di questi diede 


Rileva, quindi, che le decisioni degli 
conti delle maggiori somme date al Con- 


mministrazione quali Venuti, Savorgnan, 


alla 
Confetma ancor oggi che la soluzione 
tifica Vopinione contraria da lui quella 


Li 6 stessa, 
on l’esito disastroso da questa avuto. 


Il giuoco personale. 
L'avv. Luzzatto passa, quindi, ad accen- 


vogliono, 


itoli:di Borsa, erano titoli di..buona ‘in- 


tant'è vero 


Dopo aver accennato all'erronéa regi 


tenti il resto non 


Parla, poi, del licenziamento avvenuto 


Dopo aver insistito così sulla piena è 
perfetta sua buona fede, l'avv. Luzzatto 
parla del bilancio 1908 e dice che l'uni- 
ca sua-ingerenza in tale bilancio fu l'aver 
detto a Piani che non occorreva far de- 


‘pennazioni di crediti per quell'anno, dal 


momento che non ne erano state fatte 


negli altri. Ad ogni modo riteneva il bi- 


lancio regolarissimo, tanto che insistette 


venisse pubblicato sul «Corriere friulano». 


- Il dibattimento è quindi sospeso e rin: 


\viato a domani, per il completamento del. 


l'interrogatorio Luzzatto. 
-- ++ 


CRONACA LOCALE 


Buone intenzioni 


per la Facolta giuridica italiana! 


Il Consiglio. nazionale tedesco per 
Vienna e l'Austria inferiore, prima ché 
si raduni la Camera; si è ‘affrettato a ri 
volgere ai deputati tedeschi l’intimazio- 


zione di una Facoltà giuridica itàlianal 
\ E.il (Consiglio nazionale tedesco, dal 
suo-punto di vista, sarebbe coniprensibi- 
le. Giacchè il Ministero Gautsch ha eredi- 
tato senza dubbio dal suo predecessore 
‘Bienerth la cordicella di ferro foderata 
di seta con la quale la Facoltà italiana 
si dovrebbe legare alla città di Vienna 
come un ciondolo, non è da stupire che 
un partito nazionale si premunisca con- 
tro l'ospitalità da darsi a una scuola di 
altra nazione in terra tedesca. Le condi- 
zioni dell'Austria sono tali che, per non 
crear precedenti, nessuno può concedere 
di buona voglia le proprie città perchè 
un'altra nazionalità vi metta’ il suo nido 
scolastico.’ Oggi andrebbero a Vienna gli 
italiani; domani vorrebbero andarvi în un 
istituto proprio gli czechi: ‘e noi ci sfamo 
sempre spiegati che È tedeschi si tirino 
indietro da queste pericolose prospettive. 

Ma il manifesto del Corisiglio nazionale 
|tedesco ‘per Vienna e l'Austria inferiore 


tata in un cantuccio di terra tedesca; ma 
vuole che si respinga la Facoltà giuridica 
italiana ‘in sè stessa, la Facoltà come 
fale; l'istituto agognato dagli italiani co- 


non ‘si limita a respingere la Facoltà! 
italiana in quanto ministerialmente ospi- | 


questione ‘universitaria fosse risolta (con 
una semplice strozzatura, Nei. due ultimi 
anni, i parlamentari tedeschi, sentendosi 
deboli nella maggioranza, avevano reagi- 
to contro queste ‘istigazioni delle loro as- 
semblee di partito; ora il suddetto Consi 
glio nazionale, considerando che i grup- 
pi tedeschi. sono rientrati più forti nella 


cora che il sentimento della forza acqui: 
stata ‘avrà nei tedeschi questo svolgimen- 
to psicologico brutale. Lo dovrebbero 
qualificare odioso, 
quegli uomini politici tedeschi più intel- 
ligentì e più illuminati, che. nel Parla- 
mento e fuori:del Parlamento si fecero 
un onore di propugnare la Facoltà ita- 
liana, per loro persuasione, per rettitudi. 
ne di coscienza ‘e per concetti di politica 
opportunità. Tuttavia - e non fibbiamo 
mancato di rilevarlo quando il Ministero 
Gautsch venne al potere - la situazione 
si presenta tutt'altro che rosea e tutt'al- 
tro che facile per i legittimi postulati na- 
zionali degli italiani: 


che, laddove negli ultimi anni la questio- 
‘ne della Facoltà giuridica, ‘per il tenace 
| sforzo dei rappresentanti italiani e per 
l’energica azione degli studenti, era ar- 
tivata a farsi trattare in termini concre- 
ti, dimodochè si era perfino fissata 1’ epo- 
ca dell'apertura dell istituto - ora si tor- 
na invece da parte del Governo alle belle 
parole generiche, alle promesse indefinite 
e vaghe, che non legano nessuno e.non 
impegnano a nulla. î 


dalla base ‘pratica. sulla; quale già era 
stata piantata: che cioè la Facoltà gfuri: 
‘dica italiana, riconosciuto ad ‘essa il pie- 
ho diritto, all’ esistenza, dovesse. ititomin- 
ciar ad esistere di fatto nel più breve 
termine ‘possibile, nel più vicino seme- 
stre scolastico; in modo ‘che fosse tolta 
al più. presto per gli italiani una;condi- 
zione ormai giudicata manchevole | dal 
lato del diritto. Ì 


Per un Riformatorio femminile 


ste, con denari del pubblico peculio e con 
offerte di generosi filantropi, creava una 
delle istituzioni reputate allora più ne- 
cessarie: quella delle Sale di lavoro per 
giovanetti abbandonati. 


Vita cittadina aveva preso un ritmo più 
rapido. Contemporaneamente però erano 
aumentati i fenomeni negativi dello svi- 
luppo urbano: le accresciute occupazioni 
avevano avuto per conseguenza. l’abban- 
dono 0 la rilassatezza della disciplina 
nelal vita familiare, specialmente nellé 
classi meno abbienti; perciò molti gio- 
vinetti si trovavano abbandonati a sè 
stessi. proprio nell'età in cui tutti gli i 
stinti si ‘rivelano o sî acuiscono; il va- 
gabondaggio, la vita scioperata, l’abban- 


d 


creato un pericolo morale preoccupante 
in sommo grado, A mettere ùn. riparo 


to 


talmente; a frenarlo, il Comune eresse il 
Riformatorio per corrigendi, che portò su- 


b. 


t'anni dopo, il Consiglio: a svilupparne 
l’attività estendendola in ‘modo da ‘s0- 


Sì 


del genere di cui un decennio fa si an: 
dava decantando il valore educativo e 


È) 


giovinetti pericolanti o rivelanti istinti 
che era buono e utile correggere; ma nul 


1 


giunte alla pubertà manifestano tendenze 
pericolose per le quali il freno dei Vincoli 
famigliari riesce insufficente. La nostra 
Trieste, come tutte le grandi città, offre 


t 


occasioni a traviamento, perchè la sorte 
di tante fanciulle, 
classi povere, non debba essere oggetto 
di preoccupazione per i filantropi. La 
Direzione generale di pubblica benefi- 
cenza ‘che così saviamente amministra 
e dirige tante istituzioni di assistenza 
sociale, si è preoccupata anche di que- 
sto problema, che.non è certo meno im 
portante di quello dei corrigendi. 


zione stessa, poichè scarso era ancora il 
materiale per servire di base alle 
crete proposte che saranno 
prossimo autunno al Consiglio, era stata 
fatta proposta di uno di quei provvedi- 
menti provvisorî che chiameremo di ne- 
cessità: di sussidiare cioè dai fondi della 
Pubblica beneficenza l’Istituto del Buon 
pastore, perchè: accogliesse alcune gio 
vinette triestine moralmente pericolanti. 


me un loro diritto e. che tion riguarda af- 
fatto i tedeschi come la onesta proprietà 
‘del prossimo ‘non riguarda il galantuo» 
mo. H Consiglio nazionale tedésco mon 
fa questione della séde; ma proprio del 
I istituzione! } 

E queste ‘sono antipatie e sentimenti di 
ingiustizia veramente inesplicabili; e tut- 
tavia, purtroppo, ron riescono nuovi da 


thistero del loro desiderio che Ia nostra 


I 
Ì 
| 
i 


| pirezione di beneficenza saranno ‘collo- 
‘cate presso alcune buone famiglie e \vigi- 


“zione fanci 


che in seno alla Giunta municipale, nel- 
la quale, a parte le questioni di princi- 
pio che la proposta poteva suscitarè, si) 
espresse il dubbio ch'esso potesse diven 
tare provvedimento stabile, il che non era 
assolutamente ammissibile. E in seguito 
la questo dubbio la Direzione generale di 
pubblica. beneficenza, non volendo com- 
promettere in nessuna guisa la sollecita 
soluzione del problema, rinveniva ad u- 
nanimità sulla proposta di provvisorio, 
alla condizione che gli studî per la crea- 
zione di um Riformatorio per giovinette 
pericolanti venissero sollecitati in guisa 
da poter al più presto presentare al Con- 
siglio proposte concrete per la sua at 
tuazione, 


zioni a. persona, della. Direzione stess®, 
la quale ci dichiarò: 


Riformatorio, e tanto meno se ne parlò, 
La Direzione generale, non potendo prov- 


vi ppanvanazi DARE i 1a ciale. 
parte dei circoli tedeschi ulteanazionali,. we 
rilicquali aviche nel passato non fecero mai 


——i Ri —_ i e 
a irrini=" 
- == 


4.30. — Tramonta alle. 7.51. — Oggi:S. Bonaventura, — Domani &. Enrico 


— Non re so nulla: certo sarebbe be-| Biasoletto, dal nome del benemerito fon- 
nefica cosa che la Pia Casa potesse as-| datore. 
gorbire l’Orfariotrofio.. Notino che  noil Un decennio più tardi un altro natu- 
abbiamo «nella: Casa cirea 60 fanciulle.| ralista, il Podestà Muzio de Tommasini, 
l'Orfanoirofio ne. ha 100.e son-troppe-Pe”|-in nome della città, aderiva ad una So- f: 
quell'istituto, tanto che la Pia Casa S'è| cietà per l’imboschimento del Carso, form 4 
offerta di far posto a qualcuna delle fan-| matasi a Cesiano nel 1852. Nel bilancio p 
ciulle dell''Orfanotrofio. Ma di fusione| comunale da 200 fiorini annui, il credito. da 
non s'è parlato. .| per l’imboschimento andò salendò fino 

L' intérvistato confermò poi che gli 1300 nel 1860, 


Plenilunio l' 11. — Leva il sole alle 


Sato 


nuova Camera, li eccita a convertire la i A 7 a. fior. 1000 nel 1857, e a 

loro muova forza în orrogante: disinvoltu: | Studi per la. creazione di un Riformato-| quando l'opinione pubblica è già s0d | di f 

ra e a dimenticare i loro impegni del rio per giovinette saranno condotti ra-| disfatta dei primi tentativi fatti: il Care 4 PI 
t li italiani “| pidamente a termine, tanto da potere, nel-| so, ritenuto... insanabile, si rinverdisc o neita 

passato verso gli italiani, l'autunno prossimo, essere. coneretati in| presto intorno a Basovizza, intorno dia ass 


Trebiciano e fra Banne ed Opicina, pic: 
coli boschetti di pini crescono nonostal= 
te le micidiali raffiche della bora, si pu 
gano ma non si spezzano, nè spariscono; + Uiltà 
anzi più violenta è la raffica che vuole 
strapparli e più tenace è la vitalità del. 
nuovi boschetti cui fu affidato il man: 
dato di rigenerare l’Altipiano e di dare. 
a Trieste una cintura salubre di verde. 
Nel 1869 tale era il successo dell'iniziat0 4 < 
imboschimento, che si costituiva una 
speciale commissione per continuarlo 
estenderlo. Nel 1881 si costituiva, in fore 
za d'una legge provinciale, per la durat@ 
di 30 anni, l’attuale Commissione d'imt: 
boschimento, la quale in ventinove anD 
di aitività trasformò letteralmente 
sassoso Carso in un Carso silvestri 
S. Croce a Basovizza magnifici boschi 
pini imbalsamano l’aria, trattengono 10 gi 
acque piovane alla superficie, rendon0 8% 
possibile la creazione di sottoboschi di 
altri alberi, la formazione dell'«humus®d 
che deve favorire nell’avvenire la colti 
vazione; sulle pendici impediscono la di 
vallazione della terra vegetale; dovun=M nik 
que frenano la violenza della bora e mo-4 ti 
dificano beneficamente la temperatura. 
della regione. ‘a 
La Commissione d’imboschimento nel 
1910 continuò alacremente la sua oper 
s'îÎmboscarono nuovi ettari 9.98 di terre 
no, impiegandovi 82.700 piantine (pini; 
abeti rossi, larici, cedri Deodara); 
si risarcirono culture vecchie, imp: 
gandovi 492.261 piantine (pini, abete ros- 
so e bianco, «abies balsamea», larici, ce- 
dri, ecc.); È 
si combatterono alacremente i paras 
siti dei boschi; Wi 
si creò un piantonaio alla Tesa press0 
Basovizza; Ca 
si favorì l’imboschimento privato coni 
la largizione o la vendita. di pianti 
tratte dall’orto forestale della. Commis: 


sione. Agi 
La semina primaverile di 79 CRIOE pibdei 
ed@4 


un progetto definitivo, il quale sarà for- 
mulato in modo che non gli possa man- 
care l'approvazione del Consiglio, 


— ee 


Unanno di vita del Ricreatorî comunali 


‘Poche pubblicazioni si leggono con più 
profondo conforto che la «Relazione an- 
fiale dei Ricreatori comunali (1910-1911)», 
pubblicata dalla direzione degli istituti. 
Essa offre dettagli mirabili della vasta, 
profonda; efficacissima diffusione di bene 
civile, di ordine e di amore che è attuata 
daî Ricreatori laici nella nostra città. Ed 
è merito degli insegnanti, tutti ed in ispe- 
cial modo di Nicolò Cobol, che sovrain- 
tende con perspicuità sicura e con ine- 
sauribile amore a tutti e due i Ricreatori 
comunali; ed è merito del programma 
Attivato. Dell'opera degli insegnanti e del 
programma dànno notizia larghe crona- 
che dell'ultimo anno trascorso, alcune 
nitide fotografie, ma anche con più effi- 
cace chiarezza le tabelle statistiche recate 
in appendice. 

770 ‘allievi iscritti nel Ricreatorio di via 
delle Settefontane, 618 in. quello di Città 
vecchia, dunque quasi millequattrocento 
ragazzi strappati alle male abitudini della 
strada, ai contatti di maligni compagni e 
di ambienti di perdizione. Nel primo 
dei due istituti‘ si ebbe una frequenza 
giornaliera massima di 350 allievi ed una 
minima di 200, mentre nel secondo, quel- 
lo di Città vecchia, la frequenza massima 
e minima furono di 400, rispettivamente 
di 220 allievi, cioè anche superiore a 
quella dell'istituto più vecchio. Il che di. 
‘mostra quanto fosse sentito il bisogno di 
un Ricreatorio nel quartiere antico della 
città, quanti benefici esso possa ora arre, 
care al prosperamento morale delle sue 
famiglie, 

. Sono ‘vive e splendide fucine di virtù 
i Ricreatori: i giovanetti, educati @ un se- 
reno ed elevato regime di libertà, d' altra 
parte, pur tra i giuochi e le dilettevoli 
serate, con un severo criterio d'ordine, 
s'‘ammaéstrano, ‘quasi diremmo perfetta. 
mente, con sempre manifesta opera di 
virtuosa ‘attività, V' è nella disciplina stes- 
sa dei due istituti, e poi.in ogni festa, in 
‘ogni radunata, in ogni discorso degli in- 
segnanti, in ogni lezione pratica od illu- 
strativa, un profondo senso di bene, una 


Noi siamo ben lunge dal credere an- 


primà d’ ogni altro; 


da 
Eri qa 
ttors 


E ne abbiamo già un indizio nel'fatto 


Ossia, si tende a spostar la questione 


di sementi nell’orto . forestale, 
nell’autunno 852.900 piantine: pini nerlg 
pini di Corsica, dei Tauri, di Calabri@ 
marittimi; abeti rossi e bianchi, larick- 
«abies cephalonica», cipressi fernmina @ 4° 
piante esotiche. L'orto forestale nel 19! 
fornì piantine di due o più anni in mus | 
mero di 618,005, delle quali circa 575.000 | 
furono adoperate dalla Commissione pe | 
imboschimenti. nuovi ;e risarcimenti 
vecchi; un migliaio e mezzo si trapial 


Quarant'anni fa il Consiglio :di Trie- 


Allora la città aveva da poco avuta SÌ 4 


ina delle periodiche sue crisi di svilup-|gentile amorevolezza, una galezza cne è|tarono nel piantonaio Tesa, 32.000 si ce Uetto 
; i fatta di attività e di bontà, I Ricreatori | dettero allo Stato; 1250 all'AmministrasMtaino. 
po, la sua popolazione era aumentata, la DI zione dell’equile di Lippiza; ‘2110 si iilico, 


comunali di Trieste sono riusciti ad es- 
sere, mercè l'opera solerte e intelligente 
dei loro insegnanti, veri istituti modelli. 
Il programma comprese nell'anno de- 
‘corso le seguenti sezioni in. ogni istituto: 
ginnastica, musica istrumentale, lavoro 
manuale, canto, mandolinistica, filodram- 
\matica e marionettistica, biblioteca e 
giardinaggio. Il ‘Ricreatorio di via delle 
Settefontane intraprese 11 escursioni nei 
dintorni e fece una visita all’ Officina co- 
munale del-gas; quello di (Città. vecchia 
fece 15 escursioni. Per i diporti all’ aperto 
furono usati quali istrumenti fissi le al- 
talene, i RAI pertiche, le scale, 
le cordé; arrozzelli, è quali istrumenti 
maneggevoli le palle, i trampoli, i cerchi 
da rotolare, i tamburelli, i volani, i cer- 
chi ed altri giochi. Ogni mercoledì e sa- 
bato furono fatte rappresentazioni solo 
per i ragazzi o per essi e peri genitori 
insieme. 
Alla «Relazione annuale» sono uniti 
alcuni ‘saggi di problemi' di educazione 
sociale tratti da un volume del direttore 
Cobol intitolato «Verso il bene», in via di 
pubblicazione, I saggi dànno promessa di 
‘un libro esperto e profondamente sentito, 
animato da generoso spirito umanitario 
ed educativo, e trattano vari argomenti, 
come ad esempio l’anima popdlare, glorie 
degli adulti e glorie dei giovanetti, le di- 
strazioni dopo il lavoro; l'istruzione igie- 
nica, la propaganda, contro ;l’alcoolismo 
ed altri, Il tutto in quella forma piena di 
'spontanéa poesia che è propria di Nicolò 
Cobol. 
iii rire 
Nella quinta pagina: l’appendice: «Il 
segreto di Valentina», 


CARSO SILVESTRE 


Poco meno di cent'anni fa, allorchè 
Carlo Nodier oziava fra Lubiana e Trie- 
ste nella sinecura conferitagli dal Gover- 
ne di Parigi, Trieste aveva un solo bosco 
di grande estensione, quello del Farneto 
è qualche altro minore: tutt'intorno alla 
città si ergevano le pareti nude grigie @ 
biaficastré della Vena; superata la mon- 
‘tagna, l’Altipiano si presentava. all'oc 
«chio del visitatore. come una pianura 
‘deserta, triste, desolata, che, si esten- 
deva ondulata. fino alla. terminale ca- 
tena delle Alpi Giulie. La mano del 
l'uomo aveva però già allora faticosa- 
mente strappato alla terra avara prodot- 
ti cospicui: da S. Croce a Prosecco, e Iun- 
go il mare, e nelle conche di Roiano, di 
Guardiella, «di Chiadino, di /Rozzol, di 
Chiarbola, di Zaule, l'agricoltura attra. 
verso i secoli e nonostante guerre e pe- 
stilenze, aveva dato buoni frutti. Carlo 
Nodier che scriveva della Trieste napo- 
Ieonica essere la nostra città un canestro 
‘di fiori posato sopra uno scoglio, non pre- 
vedeva che la ferma volontà di pochi uo- 
mini e la loro opera industre avrebbè 
trasformato l’alpestre «sassoso orrido 
Carso» in una vasta pianura coperta di 
densi boschi e chiazzata di prati vario- 
pinti. 

Il Carso, si narra, era «ab antiquo» 
ricco di boschi: le incursioni dei barbari, 
9 le guerre tra veneziani e triestini e fra 
..— Mai la Direzione di Pubblica Bene-! triestini e istriani, Je pestilenze decima- 
ficenza pensò a rinunziare ad erigere Il’ trici d’'uomini, avrebbero reso il Carso 
1 | la desolata landa di cui è memoria an- 
‘cora: nei viventi: La spiegazione è troppo 
sommaria; perchè se essa potrebbe esse-; 
| re accettabile per una parte dell’ agro 


triestino (quella ch'era in immediata vi- 
fimo a'tanto che si provvederà alla crea-; cinanza dei due confini veneti, quello 
zione del Riformatorio femminile comu-: meridionale verso S. Servolo e quello 
nale, di-valersi del Buon pastore, pagan»! settentrionale verso Duino-Montfalcone), 
do una tenue retta per ogni ragazza. I 


dI Pi non. lo Presto per tutto il resto deì 
dubbi sorti sugli effetti, diciamo,. dif- Carso, che si estende su largo tratto: e.al x eli 5 rI 
feritori del provvedimento definitivo, di. i i ‘ a-preciso significato la frase da lui ) 


7 

sud fino.a Pisino. Comunque. sia, l’idea! 3 Ì 3 dl 

questo provvisorio, indussero la Dire-!di dare al sa:soso Carso un mantello dr {nunciata sul rapporto aritmetico sg di 

zione a scegliere altra soluzione provvi- | boschi, cominciò a sorridere, fin dal pri;;-|gioranza e minoranza. Nell'.intento gii 
soria, del resto egtalmente efficace. Le menomare il valore morale della magi 


cipio del passato secolo a Domenico Ros- l 
fanciulle raccomandate alle cure della 7 


dettero all'Ospedale della Maddalena per | 
il suo giardino, circa 1900 si cedetter04 
gratuitamente ‘ad agricoltori e 4400 $ 
vendettero a privati. 


Dal 1882 ai 1910 sono ettari 862 ed t 
47 di superficie sassosa e nuda. che 14%, 
Commissione imboschì, collocandovi Ae Mem 

lovi 


smi n 


di 3 
TO. 
izio 
te 101 


ba vr: 
4 ‘ssun 

porto, di terra; semina, costruzione UUtdista 
muri, fu in questo periodo. di. coroD9fiing 
219.570,29. iP etsent 

Quest'anno la Commissione..d'imb04) Wi 
schimento compirà i trent'anni dalla sU® 
fondazione con la legge votata. dall 
Dieta di Trieste nel dicembre 1881; ml Civi 
già la Dieta approvò (ed è strano chef; 
Îl ministero finora non ne abbia prod 
posta la sanzione) ‘la proroga dell 
sua attività per altri quindici anni, riteifi 
nendo che l'opera meravigliosa di 
trentennio, debba. essere continuata 
magari aumentata, affinchè il succ 
conseguitosi con tanti sforzi e tanti $ 
crifici, non vada miseramente compl 
messo o perduto. 


ono della scuola e della casa, avevario 


1 male, atto, se*non a sopprimerlo to- 


Mran 


ito ottimi frutti, tanto da indurre, tren- 


tituirsi efficacemente ad ‘altri istituti 


i proponeva l'istituzione. 
; * 
Senonchò il Comune-provvide bensì ai 


Mld 


a fece a beneficio delle fanciulle, che Bene informato! 


L'«Avanti» di Roma, l'organo ufficiali 
dei socialisti italiani, ha una squisite?? 
da.offrire ai lettori; una corrispond@ 
da Francoforte. sulle elezioni austriaci 
scritta. da un collaboratore, «che conost” 
bene le vicende della politica austriaca 

Questo collaboratore prende appigli? 
dall'unione dei cosidetti partiti horghe 
di varie nazionalità verificatasi in al 
collegi della Galizia e della. Boemia, PÒ 
giustificare che nelle provincie nostre SÒ 
avvenuto... il caso contrario! 
«Lumeggiata così la concordia fra ° 
ghesi di fronte ai socialisti - egli scrive fi 
interrotta qua e là in danno dei cleri 
osservo che l'alleanza a Triesté fra sol 
listi italiani e proletari croati potrà scali 
dalizzare soltanto coloro che non hand 
ancora superata la pregiudiziale nazion*. 
lista». f + 
Magnificamente informato, è ‘vero? 
Prima di tutto, prende per «croati» 
sloveni, sa 
Poi prende per «proletari» i naziona 
sti slavi capitanati dall'avv. Rybar, € 
pitalisti e possidenti compresi. 

E infine trova opportuno l' accenni 
all’interruzione di lotta fra borghe: 
socialisti, avvenuta qua e là in danno 
clericali, mentre nella nostra. provin® 
pur di non congorrere alla vittoria di. 
candidato liberale-nazionale italiano, è 
cialisti con tutta disinvoltura lasci 
eleggere il clericale Spadaro! 

+ >.—_——_—— 


Riceviamo: Con' riferimento alla Te 
zione sulla seduta del.Consiglio comu 
le di ieri, comparsa nel «Piccolo» odier 
La invito, a sensi del $ 19 della I 
sulla stampa, a pubblicare la -segu 
rettifica: tica 

Non è vero quanto si legge nel «Pic 
lo» che in quella seduta io avessi del! 
«Se solo di qualche seggio aumentas: 
i socialisti in Consiglio, la maggioran! 
d'oggi sarebbe bene che andata». 9 

Vero è invece che io non ho detto 
quelle parole nè ‘altre che avessero 4 


roppe tentazioni a vita. libera, e troppe 


specialmente delle 


i) 


Anzi recentementè in seno alla Dire- 


‘one 


fatte. nel 


Di questo provvisorio fu parlato an- 


Abbiamo chiesto in proposito. informa» 


vedere al collocamento di alcune, fan- 
ciulle che hanno ‘urgente bisogno di cura 
e di vigilanza, aveva pensato soltanto; 


pit 

i 
Ùî 
he 


dr. 
Uni ( 


ta 


Oria 


ia 


setti; ma fu appena nel 1840 che l’idea|ranza italiana e di aumentare QUSsdl 
‘cominciò ad attuarsi: il naturalista i-|delle pretese scolastiche avanzate 0. 
striano Biasoletto otteneva. dal Consi avanzarsi dalla minoranza slva, l'on. 
‘glio un credito per la creazione d'un Orto|niutz aveva accennato ai 14,000 voti È 
otanico a S. Luigi di Chiadino: a tergo! cimolati» dagli italiani e ‘ai 10.000. de 
‘fu fatto il primo imboschi-{slavi e ai 0.000 dei ‘socialisti, che 
uda collina, con pini: è | ralmente non erano cracimolati», e a 
va fatto questo paragone, mostrati 


late uella loro condotta. con cura spe- 


= Sera parlato d'una fusione della se- 
neiulle della Pia Casa con l'Or- 
fanotrofio S. Giuseppe... SFEROSTLI 


hi delle minoranze: - Guardate i ban- 
+ Mettetene ancora cinque, e sarà tutta 
ia Postra maggioranza! - Come per dire, 
toprio l'on. Cerniutz non ha voluto 
Te incomprensibile, che sarebbe. ba- 
un relativo aumento degli elettori 
isti, rispettivamente slavi, perchè il 
lo (della difesa del carattere nazio- 
le della città non fosse più. da pren- 
in considerazione. 
la frase dell'on. Cerniutz non era mol- 
Chiara: e noi ammettiamo che, nella 
Mita del lavoro notturno, essa non ab- 
| #* assunto nella nostra relazione ‘di ieri 


Significato era molto più:grave. 

da, un ammonimento agli italiani della 
“a a guardar bene a quello che fanno 

"aNdo votano per i socialisti. 


rgizioni alla Lega Nazionale. - Ci 
ip ennero pro gruppo locale: 
er onorare la memoria del signor I. 
10 Volpi, dal Sig.. Vittorio Maddalena 
"10; dal sig. Attilio Depaul cor. 10. 
non. aver potuto intervenire alla 
tor DIO Ricreatorio: da D.|Chierego 
4, da D. Rangan cor. 4. - Dal maestro 
lielmo Scarpa cor. 10, ricevute quale 
@Petenza, d'istruzione religiosa. - Rac- 
dal «Conservatorio Tartini» in gita 
occò. cor. 6.50. - Da Iginio e Ubaldo 
@nini, per essere stati scambiati cor 
Pi Egidio, cor. 2. - Da Mario Alberti è 
Mute Vram, per un'edizione esaurita, 
toa 50 (pro Ricreatorio). - Dai tresettisti 
în Stini protestando perchè al Casino di 
Î "i di Portorose vengano ammessi ca- 
eri che ignorano l'italiano, cor. 1. - 
brotestare contro le continue calun- 


e 
14 


Di 
_IL PICCOLO, pag. III: 14 Luglio 1911; N. 10772, 


blicato nel giornale ufficiale di ieri, non 
fa cenno dei motivi. di questo  seiogli- 
mento. 


Nuova Società, La Luogotenenza ha 
preso a notizia gli statuti del neo-erigen- 
do «Circolo familiare Toreador»® convla 
sede a Trieste. 


Corso d’esperanto. Oggi si terrà la se- 
conda lezione per studentesse. Chi desi- 
dera inscriversi può farlo ancora, nella 
sede sociale, via Giacinto Gallina 6, I: 


—.—_ 


A-favere delle. vittime. del nubifragio 


Nel terzo anniversario ‘della 
morte dei loro ‘indimenticabili 
AG ed Etto 
a o 
Raccolte fra il personale del 
l'impresa. Adriatica in Pan- 
zano: Ing. Valeriano Venie 
cor. 5, Paolo Devide, 1, F. 
Ciaffaroni 0.40, F. Boletig 0.40, 
G. Stradi 0.20, Gius. Zimolo 
0.60, Ignazio Malle 1, Andrea 
Goriup,1, Ni N. 1, Lucia. Mar: 
chetti 040, Lina Spadarotti 
0-40, Oscare Clemente ‘0.50, 
‘Guido Prelz 1, ‘Luigi Cicuto 
0.60, Emanuele Gigante 0.50, 
Giulio Bevilagqua 0.40, Ferruc- 
cio Zorzut 020, F. Ulian 0.20, 
Gius, Galopin 0.80, N. Maz: 
zieri 0.50, Arduino Guarnieri 
0.50, Federico Toat 040, G. 
Pacor 1, Antonio Fabian 0.50, 
Bruno Ellero 0.20, E. Ram- 
baldi 0.50, Giovanni Vidmar 
0.20, G. Dejuri 0.50, Giuseppe 
Podrazil (0.50, Nicolò Gigante 
0.20, G.. Rosso 1) Pietro Bar- 


cor. 
» 


2° 
2— 


ad 

Ò ro) di Marco; cor. 0.40. - Raccolte fra a- 
È RI festeggiando .il. sig. Eugenio, nella 

storia, Bruschina, cor. 4.25, 

ila Società Operaia italiana. di mutuo 

morso di Costantinopoli ha rimesso al 
DPo di Trieste della L.CN. cor, 78; ‘di 

(pcor. 80 per l’inscrizionesa ‘socia ‘e cor. 

a vale elargizione, raccolta..fra. i compo» 

Hi il sodalizio. 

Alla Direzione Adriatica | della Lega 

"nale pervennero: cor. 8 da tre triesti- 

oranti a Cattaro, pro festa. campe- 


#T: 69.50 raccolte a cena fra amici festeg- 
ati a Vienna i nuovi ingegneri. Giusep- 
adessich, Guido Dorna, Giulio Graser, 
ello Masutti e Vittorio Poli. 
l Comitato organizzatore delle feste 
lereatorio della Lega Nazionale, ter- 
Bro: da Emilio Belgrado fr. 10 e 50 
Simi, da Giovanni Lazzarini cor. 5, 
on essere intervenuti alle feste. 
tà Filarmonico-Drammatica. La 
ionica organizzatrice della gita in 
ha: avendo raggiunto il numero ri- 
esta dei partecipanti, invita gli stessi 
da I Varsi questa sera alle 8 al molo S. 
iO: Il piroscafo «Trieste» della Società 
î ‘Matia ‘partirà ‘per un giro nel golfo e 
di ritorno (dopo le ‘undici. A bordo 
erà l'orchestra diretta dal m.o' Fran- 
Sarà servizio. atcurato.di buffet. 


Mllvico Liceo femminile. 1 giorni 11, 12. 
si tennero; sotto la ‘presidenza dell'i- 
inciore scolastico’ cav. prof. Nicolò Ra- 
0, presso il Liceo femminile, gli esa- 
maturità delle candidate al magi- 
Furono dichiarate: matura con di-| 
ne. la. signorina Maria Lolli e ma- 
le signorine. Argia Cuttin; Maria 
da, Livia Grattoni, Maria Grazzor, 
ta Hanslich, Clelia Hilty, Maria Ia- 
«Gemma Iurizza, Paola Kollmann, 
1 Levi, Carmela Lonza, Ada Marass, 
È + Morpurgo, Giovanna Penzo) Maria 
pardi, Lea Segrè, Wanda Tribushon e 
[ra Vivoda, tutte da Trieste, Giuseppina 
un da Berutti e Maria Sisti da Ca- 
Stria. Due candidate furono rimesse 
© mesi. Il Magistrato civico fu rap- 
entato nel pomeriggio del giorno 11 

) ssorse alla pubblica. istruzione 
Rozzo. Glì esami di maturità liceale 
“ranno nei giorni da oggi al 17 corr. 


Vica Scuola tecnica superiore. Gli esa- 
maturità si tennero dal 6 fino al 13 
Sotto la presidenza del dott. Rugge- 

Solla, direttore «della Scuola. tecnica 

° Stato a Pola; vi intervennero il Po- 

Ni avv Alfonso Valerio; i membri del- 

eputazione municipale della. scuola, 
prof. Enrico Nordio e Domenico 
Ari, il direttore degli Uffici mumici- 
dott. Alberto Boccardi .e l'assessore 

t Qpubblica istruzione dott. Pietro Roz- 

Il risultato di questi esami, ai quali si 
Sntarono, 49 allievi pubblici dell’isti- 

€ due candidati esterni, fu il seguen- 
candidato Giorgio Negri da Trieste 
Chiarato maturo con distinzione, Fù- 
dichiarati maturi i candidati: Ro- 

MO Adam (da Triesté, Atrigo Arrigoni 
| Trieste, Nicolò Bagatella da Cherso, 

ino Bartole da Pirano, Mario Beacco 
Îleste, Bruno Bettiol da Trieste, Lu- 
0 Bonifacio da Trieste, Carlo: Borghi] 
l'este, Bruno Brun da Trieste, Vitto- 
'anielli da Neupest, Mario Dougan da 
|\Ssia, Marcello Faidutti. da Trieste, 
teo Fronz da Trieste, Giusto Gonano 

Ly lieste, Renato Gorgaito »da Trieste, 
de Guadagni da Trieste, Carlo Her- 

2441 

là 


Mx da Cormons, Giovanni Kerscak dai 
“Ste, Ernesto Kukez da Trieste, Anto-! 
in Unstel da Marcovaz, Roberto Lieb- 
da Trieste, Guido Luzzatto da Trie- 
anlio. Marass ‘da. Trieste, Romeo! 
‘ovig da Trieste, Antonio Marincich! 
Vieste, Riccardo Michelich da Fiume, 
orpurgo da Trieste, Umberto No-! 

lla Pirano, Luigi Olivieri da Aviano,! 
Tto Pertot da Trieste, Giuseppe Po- 
Mk da Trieste, Antonio Ragusin dai 
kh elfia, Giuseppe Rankel da Cherso,; 
ero Ricci da Trieste, Ferruccio Ros 
a Rovereto, Adimaro Savershig da 
te, ‘Adolfo Schaffenhawer-Neys da; 


& Trieste, Achille Zaban da Venezia 
Ri Zaja da Trieste. Quattro candidati 
0 rimessi a nuovo esame dopo.un 
e 
‘nizioni varie. Ci pervennero: 
onorare la memoria della sig.a! 
4 Kugy, dai fratelli Guastalla cor. 
lm ivore della Guardia medica; dalla 
Wiglia Neuhofer cor. 50 a favore degli, 
Ci dell'infanzia. i i 
onorare la memoria del signor E-! 
lo Lampe, daî ‘sinri Giuseppe e E-| 
ergamin cor. 10 a favore dell’O- 
ae infantile. i | 
È Itay Maestro Guglielmo Scarpa cor. 10,! 
texte quale competenza. d'istruzione! 
'îsa, a favore dell'Asilo italiano .di! 
grande. 7 
"le vittime di Drohobyz: dal sig. 
'tdo Sternberg cor. 3. i 
A gftlarg ne fatta A Guardia, medi. 
la famiglia Bertoli hel primo anni-| 
Îo della morte della figlia Carla, era 
Ot ii 20 e non 10 come per errore ci fu 


Do S. per gli orfani Antonsieh. cor 
Di gli orfani Fragiacomo cor: 4; per 
%or, ‘overa famiglia di Giacomo. Milos 


ba età disciolta. La Luogotenenza di 
vele ha decretato lo scioglimento della 
«Vita nuova» di Pirano, sospen- 


l'attività. L'annuncio, pub 


bieri 4, Rodolfo Bait.1, Ste- 
fano Rosinow 1, Massimo 
Persoglia 0.60, Edoardo Pal- 
ma 0:50, F. Teoldi 0.50, Car: 
lo Pettelin 0.30, Giovanni 
Beltrame 0.20, Luigi Bartolini 
0.80, Gius. Benini e C.i cala- 
fati 3.30,Romano Giordanì e 
C.i calafati 5, Federico Sgual- 
dini e_(C.i calafati 6, Antonio 
Beghin 2, Edoardo Benigni.1, 
Edoardo Gori 2, Luigi Carlet 
1, Luigi Angelome 1, Stefano 
Sumera 1, Antonio Boletig I, 
Tuigi Boletig 1, Querino Ber- 
togna 1, Giov, Radivo 1, Anto- 
nio Gull 1, S.R. 1, Matteo 
Randic 0.40, Compagnia spia- 
natori 4, ‘Gius.  Berihi 1.90, 

Assieme cor. 62,— 

9T 

36.226,09. 


Somma. totale fr. 20 lire 81.50 cor. 36.315,09 


La settimana aviatoria di Trieste 


All'aerodromo di Zaule. 


Non mancano ormai più che quindici 
giorni, per l’inizio della settimana d’a- 
Viazione di. Trieste. A) campo di Zaule 
il lavoro d'adattamento procede con tut- 
ta speditezza. Gli scheletri degli hangars 
che. sorgono a piedi della. collina riser- 
vata al pubblico, stanno già rivestendosi 
di pareti e fra poco accoglieranno sotto. 
ai loro ampi tetti gli apparecchi degli 
aviatori. Sono in tutto quattro, adiacenti 
l’uno all’altro, ma capaci di due aeropla- 
mi ciascuno. La falciatura dell'immensa 
prateria è a buon punto; qua e là si co- 
minciano già. a prendere le misure per 
l'erezione delle palizzate che toglieranno 
agli sguardi indiscreti dei curiosi iam. 
mirevolo spettacolo delle partenze e de- 
gli «atterrissages», e degii steccati che 
separeranno i primi posti dai secondi e 
questi dai terzi. Si è anche iniziata la 
costruzione di piccoli ponti di legno oltre 
i varii canaletti che tagliano quella par- 
te del campo che accoglierà gli gpetta 
tori; e numerosi son già gli alberelli e i 
cespugli abbattuti senza pietà. Ciò che 
‘più colpisce invece, è il fatto che non si 
vedono sorgere tribune per il pubblico: 
ll lavoro più faticoso e più ‘improbo nel- 
Ja preparazione dei campi d'aviazione 
che devono accogliere migliaia e miglia- 
ia di persone. 

—All’aerodromo di Zaule non ci sa- 
ranno dunque tribune? - abbiamo chie- 


. Somma cor. 
Somma prec. ‘fr. 20 lire 81.50 cor. 


| sto all'ing. Alessandro Loria di Torino, 


‘cherè l'organizzatore e l’anima. della no- 
Stra settimana aviatoria. 

— No. L'esperienza m'insegna che le 
tribune hanno fatto sempre la peggiore 
prova nei ‘campi d’aviazione. Il pubblico 
Vi rimane sino. a che-:le gare non sono 
cominciate. Non appena però un aero- 
Plano è tratto dall’«hangat»; non.appena 
si oda il rombo di un motore messo alla 
prova, il pubblico abbandona i suoi po- 
sti e si affolla verso gli «hangars» per ve- 
dere più da vicino. Non basta, ma quan- 
do gli aviatori sono in volo, e gli aero- 
plani si librano da qualche ‘tempo nel- 
l'aria, quelli che si sono ancora tratte- 
nuti nelle tribune le.abbandonano per 
muoversi, per girare, per avvicinarsi al 
reciiito del campo, per recarsi gi 
«buffets»,.. 
— Dove sarà dunque disposto il pubbli. 
co a Zaule? 5 

— Gli spettatori del terzo posto, l'in. 
gresso al quale sarà modestissimo; a- 
vranno a loro disposizione tutta la parte 
superiore della collina, dalla quale si 
gode un colpo d’occhio stupendo sulla 
Vallata; nel secondo e nel primo posto, 
gradatamente più vicini agli «hangars», 
saranno disposti numerosissimi tavolini 
e altrettante seggiole, dove gli spettatori 
potranno. prendere posto a loro piaci- 
mento. Ciò che ci dà più da fare non è 
però il campo, bensì il lavoro d'organiza 
zazione per il servizio di trasporto di 


| passeggeri da, Trieste a Zaule, trasporto 


che deve essere comodo, rapido e non 
caro. 

— Hanno già preso qualche provvedi. 
mento a questo riguardo? 

— SÌ; è ‘già da parecchi giorni che sia- 
mo in trattative con la Direzione della 
ferrovia dello Stato, dalla quale spero dl 
‘ottenere non soltanto un forte movimen- 
to di treni della Trieste-Parenzo, dalla 
stazione di Sant' Andrea alla fermata 
di Monte Castiglione, ma anche la ridu. 
zione straordinaria a linea passe 
della linea merci Trieste-S. Sabba-Olcifi- 


ridot 

la. direzio. 
Zaule permetterà a piroscafi l'approdo 
al suo moletto, di modo che sarebbe così 
assicurato. anche il trasporto di passeg- 
geri per via di mare. Non parlo poi delle 
vetture, dei. tassametri e delle giardi. 
niere.... 

— L’aerodromo potrà accogliere molta 
gente? î 
— Quanta ne verrà, quanta ne verrà! 
E’ tanto grande la collina destinata agli 
spettatori.... Le esibizioni dureranno mol 
to. probabilmente tre ore, e cioè dalle 4 
alle 7 pom. Dato il numero e il valore 
degli aviatori partecipanti alle gare, il 
pubblico può essere certo che non se ne 
andrà deluso. ) 


L'importanza internazionale della setti- 
mana aviatoria, 
Sebbene le inscrizioni non sieno an- 


cora definitivamente chiuse, e pendano 
ncora trattative animatissime con Ma- 


rio Cobianchi, col triestino | Giovanni 
Widmer e con altri aviatori che si spera 
di veder volare a Zaule, si può già fin 
d'ora affermare che la asttimana d'avia- 
zione a Trieste promette di riuscire una 
delle più importanti dell'estate, giacchè 
se anche il numero degli inscritti non 
potrà gareggiare con quello delle mag- 
giori manifestazioni aviatorie dell’estero, 
essa assume per la loro indiscutibile fa- 
ma e per la loro varia provenienza, il 
carattere d'una magnifica riunione inter- 
nazionale in tutto il senso della parola. 

L'Italia non potrebbe certo figurare 
con un nome più bello che con quello di 
Romolo Manissero, il più ardito, il più 
Vittorioso, il più elegante degli aviatori 
italiani; e insieme a lui un suo degno 
amico: Mario Cobianchi. 

La Francia porta due nomi che sono 
l'affermazione di tutto un trionfo: Lega- 
gneux, il «recordsman» invitto, di cui 
abbiamo già rilevato l’alto valore, e Mar. 
tinet, che insieme a lui ha vinto il diffi. 
cilissimo volo Parigi-Bruxelles e che an- 
che senza di lui affascina il pubblico con 
dei voli tutti suoi: il giocare a nascon- 
dersi tra gli alberi. 

Il Belgio invia Fischer, «papà Fischer», 
come lo chiamano i suoi amici, il mae 
stro collaudatore della scuola Farman, 
famoso nella pericolosissima arte dei voli 
librati a cento metri d’altezza, uno dei 
migliori aviatori fiamminghi. 

E ad accrescere l’importanza delle ga 
re, a far rivolgere sul loro svolgimento 
l'interesse di Vienna e del mondo spor- 
tivo tedesco, ecco la comunicazione fat- 
taci iersera che con tutta probabilità ve- 
dremo aggiungersi alla superba schiera 
degli uomini volanti il viennese IlIner, 
il pilota, illustre fra ogni altro dell'in- 
terno, del monoplano «Etrich», la. «co- 
lomba». affascinante. 

Gli auspici per la settimana d’aviazio- 
ne di Trieste non potrebbero, come sì ve- 
de, essere migliori. 


- Conservatorio musicale, Lunedì 17 corr. 
ad ore 11 ant. - con la distribuzione delle 
matricole e degli attestati a tutti gli alun- 
ni- seguirà la. chiusura, dell'anno acca- 
demico 1910-1911: 

Tombola della «Previdenza», Coloro i 
quali ritengono di aver vinto la cinquina 
o la. tombola sono invitati a comparire 
oggi venerdì alle ore 7 pom. nei locali 
della «Previdenza» (via Valdirivo N. 9 
primo piano) dove seguirà la verifica, l’as- 
segnamento ed il pagamento delle vincite, 
Cartelle presentate dopo le ore 7.30, anche 
se vincenti, non hanno valore, Alle ore 
7.30‘pom. seguirà l'estrazione di altri nu- 
meri, 

Le .gare internazionali a vela di Vene- 
zia. Siamo interessati a rilevare che nella 
IV categoria (yacht da 24-30 Rating) delle 
vele inseritté nella gara internazionale 
corsa domenica scorsa a Venezia, gli ar- 
rivi seguirono nel seguente ordine: 1. 
«Cozsaro», di G. Faccanoni, comandsto da 
; Lehman®; 2. «S. Marco», di €. Marti- 
nolich, comandato da A. Ragusin, 3. «Au- 
rora», di De Maiti, comandato dal pro- 
prietario. 

Convegni sociali. Il Circolo sportivo 
«Olimpia» invita tutti i corridori che pre- 
sero parte alla gara podistica in salita 
alla premiazione che si farà questa sera 
alle 9, nella sede sociale, via dell'Isti- 
tuto 15. 3 

X* Il «C. C. Friulano Gradisca» (sezione 
Trieste) convoca i componenti la fanfara 
per questa sera alle 8.30 al Belvedere, a 
piè del Castello. 


fl.caso Chicchio. 


La pe'fetta salute delle persone trattenute 
in osservazione. 


L'altra sera, a tarda. ora, furono ulti- 
mati gli esami delle acque peptonate di 
tutti coloro chie, per misura precauzio- 
nale, erano stati inviati. in osservazione 
alla Maddalena per aver avuto qualche 
contaito con l’orologiaio Enrico Chiechio, 
morto il 9 corr. con sintomi sospetti. Le 
analisi. diedero risultati completamente 
negativi, poichè il liquido analizzato fu 
trovato scevro tanto di vibrioni colerigeni 
che coleriformi. Fu pure assodato che nes- 
suna delle persone trattenute in osserva- 
zione alla Maddalena è affetta da micro- 
bismo latente, cioè che sia un portatore 
di bacilli. d È 

In vista di ciò, il civico Fisicato, d'ac- 
cordo con l'autorità sanitaria governativa, 
diede ordine; ieri mattina, che fos- 
sero licenziati dall'Ospedale della Mad- 
dalena tutti quelli che furono mandati in 
osservazione dopo la morte del Chiechio, 
meno cinque persone che con questo eb- 
bero dei contatti diretti. Tutti quanti go- 
dono perfetta salute. Per ogni evenienza, 
però, anche i dimessi dalla Maddalena 
saranno sottoposti, per qualche giorno an- 
cora, a controllo medico. È 

Come ogni anno, durante la stagione, 
calda, anche in quest'anno si verificarono 
dei casi di gastro-enterite; però nessuno 
di quelli annunciati fino ad ora presentò 
sintomi sospetti. 

* Sul caso Chicchio abbiamo da, Vien- 


na 13: 3 


Questo dipartimento sanitario; ritiene: 


che Porologiaio de Chiechio, morto a Prie- 
ste, sia venuto a contatto malgrado tutte 
le precauzioni, con qualche bacillifero, Se- 
condo l’opinione dei circoli competenti, il 
ceso molto interessante dal punto di vi. 
sta epidemologico, non involve alcun pe- 
ricolo ‘per Trieste. 

Circa i due casi sospetti di colerata 
Scagliari (Cattaro) si rileva che il primo 
esame batteriologico, non. dimostrò trat- 
tarsi di colera. L'esame però.sarà ripe- 
tuto. 5 


Al Lazzaretto non c'è più alcuno in 
osservazione, Ieri alle ? pom, partirono 
dal Lazzaretto, per Trieste, gli ultimi tre 
portatori: di bacilli che; vi si trovavano 
in osservazione, e precisamente un pas- 
seggero di terza e due marinai dell'«0- 
ceania». Essi sono rimasti così 19 giorni 
in contumacia. I medici constatarono che 
nelle loro deiezioni da più giorni non 
c'erano più bacilli ricurvi, percui accor- 
darono loro la libertà. 

Ieri mattina. uscì pure dal Lazzaretto 
quella donna che aveva, colà partorito; 
percui ora non c'è più al Lazzaretto nes- 
suno. ; 

Misure precauzionali, Ieri mattina ar- 
rivarono qui i piroscafi lloydiani «Tebe» | 
da Venezia, «Leopoli» dalla Tessaglia, 
«Graz» da Costantinopli, il «Barion», della 
N. I, da Bari, e il «Danea» dalle 
Puglie. Avendo tutti questi piroscafi toc- 
cato porti italiani ,furono ‘inviati, secon- 
do le disposizioni dell'ordinanza del Mi- 
nistero dell'interno, al Lazzaretto di San 
Bartolomeo, ove furono sottoposti a dis- 
infezioni, alla pulitura delle sentine; equi- 
paggio e passeggeri furono accuraiamente 
visitati. Non sì volle, questa volta, obbli- 
gare i passeggeri a fare... ciò che non si 
sentivano di fare... I piroscafi, secondo la 
loro grardezza, rimasero da un'ora a due, 
ore e mezza, al Lazzaretto. poi a tutti fu 


Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti non preziosi 
della gestione N. 127 assunti nel mese di 
Ottobre a biglietto rosso e precisamente: 
dal N. 23600 al N. 25600. 


Oggetti rinvenuti è depositati alla no- 
stra Amministrazione a tutto ieri 13 corr.: 
Un orologio con catena rinvenuto al ba- 
gno; un paio di scarpe logore rinvenute 
nel nostro Salone informazioni; una ve- 
ste bleu di batista rinvenuta all’Acque- 
dotto; una borsetta verde contenente un 
portamonete e due francobolli da 5 cent.; 
un berretto d'alpagas e un cappello di pa- 
glia per bambino. 


Gome sua 
la sciagura automobilistica 


di Sistiana. 


chauffeurs“ a piede libero. 
Ù autopsia della vittima. 


Sulla gravissima disgrazia automobi- 
listica, avvenuta l’altra sera sulla strada 
che da Sistiana conduce a Nabresina, 
pubblichiamo, a completamento. della no- 
tizia di ieri, i seguenti particolari rac- 
colti da un nostro «reporter» che fu sul 
luogo della sciagura: 

Erano circa le 6.20 pom. quando l’'au- 
tomobile del signor Oscar Pollak, diret- 
tore della Banca Commerciale triestina, 
una «Ford», da lui acquistata dodici gior- 
ni fa, dal' sig. Skerl, lasciava lo Stabi- 
limento di bagni a Sistiana diretta a 
Opicina, dove i signori Pollak hanno una 
villa. Era al volante la «chauffer» Marino 
Longo, d’anni 19, da Trieste, abitante in 
Santa Maria Maddalena sup. N. 134; nel- 
l'interno della vettura, che portava il 
N. 363, sedevano la signora. Pollak, con 
due suoi bambini, e una signora sua a- 
mica. Nel sedile vicino a quello dello 
«chauffeur», aveva preso posto la bam- 
binaia della famiglia Pollak, Maria Prie- 
ster, nata il 12 settembre 1877 a Vienna. 


Una «Puch» investe la «Ford». 


L'automobile era giunta a circa metà 
strada da Nabresina, quando lo «chauf- 
feur» ‘s'accorse che dietro alla «Ford» 
sopraggiungeva un'altra vettura, la qua- 
le suonava la cornetta d'allarme per a- 
vere strada libera. Il Longo, che faceva 
procedere la «Ford» con la velocità di 
circa venti chilometri all'ora, piegò a de- 
stra, portandosi verso il ciglio della stra- 
da, certo di aver lasciato spazio. suffi- 
ciente all'automobile inseguitrice perchè 
passasse oltre. Questa ‘passò, ma col pa- 
rafango urtò fortemente la «Ford», nella 
«buccola» della ruota: anteriore! sinistra. 
In seguito all'urto, al Longo sfuggì di 
mano il volante, e di conseguenza la vet- 
tura andò a cozzare violentemente contro 
un paracarro. Questo fu spiantato; con- 
iemporaneamente, la bambinaia veniva 
sbalzata dall’automobile, e fatto un ter- 
ribile .capitombolo, «cadeva sulla strada; 
e l'automobile, fatto un mezzo giro su 
sè stessa, precipitò dalla scarpaia, an- 
dando a incostrarsi con le ruote ante- 
riori in una roccia sporgente. Quest'urto 
fu più formidabile ancora del, primo, 
tanto che il Longo, le signore e i bam. 
bini, furono sbalzati di colpo fuori dalla 
vettura. 


Gli 


Tutti illesi? 


L'automobile investitrice s’arrestò im- 
mediatamente. Era una «Puch», di pro- 
prietà della ditta omonima, che veniva 
da Monfalcone. Al volante. sedeva. lo 
«chaufieur» Francesco Godnig, di 84 an- 
ni, da Cominiano, abitante in via dei 
Paduina N. 2. Nella. vettura si. trova- 
vano i signori Bernardo I. Ives, diret- 
tore del Lloyds Register, e l’ingegnere 
Stewart, del cantiere - di Monfalcone. 
Tasto. il. Godnig che. i signori si slan- 
ciarono, insieme a una ventina di scal- 
pellini che lavoravano in quei. pressi e 
avevano assistito alla sciagura, verso il 
luogo dove. la «Ford» era precipitata. 
Non. videro dapprima che l'automobile 
vuota. Era danneggiatissima; il. motore 
però continuava a funzionare, tanto che 
il Godnig lo spense. Intanto il Longo, 
le due signore e i bambini, che s'erano 
rialzati da soli, si avvicinavano ester- 
vefatti al gruppo. Per un caso unico; 
essi erano andati a cadere in una spe- 
cie di conca ove cresceva erba foltissi- 
ma, rimanendo quasi illesi. Un sospiro 
di sollievo sfuggì agli accorsi, i quali te- 
mevano di non trovare vivo nessuno. 
Soltanto lo «chauffeur» Longo e la si- 
gnora Pollak avevano riportato alcune 
leggere lesioni superficiali. 


No: c'è una moria. 

Mancava però la bambinaia; nella con- 
fusione del primo momento gli automo- 
bilisti della «Puch» non la avevano scor- 
ta:. ella giaceva immobile sulla strada; 
nella caduta aveva riportato lesioni mor- 
tali... Accanto a lei, certa Maria Leban, 
abitante al N. 45 di Sistiana, tentava 
invano di prestarle soccorso: la poveretta 
era morta! 

Mentre costernati, allibiti i protagoni- 
sti e i testimoni della terribile scena non 
sapevano a che santo votarsi, passò un 
«tassametro»; accortosi di che. si. trat- 
tava, le persone che lo montavano si af- 
frettarono. di andare a prendere il dott. 
Svoboda, a Nahresina, mentre l’automo- 
bile dei bagni di Sistiana, sopraggiunta 
nel frattempo, conduceva nella loro villa 
di Opicina la signora Pollak, l'amica e 
i bambini che erano in preda a profondo 
terrore. 

Il dott. Svoboda, giunto poco dopo, 
non potè far altro che constatare la mor- 
te della bambinaia, morte causata dalla 
rottura della colonna vertebrale e dalla 
frattura del cranio. 


L'arresto. degli «chauffeurs» 


Nello stesso tempo giungeva sopra luo- 
go il sergente dei gendarmi e capoposto 
di Nabresina sig. Andera Biziak, con i 
gendarini Luigi Salnic e Antonio Va- 
‘cik. Il Biziak ordinò che nulla fosse ri- 
mosso, e dopo aver inteso i testimoni, 
dichiarò in arresto tutti e due gli «chaut- 
feurs». Quindi, diede notizia del fatto 
al Giudizio distrettuale di Cominiano. 

Verso le 11, giungevano sul luogo della 
disgrazia, con un'automobile, il signor 
Pollak e il signor Antonio Skerl. Visto 
che la commissione non era ancora arri- 
vata. e che la. morta, ‘coperta con un 
lenzuolo, giaceva sempre sulla via, l’au- 
tomobile del signor Skerl andò incon- 
tro alla commissione, che trovò per via. 
‘Questa. era composta dal giudice distret- 
tuale dott. Laurencich e dal suo ascol- 
tante. Dopo aver: preso visione del fatto, 
il giudice ordinò che il cadavere fosse 
rimosso e trasportato nella cappella mor- 
tuaria del cimitero di. Nabresina, Con- 
temporaneamente però ordinò che la 
«Ford» non fosse mossa. dal suo posto, 
e che la «Puch» ritornasse sul luogo ieri 
al mezzodì. ; 

I due «chauffeurs» furono interrogati e 
poi condotti agli arresti del posto di ger- 


\darmeria di Nabresina. 


La ricostruzione dell’investimento. 


Ieri a mezzodì si raccolse sul teatro 
della disgrazia la commissione giudizia- 


\ria composta del gìudice dott. Lauren- 


cich e del suo ascoltante; il signor Anto- 


accordata la libera pratica; e vennerojnio Skerl, perito giurato in automobili, 
tutti a ormeggiarsi ai loro posti in norto. tun ingegnere per conto della ditta 


Le informazioni nella «Corrisponuunza aperta» sono del tutto gratuità 


«Puch» e i due. «chauffeurs» Longo e 
Godnig,, accompagnati dai gendarmi. Il 
giudice fece constatare dal perito la po- 
sizione in cui si trovava la, «Ford», la 
quale, poi, fu fotografata. Quindi, a mez- 
zo di ponti e eon l’aiuto di una trentina 
di operai, l'automobile fu imbragata e 
tratta sulla strada, 

La «Puch» investitrice era intanto 
giunta sul posto e allora si procedette 
alla ricostruzione dell'investimento. Il 
Godnig smentì d'avere urtata una ruota 
della «Ford», ma il Longo sostiene che 
cio era invece vero. 

lì signor Skerl, come perito, e l’inge- 
gnere della ditta «Puch», come interes- 
saio. esaminarono minuziosamente le au- 
tomobili, quindi furono lungamente in- 
terrogati dal giudice: la «Ford» era stata 
investita dalla «Puch», precisamente co- 
me più sopra abbiamo raccontato. 


Gli arrestati a plede libero. 


Alle 2.30, gli «chauffeurs» Longa e God- 
nig furuno ricondotti dai gendarmi al 
corpo di guardia, uve poco dopo li rag- 
giunse il sergente sig. Biziak, che dopo 
averli nuovamente assunti a protocollo, 
li rilasciò in libertà provvisoria, avver- 
tendolt che dovevano tenersi a disposi- 
zione dell’autorità. 

La sezione cadaverica dell'uccisa. 

Alle 5 pom. di ieri ebbe luogo la se- 
zione cadaverica della. povera Maria 
Priester, nella saletta anatomica del ci-| 
mitero di Nabresina. Erano presenti il; 
giudice dott. Laurencich, il suo ascol- 
tante e il sig. Oscar Pollak. La sezione 
fu praticata dal dott. Svoboda, il quale, 
dopo oltre un'ora, dichiarò che la morte 
era avvenuta per frattura. complicata 
della colonna vertebrale e per varie le- 
sioni al capo. 

I funerali della sventurata furono fis- 
sati per il pomeriggio di oggi. Il convo- 
glio funebre muoverà dal cimitero di Na- 
bresina e si recherà nella chiesa parroc- 
chiale, quindi ritornerà al cimitero, ove 
la salma sarà tumulata. 

* La «Ford» del signor Pollak, resa 
inservibile dalla disgrazia, dovette es- 
sere posta su un carro della ditta Exner 
e trasportata a mezzo dei cavalli in un 
«garage» a Trieste, ove sarà completa- 
mente smontata. 

Il danno materiale sofferto dal signor 
Pollak si fa ascendere a circa 8000 cor. 


£a curiosa avventura di due ragazze 
e un furto di 1000 corone 


Fra i molti abitanti del popoloso rione 
di S. Giacomo in Monte che il caido fa 
uscire la sera sulla via in cerca di resci- 
gerio, vi era iersera anche la giornaliera 
‘Giovanna Miani, abitante in via delle Lo- 
dole N. 13, pianoterra, la quale si recò, in 
compagnia di uma amica, nell’ ex-fondo 
Bosquet, che occupa, com'è noto, la va- 
sta estensione di terreno, spianato di «va- 
cente, ira le vie del Molino a vento e 
dell’ Istria. Mentre l'amica si scostò un 
istante da leî per parlare con una perso- 
na conoscente, la Miani si sedette sul 
margine della nuova via di Rivalto, che, 
non ancora regolata, scende dalla via 
dell’ Istria in via del Molino a vento. Ella 
attendeva, cantarellando: un’ arietta, che 
l'amica ritornasse, quando le si fece ap- 
presso un uomo alto, piuttosto grasso, 
con un paio di grandi mustacchi, vestito 
all’operaia, il quale fermatolesi dinanzi, 
le chiese, sorridendo: 

— Moreta, la ga coragio? 

— Mi sì - rispose la Miani; - e perchè? 

— Se la ga coragio, la vegni con mi 
qua zo. 

— A. cossa far? 

— Ghe. xe qua zo qualcossa che no ca- 
pisso; la vol che andemo a veder? 

— Andemo - disse la Miani, e poichè 
la sua amica era nel frattempo ritornata, 
la. invitò ad accompagnarla. 

Quindi, le due ragazze, precedute dal- 
l'individuo dai mustacchi grandi, scese- 
ro il pendio della via di Rivalto. Fatta 
una cinquantina di passi, l’uomo s' arre- 
stò sotto il monte tagliato a picco dal 
piccone, ed additò alle due ragazze alcuni 
oggetti che, data l'oscurità, non si po- 
tevano distinguere esattamente. 
<— Me par che sia due cassette - disse 
l'uomo alla Miani; - la sveti che vedemo. 

In così dire, mentre le ragazze esprime- 
vano il dubbio che potesse trattarsi di un 
cadaverino di neonato, l'uomo accese al- 
cuni flammiferi, alla luce dei quali si 
vide che si trattava di due cassette di va- 
ria dimensione. Senza dir parola, fingen- 
do curiosità, l'uomo sollevò prima il co- 
perchio di una, poi dell'altro, dicendo: 

— No xe che carte. - Poi aggiunse, ri- 
volto alla Miani: - La cioghi lei, moreta, 
la cioghi lei - e, senza attendere risposta, 
si allontanò rapidamente, 

Le due ragazze si consigliarono sul da 
farsi; ‘poi, la Miani prese le due cassette 
e le portò all'Ispettorato di via. delle 
Scuole nuove, dove fece il racconto della 
strana avventura toccatale. L'ispettore 
prese nota del fatto e aperse le due cas- 
sette. Nell’aprirle constatò anzitutto che 
i.coperchi erano stati forzati con qualche 
leva, pressumibilmente con uno scalpel- 
lo da falegname. La più grande contene- 
va 26 documenti rilasciati a nome di Fe- 
Qerico Terpin, officiante ‘ postelegrafico, 
ed una fialetta con entro tre capsule di 
sublimato corrosivo. I documenti si rife- 
rivano a promozioni e nomine rilasciati 
dall’ Ufficio delle poste e telegrafi di Go- 
rizia. Oltre ai suddetti documenti, la cas- 
setta conteneva attestati scolastici delle 
scuole inferiori e medie di Gorizia fre- 
quentate dal Terpin. La più piccola delle 
cassette ‘poi conteneva lettere amorose 
scritte al Terpin da una ‘donna e parec- 
chie ricevute di danari versati dal Terpin 
a suoi fornitori; inoltre un libretto di ver- 
samento della «Banca Friulana di Gori- 
zia», portante il N. 2677 e concernente un 
credito in favore del Terpin, di cor. 60.05. 

‘L'ispettore comprese subito che si tro- 
vava in presenza di oggetti che, era chia- 
To, provenivano da un furto consumato 
in danno del Terpin, ed avviò perciò su 
bito le indagini, comunicando in pari 
tempo il fatto alla ROIO di Polizia. 


ni 


Si trattava precisamente di un furto. 
Alle 10 e mezzo di sera, la Guardia me- 
dica fu chiamata al N. 6 di via Pondares, 
dove c'era una tale Elvira Piazza, di 29 
anni, la quale, colta da una violenta crisi 
nervosa, abbisognava delle cure mediche. 
Il sanitario accorso sul luogo fece rin- 
venire la donna, la quale incominciò su- 
bito a raccontare, dominata dall’angoscia, 
che, durante la sua assenza, ignoti ladri 
avevano forzato la porta dell’ apparta- 
mento ed avevano derubato un suo sub- 
inquilino, e precisamente il Terpin, ora 
assente da Trieste, di due cassette conte- 
nenti fra ‘altro l'importo di 1000 corone. 

Del fatto, che completa così la prima 
parte di questa narrazione, fu data noti- 
zia alla Polizia, la quale sta ora cercan- 
do i ladri, 


La rottura di un tubo dell'Aurisina. 
Teri si ripetè la rottura della conduttura 
d'alimento tra Santa Croce e Grignano, 
e precisamente alla distanza di 1850 me- 


tri dal filtro. I tecnici dell'Ufficio idro- 
tecnico comunale, rilevarono che si trat- 
tava di un tubo. eccentrico di 4 metri 
di lunghezza, il quale presentava una 
fenditura longitudinale di qualche de- 
cimetro. Non appena stabilito il punto 
della rottura, una numerosa squadra di 
operai, sotto la direzione del signor Eu- 
genio Boegan, diede mano alla sostitu- 
zione del tubo, lavoro che fu ultimato 
verso le due del pomeriggio. 


Della rottura di ieri si risentì la parte 
alta della città (Farneto, via Rossetti; 
ecc.), dove l’acqua, senza mancare del 
tutto, scarseggiò come. nelle epoche di 
grande siccità. 

La causa della rottura è da attribuirsi 
a difettosa costruzione del tubo. 

A piede libero. Apprendiamo che, fatta 
eccezione per una, tutte le persone arre- 
state in seguito all'incidente avvenuto a 
S. Giacomo, all’osteria all'’«Antico Buso», 
durante il periodo elettorale, sono state 
rimesse a piede libero. 

Tentato suicidio al ‘Boschetto. Una 
guardia di p. s. in perlustrazione iersera, 
per i viali del Boschetto, scorse in sul 
l'imbrunire avanzarsi, lungo uno dei viali 
superiori, una donna che già in distanza 
appariva agitata. La guardia si nascose 
dietro un cespuglio e se la lasciò passare 
dinanzi per meglio tenerla d'occhio. Fu 
fortuna che la guardia si trovasse là in 
quel momento, poichè, giusto in quel pun- 
to la donna trasse da una saccoccia una 
boccetta e, sturatala, se l’appressò alle 
labbra. D'un ba Lo ta guardia fu su lei, 
ed afferratele per di dietro le braccia, 
riuscì ad impedirle di dar effetto allo 
sconsiderato proponimento. La donna la- 
sciò cadere la boccetta, che conteneva 
acido fenico puro. La misera, che era for- 
temente eccitata, fu condotta ‘dalla guar- 
dia'all’Ispettorato di via Luigi Ricci, e 
siccome qualche goccia del veleno, mal- 
grado la prontezza della guardia, essa era: 
riuscita ad ingoiare, fu cihesto l’inter- 
vento della Guardia medica, il cui sani- 
tario ritenne opportuno di inviare la dis- 
graziata all'Ospedale civico. 

E' tale Emma R., di 30 anni, abitante 
nel villaggio di Cosina. I motivi che l’a- 
vrebbero spinta al disperato passo sareb- 
bero gravi dispiaceri familiari, causa 4 
quali sarebbe anche fuggita dal suo 
paese. 


Le cause d'un tentato sulcidio, Quella 
giovane che l'altra sera bevve dell'acido 
fenico in ‘via del Boschetto, angolo via 
Gatteri, e che fu portata in grave stato 
all’ Ospedale, fu ieri identificata per 
Emma D., di 31 anni, abitante in via cella 
‘Pietà. La D., che è vedova, amoreggiava 
con un uomo che, a quanto pare, in que- 
sti giorni la aveva abbandonata, dichia- 
rando di non volerne più sapere di lei. 
Da ciò il tentativo di suicidio, 


Prodezze slovene. Questa notte dopo Je 
12, si trovava nell’osteria al «Piccolo Cac- 
ciatore», in Guardiella, certo Adolfo P., © 
di 32 anni, meccanico, abitante in via Do- 
matello. Parlando con alcuni vicini di ta- 
volo, disse a un certo punto con voce 
un po’ alta, qualche parola che riguardava 
gli slavi. Subito, eroicamente circa dieci 
avventori sloveni si gettarono su. lui, lo 
bastonarono in modo brutale e poi la get- 
tarono fuori del locale. 

Il P. cadde a terra, ei prodi, cre. 
dendo d’averlo spacciato, se la svigna- 
rono. Rialzatosi, il P. stava per rinca- 
sare, quando i violenti, vistolo casmmina- 
re, lo accerchiarono nuovamente e ripre- 
sero a bastonarlo. Quando giunsero le 
guardie, la colpa di tutto I aveva natural- 
mente il P.: egli aveva provocato, egli 
era colpevole! Fu anche condotto al- 
v Ispettorato, assunto a protocollo, men- 
tre di fuori gli slavi sghignazzavano; ‘poi 
fu rilasciato. H P. ricorse poi alla Guardia 
medica, per farsi curare ‘alcune lesioni’ 
alla fronte e alla faccia. Aveva la giac- 
ca tutta 'a brandelli. 


Arresto per minaccie di morte, Giusep- 
pina Godasch, proprietaria di una latte-. 
ria in via Giuseppe Gatteri, conviveva da 
qualche tempo con Michele Radettina, di 
3% anni, da Pola, assieme al quale occu-' 
pava un piccolo appartamento nella casa’ ' 
N. 12 della via del Boschetto. Il Radettina 
fa il cameriere o, meglio, questa è la sua 
professione, poichè essendo di una pigri- 
zia impressionante, lavora il mene possi- 
bile. Nondimeno, però, al Radettina piace 
divertirsi e condurre una vita di-comodi, 
e al soddisfacimento di questi doveva 
pensare la povera donna. L'altra sera il. 
tristo fece una scenata alla Godasch, la. 
quale, stanca, gli aveva rifiutato del de- 
naro; ieri mattina, poi, la colpì con un 
pugno, e nel pomeriggio, persistendo la . 
donna nel suo rifiuto, la minacciò di piap- 
tarle un coltello nel cuore. La donna, 
spaventata, denunciò il violento alla Po- 
lizia, e il Radettina fu arrestato. 


.Colluttazione con un milite bosniaco, 
L'altra sera pochi minuti prima della mez-. 
zanotte, nell'osteria «Al Cantinone», in via 
di Crosada N. 11, scoppiò una clainorosa 
zuffa. Attratte dal trambusto accorsero al- 
cune guardie e constatarono che la rissa, 
era scoppiata fra due camerieri del locale 
e due clienti contro un soldato del Teg- 

‘mento bosno-erzegovese a nome Stefano 

issich. Questi, cui era stata strappata 
la baionetta con tutta la guaina, era fno- 
ri di sè e urlava come un ossessionato 
reclamando la restituzione dell’arme. Le 
guardie condussero tutti e cinque dinan- 
zi all'impiegato d'ispezione al distacca- 
mento di via Tigor, dove si recò pure la 
proprietaria del locale. Il milite narrò che © 
si era recato «Al Cantinone» per pren- 
dere un bicchiere di birra, ma che la pro- 
Dprietaria - non si sa perchè - aveva am- 
monito i camerieri a non servirlo. Ma 
non di meno egli si era mantenuto calmo, 
ed. era uscito. Appena sulla via, però, i 
due camerieri e i suaccennati clienti del 
locale lo avevano assalito e, strappatagli 
l'arme. lo avevano colpito replicatamen- 
te cagionandogli due ferite, una al collo 
e l'altra all'orecchio sinistro. Ma la pa- 
drona del locale lo smentì. 


— Mi disse - xe vero, ghe go rifiutà de 
bever perchè el iera za ciapà dal vin e 
perchè so che i bosniaci i fa barufa per 
gnente. Lu alora el me ga dito de tuto e 
infin el ga minacià de bastonarme; e le 
gavessi ciapade de sicuro se i camerieri. 
e do aventori no i me gavessi difeso... 


I camerieri si qualificarono per Leo- 
poldo Pecenco, di 34 anni, da Reifenberg 
e Carlo Fiter, di 21 anni, da Klagenfurt; 
i due avventori, poi, dissero di chiamarsi. 
Giacomo Stocovich, di 34 anni, da Va- 
rasdino, cameriere nella trattoria «Alla 
botte d'oro», nei pressi del teatro Minerva, . 
e Francesco List, di 21 anni, da Graz, a-., 
bitante in via della Pozzacchera N. 2. Tut- 
ti confermarono il deposto: della proprie- 
taria. del «Cantinone» ed aggiunsero di 
aver disarmato il milite quando questi a- 
veva accennato a voler far uso dell’arme: 
se non lo avessero disarmato a tempo,. 
forse sarebbe avvenuta una tragedia, - 

Ml commissario fece condurre il ‘milite 
alla caserma, dove fu pure consegnata la. 
sua baionetta; gli altri . no trattenuti 
in arresto, e vi rimarranno, fino a cose. 
schiarite, ” ED ; 


tree ai ” 


tri a rubare. 

— La vol una camara? la vegni con mi 
e la vedarà che la se trovarà come in'‘pa- 
dI CANE radiso. 

Pista E Rosa Dragatin, affitta-camere in via 
Maiolica N. 10, accompagnò la scono- 
sciuta. 

— Ah, cossa la disî? la podaria esser 
più bella? 

— No me dispiasi. La casa la xe quieta? 

— Benedeta de Dio, no.se senti gnanta 
ronchizar.,.. 

+- Mi son .cussì delicata... Ben, provarò; 
e se'‘sarò contenta no andarò più via de 
casa sua: mi no me cambio volentieri... 

E la sconosciuta; che si qualificò per 

Cunegonda Klun, prese subito possesso 
della cameretta: Ciò accadeva la sera, del- 
l'8 corr. Alla mattina. seguente la Draga- 
tin, ch'è molto mattiniera, si recò, verso 
le 6.30, a. vedere se alla sua subinquilina 
abbisognasse qualche cosa e... trovò la 
camera deserta! La donnina dai nervi de- 
licati, colei che sarebbe rimasta in casa 
în eterno, era fuggita portandosi via quat- 
tro camicie, un paio di mutande, un bu- 
sto, una gonna e ff corone in denaro. 
è La danneggiata denunciò la cosa alla 
polizia e, dopo parecchi giorni spesi in 
inutili ricerche, ierlaltro nel pomeriggio 
due agenti riuscirono a rintracciare la 
sedicente Kunegonda Klun. Al momento 
dell'arresto’ la colpevole ‘si qualiftcò per 
Maria Juk:e negò di essere stata in casa 
della Dragatin, ma quando, perquisita, si 
constatò ‘che indossava appunto. la gonna 
rubata all’affitta-camere, ammise d’esse- 
re stata, ma negò di essersi appropriata 
d'altro che della gonna. Più tardi, poi, 
si rilevò che la scaltra donnina non si 
chiamava né Klun nè Juk.ma bensì Ma- 
tia Podrecca, di 26 anni, domestica, da 
Salcano. Fu imprigionata. 

Furto di gioielli a Grado, La gendar- 
‘meria ‘di Grado telefonò ieri alla locale 
Direzione di Polizia che nella sera di do- 

| menica: scorsa ignoti ladri erano entrati 

mella villa «Enrico», attualmente accupa- 
ta dalla famiglia del consigliere di Stato 

— russo signor Essaulot, ed avevano rubato 

. un orologio e una catena d'oro, quest’ ul- 
tima con suvvi appesa una. medaglia e 

‘due monete russe; due paia di bottoni di 

oro, uno dei quali con pietra nel mezza, e 
‘una spilla d’oro, il tutto del. valore. di 
| oltre un migliaio di corone. 

Arresto per furto, Carlo Rigo, di 43 anni, 
bracciante, da Capodistria, abitante in 
androna dei Coppa N. 1,.e Antonio Cut- 
tin, di 34 anni, ex pasticcere, da Trieste, 
furono arrestati l’altra ‘sera alle 11 in via 
Porporella perchè qualche ora prima ave- 
| vario rubato un'carretto a mano con suvvi 

alcuni sacchi di carbone che un facchino 
aveva lasciato per un momento incusto- 
dito sulla via. 
Una getosa che ferisce. A richiesta di 
Maria. Dabro, giornaliera, abitante ‘al 
N; 658 di Santa Maria.Maddalena Supe- 
riore, ieri nel pomeriggio fu arrestata 
Carla Kerpan, di 26:anni, abitante in via 
Alessandro Manzoni N. 24, la quale 1 a- 
Veva percossa con un oggetto contunden- 
te, cagionandole due ferite lacero-contuse 
© alla testa, La Kerpan dichiarò di esser- 
ela presa con la. ragazza perchè l'aveva 
ta a confabulare con il suo fidanzato 
ovanni Babich. Fu. trattenuta. 

Fra tlue litiganti... Stanislava Milig, di 

26 anni, giornaliera, abitante in via del- 

la Maiolica N. 7, credette ieri notte di far 

gene intromettendosi in una rissa scop- 
iaia fra due persone di sua conoscenza, 

0. che non.lo. farà più, perchè 

che è sempre toccato ai pa- 
ceri: ricevette un colpo con un corpo con- 
tundente alla fronte chele produsse una 
ferita lacero-contusa che la obbligò a ri- 

‘correre alla- Guardia. medica, " 

i taglia di dame. Fra Ida Sestan, di 

24 anni, abitante in via del Fortino N. 3, 

ed altra inquilina della stessa casa, cau- 

— sa ruggini di vecchia data si accese ieri 

un alterco che degenerò in una zuffa del- 

le accanite. Poichè non riusciva ad 


è 


IL PICCOLO, pag. IV. 14 Luglio 1911, N. 10772. 


{ stima. Basi 


i amministrazione x 
isuo legittimo rappresentante: allorchè sia 


reunion ro 


Un bel sistema per entrare in casa d'al-|per‘una ferita di punta al pollice derta | 


mano sinistra; Giuseppe Nemitz, di 8 an- 
ni, abitante in via della Coricordia N. 15, 
per contusione al piede sinistro; Giuseppe 
Scherl, di 34 anni, cocchiere, abitante in 
Gretta N. 146, per una ferita di punta al 
piede destro; Gustàvo Perazzo, di 40 anni, 
giornaliero, abitante in via G, Boccaccio 
N. 17, per ustioni al palmo della mano 
destra; Antonio Muchich, di ‘16 anni, ap- 
prendista fabbro, abitante in Gretta. N. 
153, per ferita di taglio al' mignolo sini- 
stro; Carlo Preis; di 23 anni, impiegato, 
abitante in via del Mohtecucco N. 11, per 
escoriazioni alla mano sinistra. 


Corrispondenza aperta. Irancese. Se ab- 
biamo compreso bene l'Autorità ‘francese 
dovrebbe procedere . alla. ventilazione del 
l'eredità di Suo radre che aveva preso l'ot- 
dinario suo domicilio a Vienna. Ella vor- 
rebbe invece ‘ottenere la ventilazione , 
parte dell'Autorità giudiziaria austriaca. 
La cosà è possibile se, dietro previa cita- 
zione edittale anche gli interessati all'este- 
To che avessero insinuato pretese eredita- 
rie, sì sottomettono a tale ventilazione. — 
Turlupinato. Il.Suo caso non è tanto com- 
plicato come a, Lei pare. Faccia istanza 
per ottenere un'asta volontaria. Questa 
può venirLe accordata anche senza previa 
Î è che Ella ‘indichi. precisa- 
0 da proclamarsi per primo. 

i scierà la cura é 


judizio 
dell'eredità | all’erede 0 


sufficientemente comprovato il suo diritto 
ereditario. — Geografo. Alba Graeca sl 
chiamava anticamente la. città di Belgrado, 
— Musi, Vincenzo Bellini nacque a Cata 
nia nel 1802 e morì a Puteaux in Francia 
nel 1805. La prima sua opera scritta da lui 
dopo il «Piratan fu la «Straniera». — Re- 
gnicoto. Secondo il'codice civile del Regno 
d'Italia i figli naturali succedono. nei ‘due; 
terzi dell'eredità, quando il genitore non 
lascia superstiti figli legittimi o loro di- 
scendenti. — Archeologo. La Basterna era 
una specie di carro o di lettiga che usava 
no alcuni popoli settentrionali ‘ed anche le 
dame romane; era un cocchio coperto, in- 
teramente chiuso, secondo alcuni portato 
secondo altri tirato da muli. — VAviatore. 
Secondo lo Statuto © sociale l'«Automobile: 
Club di Trieste», ha 10 scopo di trattare 
tutte le questioni e di promuovere :e patro- 
cinare tutti gli interessi attinenti \all'auto- 
mobilismo ed all'autocanottaggio. Le" Sue 
osservazioni non calzano. — Arturo F. Da 
Spilimbergo a Tramonti ci sono 32 chilo- 
metri. — Lettrice, Il libro cui Etta allude 
che comincia e finiscé con l'esclamazione: 
«ho fame!» è «I divoratori» l’ultiimo-tanto. 
discusso romanzo di- Annie Vivanti. — A4r- 
rigo. La sconsigliamo assolutamente. Quel- 
la donna - dalla. descrizione apparisce 
una civetta volgare e maleducata. Sareb- 
be infelice, — Lettore. Ella.fa, benissimo di 
leggere i nostri giornali; come «letiore» 
sarà gentilissimo, ma come «scrittore» 
non. è troppo educato. — Politica; \Legga 
«La fine d'un parlamento .e.la dittatura dì 
un ministro», cnferenza di. Antonio Frade- 
letto testè pubblicata dagli editori Treves. 
— Disinganno. 1 torto è Suo. Non basta 
voler credere, bisogna anche poter'credere, 
avere cioè le basi. Ella si fidò d'uno scono- 
sciuto e fece male. — Argo. Proprio in que- 
sti giorni il «record» mondiale dell’altez- 
za raggiunta da. aeroplani, è stato battuto 
dall’aviatore, francese Loridan, il quale, 
sali a Mourmelon-le-grand con un. piccolo 
biplano «Farman» di tipo assolutamente 
nuovo, sino a 3280 metri d'altezza, discen- 
dendo poi pliacidamente con un magnifico 
volo planè. Prima di hi’ deteneva il «re- 
cord». mondiale dell'altezza il celebre avia- 
tore Legagneux, che, il 9 dicembre 1910 era 
salito a. 3100 metri. — Lucci. 1 più celebri 
ciclisti si possono oggi considerare Ottavio 
Lapize fra i «routiers» ed Ellegaard, il vee- 
chio danese Ellegaard fra i corridori in pi- 
sta, che. ai malgrado della sua età avanzata 
per un ciclista che partecipa a gare e delle 
numerose fratture riportate cadendo nella 
sua lunga e avventurosa carriera ciclisti- 
ca, vinse giornalmente, si può dire, qual- 
che gara. Uscito vincitore Settimane fa nei 
Campionati mondiali di Roma, ha ora bat- 
tuto ogni concorrente nell& gara. \interna- 
zionale di resistenza svoltasi questi giorni” 
a Parigi. — 7. .V. Edison non ha inventato 
nè il telegrafo nè il telefono, beusi il fono- 
grafo e.il cinematografo, oltre a una quan- 
tità di altri importantissimi ‘apparati. 
Dal tavolino della Stella Potare. 1) La 
Germania non è riuscita ancorà a superare 
le forze navali dell’Inghilterra, la quale 


avere il sopravvento,  l’avversaria della 
Sestan corse a prendere un'regolo di le- 
| gno e lo adoperò in modo che la ‘Sestan 
_ dovette ricorrere alla Guardia medica ‘a 
‘farsi curare una ferita lacero-contusa al 
ertice del capo. 
Alla fonte. Due ragazzine di 8 anni che 
| sì erano:recate ieri ad attingere acqua ad 
‘una fontanella che si trova in via. della 
Concordia, trovarono da litigare per mo- 
ivi di precedenza: ‘più volte, reciproca- 
mente, le due piccole ma. viperine  fan- 
ciulle si gettarono a terra le secchie, mà 
poi. una si stancò e con la secchia colpì 
l'avversaria al parietale sinistro in modo 
da produrle una ferita .di taglio, La colpi- 
fa, Maria Terza, di:8 armi; abitante in via 
lella Concordia N.. 6; dovette recarsi alla 
Guardia medica, 
| Ragazzina atterrata da ‘im’ ciclista; Un 
iclista poco pratico che passava ‘ier sera 
er la via del Toro investì ed! atterrò la 
igazzina di 7 anni Anna Fischer, abitan- 
‘al N. 7 di detta via. La poveretta, es- 
endo caduta ginocchioni, riportò escoria- 
ioni ai ginocchi e dovette essere condotta 
alla Guardia medica dove ottenne le cure 
«di cui abbisognava. 
Grave caduta di un ragazzino. Il ragaz- 
di 8 anni Giuseppe Depase, abitante 
ia dei Capuano N. 10, scendendo ieri 
le scale della sua abitazione, sciyol 
adde in modo sì disgraziato da riporta- 
Te due ferite lacero-contuse alla. fronte, 
scoriazioni alle guancie ed ematoma al- 
occipite. Un sanitario della Guardia 
“medica, chiamato sul luogo, avendo con. 
tatato che il povero fanciulletto;‘'era mi- 
nacciato dalla commozione cerebrale, lo 
fece trasportare all’ Ospedale civico. | 
Gli scottati. Luigia Lenarduzzi, di 69 
, abitante al N. 515 di San Luigi, nel 
ere via dal fuoco la cocoma del caffè 
la disavventura di rovesciarsela sul- 
'avambraccio destro, per cui riportò varie 
| scottature alla mano ed all'arto. 
cr Consimile accidente toccò anche al- 
ffissatore Ugo Caris, abitante ‘in via di 
‘Donota N. 22. Terminato di cuocere la 
colla, nel togliere dal fornello il recipien- 
lo rovesciò sulla mano destra in 
do da scottarsela piuttosto seriamente. 
Tanto l'una «che. l’altro ricorsero alla 
Guardia medica. 
\Gadute, Il bambino di 3 anni Giovanni 
Toso, abitante in via della Barriera vec- 
chia N. 32, cadde ieri :e si distorse la ma- 


no destra. 
_% Ermanno Stopper, di 12 anni, abitan- 
‘te in. piazza della Barriera vecchia N. 3, 
cadde ieri(e riportò una contusione al cu- 
bito destro. x 
.% Francesco Vallich, di 45 anni, ap- 
‘endista pittore, abitante al N. 1023 di 
Guardiella, riportò, in seguito a caduta 
ja ferita laccro-contusa al cubito destro. 
-* Giuseppe Delpin, di‘57 anni, impi 
gato, abitante in via Ugo Foscolo N. 25. 
cadde ieri in modo da riportare una fe- 
| rita lacero-contusa al vertice del capo. 
* Pure vittima di un passo falso rima- 
Maria Marigonda, di 2 anni e mezzo, 
itante in via del Sapone N. 5: la piccina 
i distorse la mano destra. 
i Guardia medica. 


| 


rimane, e per molto rimarrà ancora la più 
forte potenza marittima del mondo. 2) L'I- 
talia ha varato. finora ‘una sola «dread- 
nought», la «Dante Alighieri». Quanto pri. 
ma però seguirà alla Spezia il varo della 
seconda, la quale porterà il rome di «Con- 
te di Cavour». ‘— Barcolani, La parola «a- 
viazione» deriva direttàmente dal termine 
latino. «avisa, che significa uccello. — Cu 
riosona..-Il tenore comm. Giuseppe Borgatti 
si trova presentemente. a Riccione, Marina, 
nella sua villa, presso Ravenna. ‘Non ci 
consta Der ora se ritotnerà a Trieste. — 
Loggione. Non ‘è ‘possibile fare. pronostici 
sulle opere che comprenderà (il cartellone 
della eventuale prossima. stagione. al Ver- 
di, giacchè non. si sa ancora nemmeno sé 
il teatro si aprirà. — Luigia. Da. un anno 
il Civico Monte di Pietà ha aperto. una 
succursale a Sau Giacomo; quanto prima 
ne aprirà ùna seconda nei pressi di via 
Belvedere. 


Le risposte ‘in. questa tubrica, st danno 

gratuitamente. Non. si risponde diretta» 
mente, per lettera, a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche ditta o a qualche prodotto com- 
merciale non vengono prese in conside- 
razione. Se nel'termine d'un mese una do- 
manda non ottenne risposta, si può rile 
neré: che;fucestinata, A ciascuno si rispon= 
de a turno, con la massima diligenza, ene 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sta mai in relazione con la per- 
sona che fece lu domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi ‘inerenti’ al carattere di 
questa. 
.. Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 23.—, ore 2 pom. 29.5 C, 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 764. 
Oggi: alta marea 11.45 ant. e 10.16 pom, - 
Bassa marca 4.55 ant. e 0.00 pom. 

Ogni giorno una, Vigilia di nozze, 

— Ah! Come se ne. va, l’amore! Non 
‘più sentirò i suoi passi sul marciapiede 
nel momento preciso in cui l'orblogio 
suona. le otto. ‘ 

—. Ma che dici Clara? o 

— E la flamma del gas nel salotto non 
sarà. più abbassata per lui. 

— Ma che cosa intendi di dire? 

— Nè mai più egli siederà sul sofà tre 
sere alla settimana, e mi chiamerà con 
nomi vezzeggiativi come ha fatto questi 
ultimi due anni! 

— Ma tu mi sorprendi! 

— E domani brucierò tutte le sue let- 
‘tere ‘d'amore che ho nei cassetti, 

j n Ma perchè?.... Ti sei disgustata con 
ui? } 

— Disgustata? No, 
‘ci’ sposiamo. 


TEATRI. 


Minerva. Pubblico numeroso iersera al. 
la rappresentazione della «pochade» «Lo; 
pillole d'Ercole» e molti applausi e chia- 
mate ai principali attori. ; 

Oggi per serata d'onore del bravo capo. 
‘comico e primo attore Luigi Duse, si rap: 
‘presenterà l’interessante dramma «I mi. 
serabili» in. un prologo e cinque atti, ri- 
cavato dall'omonimo romanzo di Victor 
‘Hugo. Ì 


, mia cara, ‘domani 


peri 


SPETTACOLI D'OGGI 
MINERVA. Compagnia drammatica Vittori- 
na Duse, Ore 8.30. «I Miserabili» in 5 atti 
di V. Hugo. 
CAFFE NUOVA YORK. 8.15-12. Concerto. 
TEATRO EDEN. Ore 6-11. Cinematografo: 
AMERIGANO. Serata umoristica con qua- 
dri di assoluta novità. 
EDISON. Congiura contro Marozià di To- 
scalla ed Ugo di Provenza, e farsa. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 


PRIME UDIENZE, 
Pretesa ridotta. 


Giovanna Stekar, giornaliera, dopo es- 
‘sere stata. per 12giorni alle. dipendenze 
di Francesco Duiech, proprietario di una 
cucina. economica, appreso che la mer- 
cede che le era stata fissata non corri- 
spondeva a quanto! ella si era figurata di 
dover percepire, abbandonò il. lavoro e 
presentò petizione per ottenere il paga- 
mento di cor. 18.70, 

Il convenuto riconobbe di dovere... 
iqualche cosa alla attrice, ma chiese che 
{la pretesa fosse ridotta, e difatti la Ste 
‘ikar, su consiglio del presidente cons. 
\Brelfch, la ridusse a 5 corone; che il 
Duiech s’ affrettò a versarle. 


Ritira la petizione. 


Ferdinando Violin, già conduttore di 
‘una trattoria della quale oggi sono pro- 
prietari Giorgio Sumich e Giovanni Lu- 
njevich, aveva presentata petizione per 
ottenere il pagamento di cor. 70.74, per 
mercede arretrata, e di cor. 60 quale in- 
«dennizzo di mancata disdetta. 

Per la parte convenuta è presente il 
i solo Giorgio Sumich, il quale spiega come 
inon spetti al Violin alcun indennizzo di 
| disdetta, perchè ‘il Violin stesso lasciò il 
{posto dopo una ventina di giorni da che 
l'autorità gli ‘aveva rifiutato il decreto di 
i conduttore che aveva chiesto. Non ricono- 
|.sce poi la pretesa per la mercede arre- 
trata, inquantochè il. Violin fu da lui pa- 
gato perl’ ultimo periodo del suo servizio 
come: per i mesi precedenti, e crede con 
ciò infondate le pretese di cui la peti- 
zione. 

«L'attore, nel mentre ritira la pretesa 
per la mancata disdetta, tiene fermo a 
quella per. la; mercede, arretrata, soste- 
inendo che:il convenuto Lunjevich.gli fis- 
sè per l’ultimo mese di servizio uno sti- 


centuali ricevute. corrisponde appunto. 
‘all'importo libellato. 

Riuscito 
(giacchè <il Surnich non volle assumere la 
compartecipazione ad un contratto stipu- 
lato a sua insaputa fra l'attore e il socio 
di lui, il Violin ritirò la petizione, ri- 
(servamdosi di. presentarla in altro mo- 
‘mento. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


La nave a. u. da battaglia ,,Zrinyi“. 


Pola 13. Oggi ebbe luogo con buon e- 
sito il viaggio di prova della nave da 
guerra «Zrinyi» che è la terza nave della 
classe «Arcid. Francesco Ferdinando», e 
che sarà messa in servizio in autunno. 

La «Zrinyi», varata il 12 aprile 1910, ha, 
come le altre due navi sorelle, un dislo- 
camento di 14,500 tonnellate; è lunga 131 
m.; larga 25 m.; ha un pescaggio medio di 
8.1 m. ed'è armata di 44 cannoni, Le sue 
macchine che sviluppano una forza. di 
20.000 cavalli indicati, le imprimono una 
\ velocità oraria. di 20 miglia. i 

La nave «Zrinyiy» è al comando d 
pitano di vascello Carlo Brigida. 


ela. 


Movimento nel porto. " 
Arrivarono ieri nel nostro porto: î 
del Lloyd «Leopolis», cap. Badessich, da 
Venezia; «Tebe», cap. Giurgevich, da Ve- 
nezia; «Metcovich», cap. Petrovich, da Ve- 
nezia con 42 passeggeri; i pir. a.-u. «Tme- 
ste», cap. Marangunich, da Metcovich con 
56 passeggeri; «Daksa», cap. Milos, da 
Sunderland; i pir. italiani «Dauno», cap. 
Cacace, da Venezia; «Barion», cap. De 
Annada, da Brindisi e Venezia con 3 pas- 
seggeri. 
Movimento del piroscafi a.-u, 
Lloydiani. «China» di ritorno da Kobe il 
9 partito da. Aden per Suez; «Arc. Fran- 
cesco Ferdinando» l'8 da Singapore per 
Penang-Colombo; «Gisella» 1' 8 partito da 
Calcutta per, Madras; «Koerber» di ritor- 
no da Bombay partito .1' 8 da Aden per 
Suez; «M. Bacquehem» di ritorno da Cal- 
cutta partito il 1. da Bombay per Suez; 
«Nippor» in linea di andata per Kobe, 
partito. i’ 11 da Singapore per Hongkong; 
«Persia» ‘arrivato a Kobe il:7; «Trieste» 
diretto. a. Bombay partito 111 da Adenz 
i«Vorwaerts» diretto a Kobe partito 111 
da Aden per Bombay; «Maria. Valeria»! 
diretto ‘a Calcutta partito ieri da} nostro 
‘porto per Porto Said; «Thalia» arrivato 
‘ieri a Genova; «Silesia» partito. il 9 da 
Suez per Rangoon; <il pir. a.-u1 «Dorotea» 
partito ieri da Brema per Newcastle. 
Austro-Americana. «Argentina» partito 
il 5 corr. da Nuova York per Napoli; 
«Eugenia» ‘diretto a Trieste passò Gibil- 
terra il 7; “Martha Weshington» partito 
il 10 da Patrasso per Algeri: «Columbia» 
[partito il 7 da Rio de Janeiro per Las Pal-| 
mas; «Fraricesca» per Las Palmas passa- 
to il 9 Gibilterra; «Sofia Hohenberg» ar- 
rivato il 6 a Buenos Ayres; «Alberta» ar- 
rivato 1.11 a Barcellona; «Auguste» arri- 
‘vato il 6a Pointe-à-Pitre; «Carolina» par- 
tito il 2 da Orano per Nuova York; «Cla- 
na» partito il 12 da Fiume per Trieste; 


Santos; «Federica» arrivato 1'8' a Marsi 
‘glia; «Gerty» partito 111 da Filadelfia per 
Fernandina; «Giulia» arrivato .il 5.a Ve- 
nezia; «Ida» arrivato l'11 a Genova; «Ire- 
ne» partito il 4 da Algeri per Nuova 
York; «Jenny» arrivato.l' 11 a Kobe; «Lo- 
dovica» arrivato il 3.a Glasgow; «Maria» 
‘partito il 5 da Cardift per Rio de Janeiro; 
«Marianne» arrivato il 12 corr..a Fiume; 
«Teresa» arrivata il 6 a Fiume, 


AL GINNASIO DELLO STATO 
di Gorizia 


Gorizia, 12. Oggi si compierono gli 
esami di maturità presso il locale Gin- 
nasio. I candidati erano. 87, dei-quali: 
2. furono rimandati a sei mesi. ‘Con 
distinzione assolsero gli esami: Antonio 
Mighetti da Gorizia e Curzio Rippar da 
Wiesbaden. 

Con buon successo: Bianchi bar. Fer- 
dinando da Rubbia; Calligaris Alfieri ‘da 
Monfalcone, Claricini Massimiliano nok. 
i de. Dornpacher da Gorizia, Francovig 
‘ Giuseppe da Gorizia, Ivancic Adolfo ‘da 
‘ Caporetto, Cos Emilio da Gorizia, Cosso- 
vel Massimiliano da Sela; Lang Roberto 
{ida Graz;  Likar Giuseppe da. Otlizza, 
Simzig Giovanni da Gorizia, Ljuba Sigis- 
mondo da Przemysl, Matievich Carlo da 


da Gorizia, 
Pocar Er 


ii 


pendio fisso, la. cui differenza icon le per-| 


inutile. un accomodamento; | 


«Erny» partito il 9 da Buenos Ayres per] 


Nel salong d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione Ael pubblica 


COMUNICATI) 


MUNICIPIO DI GRADO 
N. 1818/11. 
AVVISO .D’ ASTA. 


Si porta a pubblica notizia che nei gior- 
ni 24 e 25 luglio 1911 si terranno in questo 
Ufficio comunale, dalle ore 9.in poi fino 
alle 2 pom., pubbliche aste ad oggetto di 
vendere ai migliori offerenti altrettanti 
appezzamenti di fondo comunale. 

Nel .giorno 24 luglio 1911 verranno ven- 
dutii fondi segnati neì piani tavolari con 
le lettere A, B,.C, D, E, F, G, H; 1; J, 
K, L, M, N, e nel giorno. 25 luglio i fondi 
0; P, Q Ri. S,T,.U, V, Z, Y,.X, W. 

Jl prezzo d'asta è fissato a cor, 2. per 
metro quadrato, 

«Le condizioni d'asta sono esposte in 
questa Cancelleria a libera pubblica ispe- 
zione. 


Grado, 10 luglio 1911. 


Il Podestà: 
Dott. Marchesini, m. p. 


BANCA CENTRALE 
- delle » 


CASSE DI RISPARMIO TEDESCHE 


WEILIALE TRIESTE 
Piazza della: Borsa 12, I-p, Telel 24040128 


EMETTE: Lettere di credito su 
tutte le piazze principali, luoghi 
di cura e bagui della Monarchia 
ed estere. 

RILASCIA: Lettere di versa 
mento a condiziani favorevolissime. 

S'ENCARICA inoltre di tutto le 
operazioni di Banco e cambio, 

BONIFICA il 44°/, iv Banco- 
giro e ‘su Libretti di Risparmio. 


(BATTAGLIA (Padov 


GRAND HOTEL 
Stabilimento di l'ordine; Pensioni dì T'e II classe 
FANGHI TERMALI - Bagni - ‘Bibita. 


GROTTA SUDORIFERA (da +35.a +47) 
CURA DEL REUMATISMO MUSCOLARE 
GOTTA — SCIATICA — POSTUMI TRAUMATICI 
ARTERIO SCLEROSI. 

Medico dirett.: Prof, Cav. Zaniboni. Medico a- 
stante: Dott, Cav. Rossi. Ispettore consulente: 

Dott. Cav. Pezzolo. Conduttore : M. JAFF 


*) La Redzzione sl dichiarà estranen tanti riguardo | 
alla forma guanto, al contenuto e non assume alcuna | 
bilità fuori di quella voluta, da 


GABINETTO MEDICO-CENTISTICO: 
Dr. VITTORIO LUZZATTO 


Via Campanile 15, IT piano. 
La parte tecnica viene eseguita dal signor 
Nicolò Cosciancich. 


Dalle ore 6-7 Consultazioni gratuite 
Bagno Tiiff 
STERTA 


stazione del treno celere, sorgente termale tera- 
peutica della temperatura di 88‘5 gradi, della 
efficacia uguale a quella di Gastein. Prezzi ec- 
cezionali non essendo ancora la stagione di gran 
concorso. 


Ì 
i 


r 


Bid cello Stabilimento. di. Cura. 
Acqua di grande forzaradioattiva 


VARAL 


Stabilimento idroterapico e Park Héfel 
CURE CLIMATICHE - FISICHE - DIECRTIORE 


Direzione medica: Dott. Prof. Ferdinando Micheli. 
Medico Direttore: F, Cottoretti, aiuto. 


i 


affittare. — Per informazioni rivolgersi alla 
Direzione: VARALLO-SESIA (Novara). 


HOTEL 0 


"mp AT { PIEVE 


DI canore} 


900 m. sul mare. Soggiorno delizioso, Cen- 

i tro ideale per escursioni alpine. Boschi 

di pini vicinissimi all'albergo. Dieci cor- 

80 automobilistiche. giornaliere per Bel- 

Juno e Cortina d'Ampezzo. Bagni, Garage; 

Tennis. Trattamento di primo ordine. 
Prezzi moderati. 


VENDESI BELLISSIMA VILLA 


prossimità Assling 
vicino alla Stazione, fabbricato muovissi- 


metri quadrati di terreno per giardino. 
Scrivere subito al «Piccolo» sub 
(VILLA OCCASIONE G. T. RK». 


Sfatlimento dicura 


Eggenberg 
presso GRAZ 
Apertura Maggio . già assistente univers. 


RIOLO 


tazione 

Castelbolognese (linea Bologna-Ancona). 
Dal 5 GIUGNO a SETTEMBRE 
INALAZIONI SOLFIDRIGHE 
a È SALSOIODICHE = HA 
per la cura radicale dell’ . 
Bagni Solforosi e Salsoiedioi - Docoie - Fanghi 

c Elettroterapia - Massoterapia. 

Bibite saline, ferruginose, solforose. 
Prof. AUGUSTO MURRI, Consulente, 
Prof, Giovanni Vitali, Direttore, 
ASSISTENZA MEDICA PERMANENTE. 

._ (ivand Hòtel du Pare ct Restaurant 
nello Stabilimento. - Pensioni cumulative. 
da L. 7.50 na L. 10 - Comfort moderno 
Prezzi mitissimi < Ville e appartamenti da 

affittare. Rivolgersi all'Amministrazione 
Servizio di Navigazione a Vapore 
Trieste-Ravenna, Spalafo-Zara-Ancona, 
Da Ravenoa si arriva iti tieno a Castelbo- 
lognese in poco più di un'ora. Da Ancona 
in ore 8.30, Da Castelbolognese a Riolo si 
Ampiega in vettura una mezzora 0 poco più; ti 


rapia fisica e dietetica. 


Propr. e medico direttore; 


Prospetti gratis invia l’Amministrazione .. 


(Nel parco appartamenti e ville ammobiliate da |$ 


mo, moderno, ampi locali, piccola scude- |} 
tia; la villa è circondata. da ‘oltre 2000 |} 


completamente rinnovato | É 
con tutti i moderni sistemi | È 
di eura introdotti nella te- | & 


== Posizione splendida. = | bi 


Dott, GROSSIANN ||È 


Trieste-Ancona è Trieste-Venezia 


Partenze da Trieste per Ancona Sabato alle 19, dal Molo della Sanità. 
Ritorno da Ancona per Trieste Martedì alle 20. 


Cena alle ore 20 (I classe) a Cor. 8.80, composta di Consomm$, antipasto, 8 portate cal: 


Partenze da Trieste per Venezia Giovedì mattina alle.8, dal Molo della Sani 
Ritorno da Venezia per Trieste Venerdì alle 24. 


solo andata, Con. 9.—, andata e ritorno (valevole per 30 giorni) Cor. 12. 
Nel viaggio diurno di Giovedì, Colazione alle 10.30, a € Or, 8.60, composta di di 


& Giacopelli, Riva Carciotti 9, così pure per l'acquisto dei biglietti ferroviari a prezz0 
ridotto e della relativa tes 
cari 


Carte da Gappezzerie | 
Sinerasta e Metazin 


Trieste, via S. Nicold 27 - Telel. 69 Rom. I 


d 


SOCIETÀ NAZIONALE DI SERVIZI MARITTIMI 
SEDE IN ROMA 


SERVIZIO SETTIMANALE 


col.-celere Piroscafo ,,SCILLA”, di Tonn. 1220. 


Traverscsta in undici ore. 
Congiunzione immediata al porto di Ancona 
coi vagoni del treno diretto per e da Roma. 

Prezzi di passaggio da TRIESTE per ANCONA: 


pe” 


me. 


Prima classe, solo andata Cor. 14.—, andata 6 ritorno Cor. 20. — 
Seconda» » » 19 » > » 15.20 
Terza » » » 6.-, » » » 10. < 


de, formaggio, frutta, pane e vino a discrezione. 


2.85, composta di Consommé, antipasto, 2 piatti cucin 
formaggio, frutta, pane e vino a diserezione, 


CI > ) 


» 


Prezzi di passaggio da Trieste per Venezia, Classe unica: 


antipasti, due portate calde, formaggio, frutta, caffè nero, pane e vino a discrezione. 
Per passeggeri e merci rivolgersi a R. Cutrò & Figlio, via Vienna 12 (Tel. 71), è Papalé 


Sera 
n = 


usa frasloco per demolizione dello stabi 


Causa 
la. vecchia e rinomata Ditta in orologi di precisione di 


\amilio PÉMer, Via Potaosso I, cagolo Via Muota 


avvisa la sua spett. Clientela che mette in vendita a 


PREZZI RIDOTTISS 


tutto il deposito di Orologi d’oro e d’argento, Cate 
d’oro e d’argento come pure tutte lo pondole. 


| ATARVIS 
VERDGHSI TERRENI da costruzione per | 


‘in vicinanza immediata della foresta veti 
la città e vicino la ‘stazione centrale: 
(Indirizzare richieste a Anna Morti], 


E 


GRANDE ASSORTIMENTO 


i 


presso GIUS, POLACCO 


KNIGHT DAIMLER 25 HP. 


con motore senza valvole, modello 
1910-1911, per îl cui funzionamento 
garantisce la fabbrica, esteriore ir- 
reprensibile, senzarumore, come un 
motore elettrico, ottime per salite, 


vendesi prontamente 


a prezzo conveniente, in seguito al- 
l'acquisto di una nuova vettura più 
forte, della medesima marca. La 
Vendita si effettua con o senza car- 
rozzeria . (landaulet  Armbruster). 
Offerte. sub’ «Seltene! Gelegenheit 
58242» ‘inviare all’ Ufficio annunzi 
Heinrich Schalek, Vienna I, Wollzeile 11. 


Luogo di cura e villeggia 


T ARVI nella CARINZ 


750 metri sul mafé 


{in mezzo ad alti monti selvaggio-romani 

i! Punto di partenza per salite bellissiM 
' per gite comode ai ‘diversi laghi alp”! 

i altipiani. Moltì passeggi che conduca! 

| vicini boschi. e verdi. praterie. Condutl 
d'acqua alpina, medici, farmacia 


Hotel Schnablegger 


in posizione aperta con panorama sulle Na» 
ti montagne, circondato da grande gialfttrà 
no, uso parco, con, sedili. Stanze per sh 
stieri alte, arieggiate e illuminate a li 
elettrica. Grandi sale da pranzo, stai 
per bigliardo, riamoforte, e stanze di 
gno. Cucina buonissima, molto. rin 
Proprietario: M. Pleschiutschnig. 


i Trasporto Automobili Stoowet 


della portata di fino a 5000 chilog., con o senza | 
rimurchio, costruisce per qualsiasi genere di 
trasporti la rinomata casa Stoewer di Stettino. 


Il fatto che Î carri costruiti da questa casa sono sovvenzio* | 
mati dallo stato, costituisce una incontrastata superiorità e ga‘ | \ 
ranzia di froute ad altre case del genere, 2 


Garri pel trasporto di materiale minuto 
con scaricazione automatica ed a banchina pe 
blocchi e merci voluminose, 


Garri inaffiatori - Omnibus per servizio postale e Hotels, 
Sfock pneumatici Michelin - Noleggio Automobili 
Ftodolfo KRé6tl i 


TRIESTE - Telefono 1238 


Cart 


Parere del signor Dott. Lemmen 


GRAFENSTEIN. 


Signor J4. SERBAVALLO 
Horii TRIESTE 


‘Ho prescritto il Vimo di china. 
ferruginoso Serravallo 
molto spesso e con favorevole esito; 
nella clorosi, nell’anemia e nella con- 
valescenza di malattie esaurienti, il 
Vino Serrawvallo rende distinti 
servizi. Uno speciale pregio di questo 
Vino si ‘è, ch'egli possiede un sapore 
molto gradevole e viene preso da tutti 
i pazienti molto volentieri ed anche 
bene sopportato. 


GRAFENSTEIN, 28 Fobbraio 1910. 
Dott. LEMMEN. 
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Boldenikrchen, Tomsic Giuseppe da Sco- 
: Kenda Milano da Modrejce, Terdan 
da 


anno da Pisino, Veluscek Vladimiro 

Gorizia, Vouch. Vittorio da Trieste, 
figro Antonio Cherso, Zega Andrea da 
io, Zobel Roberto da Pola, Pohor Fi. 
NAPO da Vertoiba. 
: 
| LO SCIOPERO DEI MURATORI 

a Pola 

Pola 18. Lo sciopero dei muratori cone 
Me. Stamane arrivarono per conto-del. 
ocietà costruttrice «Union», assuntrice 


avoro di ricostruzione dello stabile 
à la.Società del Casino della 


‘ari luoghi. Tosto arrivati furono scor- 
i da guardie, e si diressero verso il re- 
to del porto ove si costruisce lo sta- 
è. All’uopo la Società fece costruire 

tun baraccone per uso di alloggio e di 

tina dei nuovi venuti. Durante. il per- 

gli operai arrivati erano: seguiti dai 
l'atori scioperanti, in folla, che le guar- 

IRENE e dispersero. Nel pome- 

Qisio furono operati due arresti. 

È 

% 


CRONACA DI PARENZO 


Paren zo 12. La Giunta provinciale ha 
stenti contabili provinciali 
Iginio Sestan e Giu- 
inando il primo, in via 
o l'Istituto. provinciale 
zione del bestiame. 
N ssa dal benemerito Istituto per 
îj ficcole industrie per Trieste e l'Istria, 
Rei cor È qui l’esposizione dei 
lori di apprendisti. Alla cerimonia d’a- 
“tura. dell'esposizione, oltre ad ‘altri 
‘mbri di Direzione dell'Istituto, assi- 
îà anche personalmente lo stesso pre- 
prio cav. Brunner. A far parte della 
Sitìa per la premiazione, che sarà pre- 
fuiuta dal prof. cày. Carlo Hesky, diret- 
Te della Scuola industriale dello Stato, 
pine chiamato il signor Bernardino Fa- 
me direttore di questa scuola comple» 
N©Ntare per apprendisti, ed il Municipio 
fi nominato poi l'industriale signor Ca- 
Ùlo Zustovich. 
8i giorni 20 e 21 corr., sempre con l'in- 
Ta Mito del cav. Brunner, seguirà pure 
ippertura delle esposizioni dei lavori di 
morendisti a Capodistria, Pirano, Rovi- 
0: Isola ‘e Pola. 
pielto stesso giorno 20 corr., per deside- 
espr da parte del ministero. della, 
Ubblica istruzione, seguirà qui anche l’a- 
îtura dell'esposizione dei lavori esegui- 
pi urante l'anno scolastico 1910-1911 da- 
à &llievi della scuola complementare per 
td PPrendisti. 


Dic 


S. E. I. Monte Maggiore 
lb sino, 13. La.S. E. I.M. M. avverte co- 
Che si sono inscritti alla mostra foto- 
ita di Portorose, che ilavori sono da 
lirizzarsi a «quella. «Commissione di 
fino a tutto il 25' corr. La mostra 
iTà aperta il 30-luglio: in quell’occasio- 


i Î è Ci sarà un convegno di soci, con escur- 
stai Ne nei dintorni, 


| Guardia calunniata? 
(Tribunale Circolare di Rovigno). 


L Rovigno, 12. Sotto la presidenza del 
lis. Corazza ebbe luogo il dibattimento 
ji COnfronto di Massimo Radin fu Giovan- 
poste e piccolo possidente, di 50 anni; 
NP Cittanova, accusato del crimine di ca- 
Qua e della contravvenzione di offese 
Ysone dell’autorità. i 
[fiXUesto, secondo l’atto d'accusa, il fatto 
© diede motivo al dibattimento: La 
Na del 27 novembre un siva Cittanova, la 


rdia comunale Framtesco Casalini or- 
MiO al Radin di chiudere il suo esercizio 
hipsteria, per essere trascorsa .Il’ora! i 

(i Usura. Il Radin corrispose con poco en: 
[asmo all'ordine della guardia e, chiùu- 

i dl locale, si portò a lento per 1a 

if ita finche arrivò davanti all'osteria di 
‘Poleone ..Cociancich, ‘che trovò a 

j ant JA tal ‘vista, “credendosi con- 
IiNiNto che la guardia non avesse agito 

di lui imparzialmente, la affrontò 

dio giusto era arrivata in quel sito nel 

lex giro d'ispezione e la apostrofò così 
itatissimo: «A mi farme serar e qua i 

ti ,&averto e i sona fin che i ga piazer». 

h osteria Cociancich, infatti, si suona- 

La guardia Casalini intimò.tosto al 
[ikciancich di chiudore il suo locale, men- 

I tto Mmoniva il Radin a badare ai fatti 
[Uci è a non immischiarsi in cose che non 


et tin guardavano. Il Radin non volle sen- 
Viù da questo orecchio e tanto per trovare 
Lo diversivo, si mise a questionare col 
&ncich, La guardia lo ammoni nuova- 
i te a mantenersi tranquillo e lo mi- 
sail iò di arrestarlo, ma egli fece il sordo 
li fon volle obbedire quando la guardia 
I Sbbe ordinato ripetutamente di allon- 
ansi. E la guardia si vide costretta di 
ieecestario. ò 
| Condotto nel locale degli arresti, come 
gK:S9, fu perquisito: la guardia Casalini, 
‘i Sente il sergente di gendarmeria Mat- 
I Sìch, gli sequestrò il denaro che por- 
i con sè, cioè 500 cor. in 5 banconote 
RUI corone l'una, e altro denaro.in ce- 
è di banca e monete d’argento, 
ì Notte stessa, subito dopo il sequestro, 
Ui idin ebbe a dire al Mattiassieh che 
\guardia gli aveva portato via 100 cor. 
% mattina successiva, quando, messo in 
tà, gli fu riconsegnato il denaro, ri- 
ì l'accusa fatta alla guardia, sostenen- 
©he la sera precedente egli era in pos- 
io non di 5, ma.di 6 cedole da, 100 cor. 
Me, osservò allora il gendarme che al 
da ento del sequestro del denaro ciò non 
Li essere avvenuto, ma il ‘Radîn af- 
Bit Ò che la guardia prima del sequestro 
Uh ‘Oomandò se tenesse denaro e quanto, 
| © cgli allora Je consegnò il portafoglio 
ug rle gli fu subito restituito, e che in 
momento avvenne la sottrazione: il 


LS gli. fu fatto appena dopo. 


D 


LA 


s Ve: nque muratori provenienti ‘Al dibattimento il Radin negò di aver i 


1911, N. 10772, 

Dai rilievi tosto avviati dall'autorità in- 
quirente, risultò che la guardia Casalini 
è persona superiore ad ogni sospetto: che 
essa eseguì il sequestro in presenza del 
sergente Mattiassich, il quale ricevette il 
denaro, lo pose in due buste, annotando 
su ciascuna il relativo importo, e lo por- 
tò all'ufficio comunale; e che il Radin a- 
pena si trovò arrestato, minacciò la guar- 
dia Casalini con le parole: «Tasi che ti 
savarà per cossa ché ti me ga messo den- 
tro». Sulla base di. tali risultanze Ja pro- 
cura di Stato credette poter argomentare 
che l’accusa fatta dal Radin alla guardia 
Casalini fosse ‘del tutto falsa e originata 
dall'intenzione del Radin di vendicarsi 
r essere stato tratto in arresto, 


minacciato la guardia e tanto méno di 
averla calunniata, e sostenne con calore 
che essa lo aveva derubato di 100. cor. La 
Corte; ritenendo necessari nuovi rilievi, 
ne ordinò l'assunzione e prorogò il dibatti- 


mento. 

en = e 
DECAPITAZIONE, 

To la conosco appena; so che ha nome : 


(totale 


tanto; ma 
Bat Ulio doro veduto un inter senza 
(testa 
Affascinante ell’ha. 
Spiegazione del. giuoco precedente: 
GORGONE. ORGONE. 


BORSE E MERCATI 


©hiuso di Norah del 13 Luglio — (ine 
meri fra parentesi indiozno Ja chiusura precedente). 
Vienna dopo borsa segna Credit 680,75, Staatebahn 
540,50, Alpine 814.25, Lotti furshi 251.—, La Borsa 
di Berlino vobiude "ferma, Gredit. 297,37 (206.—], 
Disconto 187,62 (157.50). — Milano segna in chinsa, 


nr 


Cambio 100.88. (100,33), Rendita 102.90. (102,95), Me. 
ridionali. 628,— (6: ), Mediterranee 406.— {408.—), 
Edison 648.— {6 ), Balica comm. 850.50 (851.—), 


Terni 1428 (1434 ) 

Chiusa Rend, fraricese 94,77 (94.70), Italiana —.— 
(i) Spagnola 83.95 (03.80) Banche Ottom. 680. 
(57! } io. Tinto 1747 (1748), Lotti turchi 214.25 
(QIA.75}» 


NUOVA YORK 18, Effetti, Corsi di chiu- 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 112'/s, 
Baltimore and ‘Ohio 1094, Canadà-Paci- 
fic 241%/s, Chicago-Milwaukee and :St, Paul 
126, Missourì Pacific 48%, Northern Pa- 
cific 1815/g, Pennsylvania 124'/s, Philadel- 
phia and Reading 160%, Southern Paci- 
fic 1224/a, Southern Railway Com. 32%, 
Union Pacific Com, 1877/a, Amalgamated 
Copper: 687/s, Anaconda 39, U. S. Steel 
Corp, Com. 79/3, Tendenza ferma. 


intimo. Napol. 19.— ‘a 19.05, Zeroh, 11.86 a 11.39; 
Fire sterline 23.98 a 24,—, Londra 240,-=_a..240,75, 
Francia 94.85 a 95.15, Italia 94.50 a 94,85, Banconote 
italiane 94.50 a Germania 117,304 117,70, Ban- 
conote germaniche 117,30 a 117.70, Rend. nustr. carta 
92.10 a 92,46, Rendita austriaca in corone 22. a 
92:40, > Rendita. ungherese. in. corone. da 92.95 a 
91.25, Credit 638.30 a 660,50, Italiana 101,75 R 102.75, 
Stantsbabn 745,— Lombardo 119,75 a 121/75) 
Lotu.turchi 250,— 


Rendita francese 3% 94,77, 
Rend. italiana 3%Wo =, Rend, Spagnuola esterna 
93.95, Azioni Banca ottomana #80.—, 

Parigi 3. Chiusa, Ferrato austr. —.—, Lombarde 
128,—, Rendita Turea unif. 92.23, Cambio Londra 
25,29, Rendita. anst. in oro 89,75, Itend. ungh. in 
oro 40 98.10, Liinderbank 568.-, Lotti turchi 214.25, 
Banca di Parigi 1746, Azioni Meridionali ital. 622.—, 
Rio Tinto 1747. 

Londra 13. (Cambi Chiusa). Corsolid. :787, Lome 
bardi 61/4, Argento 246, Rendita. Spagnola. 92—, 
italiana 101, Cambio su Vienna —.-, Sconto di 


pipzen 115/10. 
Francoforta 13, (Bori& della serà). Azioni del 


Credit austr, 207.251 Ferrate dello Stato 169,—, Lom. 
varde 23.90.% 


Co HATE 13. (Chiusa. Santos good ave 
tage per settembre 67,79, per dicembre 67.25, per 
marzo 57.25, per maggio 87.—. stano 

Havre i. Caffè Santos good average per marzo 
(50 chilo) a tr. 70.75, per ma pio 70,50. 

Nuova York13, Apertira Milo per tondogne future 
piùz,o per séttem. 11,50, dicem. 11,03. 

Cotoni. Liverpool 13. Mercato irreg,o Tenders 
in Docheta —. Vendito 8000, Importazione —-—. 
Merce americana. a consegna da qualunque portò 
LM, €. treglio. 76/10, luglio-agosto 73/100 agosto» 
seltembzio ?!5/100, settem.eottobre 69/100, ottobre-no. 
vembré 5'3iv, novombre-dicambre 669,10, dicembre» 
gennulo 65/10, gennaio-febbraio 658/00, febbr=marzo 
669/100, marzo-2 prile 620100; 

Olio, Par'gi 13, Ravizzona mesa corr. 68,—, 
per agosto tt,;0, pér settem.- dicem. 69,-, gennalo- 
aprile 69,60, Stazio 

fSegnln. Harigî 13, Mese corr. 18,25, per ngosto 
i. per settem.-dicem, 17.75, per novem,febbr, 

mo 


17:18. ca 
Xrumento, Parigi 13. Maso corrante 24,65, per 
tgosto 24.15, per tettom.-dicem. 24,30, per novem,. 
febbr. 24.65, staz,a 
Farina, Parigi 19. Fleura da Paris pet 100 la per 
mese corrente 32,35, per agosto 82.40, per selteme 
dicem, 31.90, per novem,-[ebbr. 21.75, calma 
Spiriko. Parigi 13, Per mese corrente 52,50, pèr 
ugosto 53.—, per settem.-diesm. 48,78, per gennaio. 
aprile 7 calmo 
Luco ‘o. Parigi 15. Groggio da 83° uso nuovo 
staz:o, bianco per mbse corr. 37 7/3, por 
per ottobre-genn. 33.75, per genmaio- 
» Raffinato 66.50 a 67.-. Fiacco (Caldo) 
Zuechere, dindurgo )3, (Chiusa). P. luglio 12,40-, 
per agosto 12,49—, per settembre 1240—, per otto- 
bre 11.50+, p. novem. 11.40-, par dicembre 11,45—, 
Londra 13, Java.a scell, +. Ilape greggio a 
scell, 122/16. 


aprile 34. 


ciirzni 

Novigli agli Mangars. (i. R. Magazzini Genoa» 
{rvali), «+ Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangar, 
la sera del 13 luglio 1910, con ie date presumibili 
del termine delle operazioni: 


scienze iii cit 
tinugar| Nome ue. nav. | Data Osservazioni 
ii AS e pete ‘| Date | Cosetanii 
1b 
1 Laura 20 Bcaricaziona 
Molo IV 
1 IPR 4 
50 Rare Call bi] , 
» 
MoloLtoyd ho dos la 
+ Urano 14 Caricazione 
U 
D 
Po) Bucovina 16 or 
6 Bohemia 20 Bearicazione 
9 Vindobona 22 %, 
Ila GiovAnni Russo | 13 Caricazione 
iz dò Ration 14 > 
Molo Il | Britannia ab » 
194 
198 
14 
di 
2 
2 Tonia 14 > 
Mbio 1 Elektra 16 hi 
23 Graz 18 Bcaricazione 
DA Arcadia Po) , 
da Adour 16 Caricazione 
Ho) Stella 17 | caricaziona 
68 
n 
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Wltegrafo di Valentina 


Proprietà letieraria - Riprod: vietata 


Udi, Certo, mia cara amica, vi troverete 
SE alle, prese con dei grandi fastidi 
Mg aggiunse. — L'eredità, che vi con 
Si in tutti i modi di accettare, per 
Unire al rome di vostro padre l’onta di 
bj ‘allimento postumo - sarà, senza dub. 
Ung, Molto difficile a liquidare... Vera. 
Mille avrei l'obbligo, in questa circo. 
| “a, di aiutarvi con la mia esperienza 
Ton Mia autorità... ma yi confesso che 
sl il coraggio necessario. 

Meli riescirebbe talmente spiacevole di 
App tere, come si suol dire, il naso negli 
Im N di vostro padre, che... vi chiedo co_ 
Sh Un vero favore di risparmiarmi que- 
@ isturbo. È 

Sig en volentieri metterò a vostra dispo 
dalle la somma occorrente: per liqui. 
{laj° Onorevolmente la posizione lasciata 
Cup, Signor Louvel, ma desidero non oc- 
Cha armi personalmente di nulla... Spero 
— Vorrete scusarmi... 

(Vai, Sia fatta la vostra volontà - replicò 
‘Qua tina. — Incaricherò un legale ‘o un 


—m@r_1@—"——@111ryuuusmumuuoe 
Boisgibault. — L'approvo. pienamente, 
poichè în tal guisa vi eviterete molte 


dove ‘spero che 


È potrete ‘presto raggiun- 
germi. ; 


* 
Nel momento in cui (diceva che inca-| 


matassa della successione di suo padre, 


noie... Dunque ritorno alla. Sauvagère, | 


richerebbe un agente di affari di definire ? 
i suoi interessi e di disbrigarel’intricata! 


Valentina pensava che un uomo solo po- 
trebbe veramente occuparsene con tutto 
il cuore: Pasquale Brèmond. 


esprimere a. quel suo disgraziato amico, 
che sapeva libero e reso a sua figlia, tut- 
to il suo rammarico per quanto gli era 
accaduto; ma, per discrezione e per prù- 


di suo padre. i 


la via della Salogne, ella, scrisse due ri. 
ghe a Brèmond, per metterlo al corrente 
degli avvenimenti e pregarlo di venire 


no, non appena 

sibile. 
L'indomani dopo il mezzodì Brèmond 

si presentò da lei. Era solo. E siccome 


gli sarebbe stato. pos- 


Uche agente di affari di sostituirmi, 


de, 
Mutotò mi sento incapace di far fronte a 


D Questa è un'ottima iden! _ esclamò 


Valentina si mefravigliava che non & 


Del resio, non vedeva il momento di' 


denza, non l'aveva: invitato ai funerali. 
0 asi { gnarsil.. 
Però appena il marchese ebba ripreso | 


l'indomani da lei. a. Courbevoie o, alma-; 


yesse condotto cén sè Luciana, egli le ri. 


spose: 
— Venni solo' perchè pensai che do. 


He sono molto soddisfatta 


Egregio signore, Prima di accusarle ri- 
cevuta del flacone Dentol e della, pasta 


vincenmi ‘dell’ effi 
cacia di questi pro- 
dotti. Dopo averlo | 
usato quotidiana- | 
mente per quindici! 
giorni, ci tengo a! 
presentarle i miei 
ringraziamenti, ‘as- 
sicurandola in pari 
tempo che racco- 
manderò il suo 
Dentol a quanta più 
gente potrò, perchè 
ne sono. molto sod- 
disfatta, - Firmato: 
«Octavie MAgEi a 
Vendoeuyres (Indre 
M.lle REGRIN 3 gennaio 1900. ‘ 
Il Dentol (acqua, pasta e polvere) è di-| 
fatti un dentifricio sovranamente antisete | 
tico, e dotato del più gradevole profumo. 
Preparato secondo le esperienze di Pa. 
steur ha la. proprietà. di, distruggere tutti 
ì microbi della bocca; evita e guarisce la 
carie dei denti, le infiammazioni delle gen- 
give, e.previene le affezioni della. gola. In 
pochi giorni dà ai denti una brillante lu- 
centezza e distrugge il tartaro, lascia in 
bocca una sensazione deliziosa e persi- 
stente di. freschezza, 
Applicato puro su del cotone, calma istan- 
taneamente il più forte mal di denti. 
Deposito. Maison. Frère, 19, Rue Jacob, 
Parigi. Il Dentol si trova presso TUTTE 
LE BUONE PROFUMERIE E FARMACIE, 


di 


ARREDAMENTI COMPLETI 


e singoli Mobili in qualunque stile 


R. Blaha 


già Consorzio di falegnami di Salcano. 


Telef, 1631 


Trieste, Via Caserma 4 


Vendita vini all'ingrosso! 


Importante per grossisti in vini, 
e per produttori all'ingrosso! 


Persona praticissima dell'articolo, molto 
bene conosciuta presso negozianti all’ in- 
grosso, che smercia grandi quantitativi di 
vini a primissimi compratori che pagano 


per cassa, 
assumerenbe la rappresentanza 


di primarie aziende in v 
8 promuffori diretti, della Dalmazia. 


Dispone di ottime referenze e verserebbe 

cauzione: Offerte sub; «W. P. 5564». all'Uf. 

ficio. annunzi Rudolf Mosse, Vienna IT 
Sellerstàtte 2 


i OLLA* garan 


è Il mezzo più 
sicuro. 


danni di garanzia 


i Depositi Trieste, 
G. Reddersen, v. 
Carducci; A. Ca 

+ Nicolò, 
F. $teindfer, via 
Acquedotto; | G. 
Stechef, F. Huber 
C. Marcuzzi, G. 
Poropat, E. Zer, 
nitz, Centrale di 
Frideno, G. Ma. 
corin, ecc, eto 


è dimostrato come il 
migliore articolo fra le 
SFECIALITÀ igioniche in 


GINE NE A 

Interessante Prezzo cor- 
rente gratis dalla Centrale 
per glt articoli di gomma 
nOLLA"“, VIENNA 11/258 
Praterstrasse 57 


NUOVA | 


Diaframma obn membrana 
e con la punta di 221 


Il disco di zaffiro (della ditta Pathé} 
è l'unico che raggiunse fama mondiale. 
dalle imitazioni di minor pregio, che 
caso possono. avere uguale: valore: arti: 


thé originali del diametro di 29 
fa Il mostfo meraviglioso Pathéfono 
A non avrete che 


di cun mesa, cidòd Cor. 4°, 


a contanti, 


Società a. g. 1. di macchine parlanti a zaffiro, Vienna VI Réstlergasse 6-8 £ 


vremmo intrattenerci di certe cose.. che 
vale meglio lasciarle ignorare, almeno 
per ora... Perciò non ho detto a mia fi- 
glia Che vostro padre: era: morto, che a- 
veva ‘ricevuio una. vostra. lettera è che 
vénivo ‘da voi. Tutto ciò glie lo dirò in 
seguito... Per ora parliamo di voi... Sono 
lieto di vedere che state abbastanza bene 
malgrado la scossa che avete subita, 

— Sì, il colpo è stato forte, ma non del 
tutto: inaspettato - replicò. la giovane 
donna. — Dopo il primo attacco del ma- 
le, il medico mi lastiò capire che dovevò 
abituarmiì all'idea di una prossima sepa- 
razioné... Nondimeno, ho provato un for. 


te dolore... La perdita di un padre o di: impenetrabile. Del resto, essendo allora! 
ea non sospettavo neppur lontana»; 


una madre è pur sempre! terribilmente 
dolorosa in onta a tutto il passato... Ma, 
essendo legge di natura, bisogna rasse- 


«Ma, voi, mio caro amico, siete. stato 
sottoposto ad una orribile prova, che nul- 
la vi poteva lasciar prevedere... ed avete 
dovuto sopportarla per colpa mia. 

— Per colpa vostra no... forse per col- 
pa di vostro padre, perchè mi avevate 
affidato il diamante per venire in aiuto 
a lui... ma specialmente per colpa di up 
fatto ‘inesplicabile... Fui vittima di una 
fatalità incredibile... 
i'oiere immaginare il mio spavento, 
allorchè appresi, ritornando da Courbe- 
voie, Quanto era accaduto alla Sauvagè- 


| 


Dentol che mi ha inviato, ho voluto con; 


NVENZIO 


dI mica indistruttibile 
‘o extrastina, inusabile. 


(Gentili Lettrici, cari Lettori! 


“a 


imballaggio gratulta? 


10°/, di sconto verso pagamento 


Rispondiamo Immediatamente e sanza spesa a tutto 
la richiesto di speciali Cqmbimazioni: 


Vi. 


per cessazione 


TUTTI GLI 


di porcellana, vetrami, utensili da 


vengono venduti ‘sotto 
nel: negozio Via Nuova 


| 


dalla Primaria 
Impresa Triestina 


e.qualunque debolezza virile, polluzioni, spermator- 
fea, nevrastenia, improssionabilità, varicocele cce. 


col potentissimo 
tinvigoritore 


TEOS 


Spedizioni in provincia franco imballaggio, Per partite, anche piccole, speciali ribassi. 


ulitura e conservazione 
VAGUUM CLEANE 


di commercio. 
ARTICOLI 

Cucina in-ferro smaltato eco. ce. 
il prezzo di fabbrica 


4i (Palazzo Salem) 


di Tappeti, Rortinaggi, Monili di 
stoffa, Drapperie eco,, nonchè di 

completi appartamenti i 
VIENE ASSUNTA A PREZZI MIP | 


Via. Stazione MN. {7 
Telefono N. 847 


certificati spontaneamente rilasciati). Un fl, C. 7.50 - Si vende a Trieste nelîe migliori farmacie - 


Milano presso il TEOS-IN! 


NEI Soprne fa 


consumo 


€ 
AL 


è fl prime 

Guardarsi 
In nessun 
stico. 


4 20 diversi pezzi aesunti dal più celebri ‘artisti di canto tel secolo, come: Caruso, SIezak, Ellzza eco. 
ì acegliere da sè dai nostri repertori, certo I più perfetti che esistano; polohe 
Siamo l’unica Cssa venditrice dell’antentico Pathéfono a pagamento menzile. 
Società a, £,1/0i macchine parlarii a zaffiro, VIENNA VI mKeostlergasses €-5 
Permettete che vi offriamo questo straordinario a, 


nuovo, con la ricchisali 


pagare soltanto 4 corone ni mese, fino al compì 


VÎA: socossararazeone 


PIOSESSIONE? suscitano venne 


Aiviso: Terraine di ani 
non sia accompagnato dell 
diatamente ri 


re. Naturalmente. tutti i miei sforzi non 
ebbero che un solo scopo... cioè di to- 
gliervi al più presto possibile da quel 
ginepraio.... Ho creduto che il miglior 
mezzo sarebbe.di.-far credere che io stes. 


sa vi avevo affidato il diamante per... per ! 


far ripulire la montatura. 

Ma. questa spiegazione giovava poco, 
| poichè il diamante non era più fra le vo- 
| Stre mani. 

— Purtroppo!... 

— Ayete del sospetti su qualcuno? 

— No... non possiedo il minimo indizio. 
i E voi? 
| — Ah! per me, il mistero è ancor più 


mento ciò che avveniva alla Sauvagère. 

— Tutto quanto posso dire - proseguì 
Brèmond - si è che il Jadro non si è ac. 
! contentato di rubare il diamante, ma Mu 
| pure preso una. lettera... una certa lette. 
ira molto compromettente per voi... che 
! mi avevate inviata e che io ebbi l'impru- 
i denza, la leggerezza di lasciare nella mia 
| valigia. 

— Quale lettera?... Forse la lettera di 
Ruggero?... 

Valentina impallidi, chinò il capo e ri. 
mase pensierosa. 

— Questo mi sembra un colpo da mae- 
stro - balbettò alfine. 

— Tale è pure la mia impressione... 


M 


15 centesimi dl; gono 


soi originali Pathé tutto 


luita so la consegna con può venir alle 


STITUTR P. S. Sepolero 11. 


O 


GL. 
de 


ESE 


i 
\\ 
\\ 


ima. scelta di 20. pezzi di mule 


f 


ata. 


i sospetti cadessero su me, il possesso di 

questa lettera mî mette al sicuro da una 
i denuncia. i 

— Questo ladro è evidentemente molto 
abile ed. astuto _ osservò la giovane 
donna. — Ma, per prendere questa lette- 
ra onde farne uno strumento di ricatto 
era necessario chè sapesse che esista 
va. cd io mi chiedo come poteva sa 
perlo.., 

— Può darsi che lo abbia favorito sem- 
plicemente il caso.... 

— E° ben raro che il caso disponga le 
{ cose così bene... Piuttosto propendo a 
credere ad un'intesa fra l'autore della 
lettera ed il ladro... 

— Mi sembra cara amica che la vostra 
immaginazione vi porti un po’ troppo lon- 
tano, Questa ipotesi mi pare assolutamen- 
te fantastica... Comunque sia, la sottomet- 
terò alla prima occasione alla perspica» 
cia del sign» ispettore Ganivet... lascian- 
dogli ignorare, ben inteso; il soggetto del. 
la lettera compromettente... 

— Caro amico - l’interruppe Valentina - 
vi accerto che la minaccia d'essere com- 
promessa dalla divulgazione del conte- 
nuto della lettera non m'impedirebbe di 
denunciare il colpevole se lo conoscessi. 
Poichè il mio primo dovere, qualunque 
né siano le conseguenze che possono de- 
rivarmene, e di purgarmi dell'insensata 


GUARIGIONE RADICALE INFALLIBILE! 


di fama mondiale. Risultati meravigliosi anche in easiì ribelli aj 
tutte le altro cure. Prescritto da celebrità mediche. (Migliaia di} 


TRIONFO DELLA 


@ altri molti che In noétin apettabilo "Cisiiala può 
comprendone 20,000 dischi In. tatte le lingue. 


parato, completamente 
assunti su 10 dischi 
al prezzo Incredibilmente basso di Cor. 100.— pagabili in 25 rato mensili.‘ Noi spediamo a ognuno 


em 
gpubtime e la grandiosa collezione del relativi di tamente imballato 'e voi 
(N 


accusa. che. ha g 


vento sint id A 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo» 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


sa 
RATEERIA IGIBIGR 
"rPrifoli tima 


csc 20 locali di vendita, == 
Centrale: Via Stadion 18 - Telef.1773 


LATTE PURO GENUINO FILTRATO, pastenria. 
zato, raffreddato a bassa temper. - BURRO 
FINISSIMO DA TE genuino garantito. 


SPECIALITÀ: Laffe sferilizzafo 


per bambini, 


PSOIATICA RCUMATICA 
CASA DI CURA 


dei Dottori 


G. FALCHI e R, FERRAMO 


Estratto dal ‘frutto. mirtillo, unico 
astringente naturale, raccomandato 
dai medici nelle dissenterie e catarri 
intestinali, prodotti da calori estivi. 


i flac. Cor. L20, 


spodizioni di 4 flac. franso di sposa. 


Farmacia .,Alla Minerva” 


GE STANICH; Tuiegto, Piazza S. Francesco 


o LAZARUS, FIUME 


nni 


Sfabiliment 


Marca mondiale 


per ARTICOLI IGFENIGI 


* dozz, Cor. 5, 6,8, 10, 16. Marca «Adria» 
Cor. 2,50, Marca «Yes» Cor. 3.50. 
 Provineia verso riva — Prezzo cor 


0, via S, Nicolò 
ia di Corte, via C 


ULTIMO 


Nol garantiamo formate 
mente ché l'apparcochio 
© 4 dischi sona tali, anali 


to, 


leto pareggiamento delle corone. Ul annunziamo, 1 

LILLO CELLULE) pa 
CLLLI CONTAITZIIOARTI ZONE TITR TERI LLLI sibili] Descrizione dell'apparsechioi To: 
te 1] ASSET IATA ELITE VOIR CR BIDASE NDILSAA RI DEE CA CROREBI LROLIDORONI RI SIIRAIAE SEVEN, 8 Qranderzn: Superficio della base S4lom3, altezza Ina, 
È H bom. Esscuziona: Finissimo lavoro artistico da Pte @ 
LMVPSTPON ASSET TIEI INNI TOI VAIO PA PTOTTATT TI PUTTI PIATTA VIETATI Amo ENEA falegname, intarsiato. in smalto 0 oro; Tavoro di 

i î ‘bellissimo cho: dè all’apparcechio vn'apparenz: a 

GIÀ arveeiacaro fi vrpneziozionacenme manera pinionani. PPOVIRCH® ton di aristocratica eloganza; Grando imbuto asustico (e) 
È movibile, in colori. del massimo buon gusto, Bi 

reno» — Stazione! ferri. 8 motri1.40-di cirgonferenza 03 crm di Innybesza si 

FI Diaframma  recentissi) ialo Pathé, con Qu 

10 giorni. — Non terremo conto di alcun ordine che. #8. membrana di tibilo © punta di sia 

a prima rata mensile di Cor. 4— la qual everd imme H ila. Rioyimento di alta, di 


di véi. 
— Siete troppo buona 
—.No, è un dovere. Pe 
di questa lettera, se. è 
po, io non posso denuncini 
avendo il. minimo indizio.. \ 
Quindi portata une lettera diretta (da 
S re e respinia da Bois: 


ario, Purtrop 
ssuno, not 


Valentina. st ò vivamente la busta, 
e, dopo di aver letta, non potè repri- 
mere um grido di rabbia; 

— ANI ir miser 
néete! leggete - sco 
glio a Bròmond, 

Erano poche righe coi 


mò. - Tot 
‘gendo il fo» 


cepite in questi 


termini: 
«Signora, al 
«Non avendo ricevuta risposta alla Le! 
«tera chie vi sei settimane. fa, ce 
«la, quale vi pregavo di darmi diccimi8 


«franchi, onde aiutarmi, ad allevare ed 

«educare la «iosira» creatura, mi prendo 

«a libertà dî rinnovarvi, questa doman» 

«da... nella speranza che questa volta sa- 

«rà favorevolmente accolta. Aggiungo 

«che sarei veramente desolato se dovessi 

«ricorrere ni mezzi estremi; 
«Credetemi vostro devotissimo 
«Ruggero. Talmont 
«145, rue Rèaumur - Parigi». 
PAUL DE Gannos. sconttrtta) Di 
Det 


LIQUORISTA 
spirò oggi, nel braccio del Signore dopo 
lunghe sofferenze. 

La dolente sorella LUCIA unitamente al. 
la sposa ANNA VISINTINI partecipano ta- 
‘le perdita agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno Sabato 15 corr. al- 
le 4 pom. 

TRIESTE, 18 luglio 1911. 

Nuova ENI Corso 47. 


ANTONIO DIECHICH 


Capo officina all’i r. Governo marittimo 


spirava ieri sera, dopo breve malattia, nel. 
l’età d’anni 60. 

La dolente consorte MARIA, i figli VIN- 
CENZO, ANNA mar. SLAUS, ed ANTONIO, 


in unione al genero | MICHELANGELO. ed |. 


alle nuore MARIA e MARIA, danno parte 
di sì luttuosa perdita agli altri parenti, 
amici e conoscenti. 

I funerali del caro estinto seguiranno 
Sabato 15 corr. alle 5 pom. partendo il con- 
voglio funebre dalla Cappella. del Civico 
Ospedale. 

TRIESTE, 13 Luglio 1911. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45. 
n so torre we 


L'amministrazione del giornale si riserva di modif 
lare fl testo degli avvisi collettivi per renderne più evi. 
ente lo scopo e li pubblica, secondo 1 propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assumo alcuna responi= 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; s1 


®iserva infine 11 diritto di non pubblicare qualsiari in- |< 


merzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza. indi. 
caro 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pe 
gato ylene restituito. 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In 


rizzo al Plocolo”, sl chieda l'indirizzo al “Salone d'in- | ( 


formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
love l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
werrirsl del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempro 
i numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cont. 


ERIERE fino, ottime referenze, cerca 


J posto presso famiglie signorili. Scrivere 
osta restante «Cameriere 80». 71339 A 


‘f(\AMERIERA semplice cerca posto presso |. 


famiglia piccola. IOfferte sub «Onesta 
08104» Piccolo. 09104 A 

NAMERTERA seria cerca posto presso per- 

sona sola, Offerte. «Onestà 11165» Pic- 
11165 A 


(4 
colo. 
prc quattordicenne, appena venu- 

ta Trieste, offresi quale bambinaia. In-|d 


dirizzo Piccolo 448 A 
feoEs CA. giovane, pulita, offresi quale 
presiaservizi per tutto il giorno. Indiriz- 
zo Piccolo. TAI A 
PERSONALE DI SERVIZIO. 
*° RICHIESTE. 
5 cent. in parola » minimo 50 cent. 


Cs cercasi prontamente per la stagione 
estiva. Chiarbola jperiore, Ospizio mari 
9590. 


Romesri A brava con buoni attesta 
{cercasi prontamente per piccola fami- 
glia. Acquedotto 75 11185 _B. 


“mne sappia bene cucinare, 
a 11017 B 


"ore. mattina per un mese. Piazza Borsa 
VA 11180 B__ 


Haliiso. is: porta 9. 11139 


[RESTASERVIZI capace cercasi dalle ot- 
to alle undici e dalle tre alle cinque, co- 
Tone venticinque. Giulia 4, IV. B 
(ERVIZI cercasi, Cantoni, Guar: 
{ diella 577, Villa Kozmann (dopo rotonda 
Boschetto). 7483 B_ 
AGAZZA friulana cercasi per bambini 6 
faccende domestiche, buon salario. Via 
Farneto 32, I 11119 B 
\AGAZZA pulita cercasi da piccola fami- 
i glia con bambino, buon trattamento. 
Foscolo 27, IV. 745 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


" 4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


RIANTAAAAANAAANAA ROTAIA 
LES viaggiatore dalmata, giovane ca- 

pacissimo. nel ramo coloniali, comme: 
benéviso e bene. in- 
il quale ha viaggiato 


stibili, spirito, ecc. 
‘trodotto' dappertutto, 


| Sempre con successo diversi anni tutta la 


Dalmazia, causa sciolta azienda, cerca po- 
sto come stabile viaggiatore presso una 
delle serie primarie ditte, oppure assume- 
rebbe rampresentanze di primarie case. Sì 
prega d’inviare offerte. (non anonime) ‘al 
Piccolo entro la. corrente settimana sub 
«Ex negoziante Spalato». 10881 C 
NOSTRUTTORE velocipedi, premiato con 
J diplomi, riparatore macchine da cucire, 


armi, cerca occupazione. Indirizzo Piccolo. 


i Pino assume riparazioni, 
hi ture mobili artistici \e comuni. 
8 L 


pi 


7439 C 
Gis ventenne, intelligente, - di DELA 
pres nza e con he la SAUL (e) 


9489 C 
lucida- 
Belve- 
"059 
© 


G 
assolte scuole ne, 
D cita in italiano, conoscenza tedesco, 
attilografa, bella calligrafia, offresi quale 
piegata. Offerte «Distintissima 7469» 

da E” T469 C 
e pettinatrice ‘offresi. G. Car 
du D iL) 
MSCUOTITORE abi 
sive lavi Offerte sub 

Moe 


offresi per qualun: 
«Abile 73245 al 


Wo dinloniata eseguisce qualunque 
vette, prezzi discreti. Indirizzo al. Pic- 
T464 CC 
PA capacissima, assume qualsi. 
To casa propria. Offerte «19» P. 


IUPPLICHE, domande di decret 
sudditanze, altre domand 


TE ‘scrivendo macci 
lerte «Pron- 
tamente 11204» ‘Piccolo. 11204 € 


POSTI DISPONIBILI. 


5 ceut. lu parola - ininivio 50 cent 


\RBIERE giovane cercasi VERSO 


D 
Uto tenitura (doppia), registri commer 


td 


| cercasi. 
TG T 


Offerte dettagliate ed esigen 
Li 


mme ‘sot uronzei 
11100 D 
ista. in droghe ] 
‘manipolante. per 

rie buone referenze. 


ce 
maga 
Offerta sub 


lavoranti banda 
nonchè ‘apprendisti meccanic 
allatori cerca Officina Matus 


o, sarta donna con paga cercasi. 
Solitatio 3, ter: 


ce cercasi. Via. Artisti 
dI D 


AVORANTI falegnami per edilizia, cer- 
ansi. Indirizzo al Piccolo. 7500 DI 
(sei) ce cerca la miniera Adria di 
11215 D 
Te in gesso, stampÌ, 
Scrivere pretese: 


itof pres 
{\PERAT capa 
ecc., cercansi 
saper l’ 
Bi 


di 
‘on buone referenze. Otterte sub. «Pron.{agosto impiegato regio. 


to 1000». Piccolo. 11216 D__ 
PARRUCCHIERA cercasi da signora dimo- 
rante a Barcola. Rivolgersi Acquedotto 
;I 10968. D 


TERE casa signorile, ammogliato 
enza figli; cercasi. Paga 80 EGO DE 
81 


Ragazzo forte, Der. magazzino . carboni4 


l cercasi, settimanale cor. 12, 
Piccolo. 138 

LA ‘cercasi per portare bambino 
i passeggio per tutta mattina. Buona/ 
a. Alfieri 17, porta 13. 11135 


Indirizzi 


Mage 
desco, sloveno, cercasi. Indirizzo jo 
‘010. _2516D - 
(GAZZA. 6ervi, 

giorno, cercasi. 


5. : 508 D_ 
70 banco RO ii y 


‘casì ‘prontamente. Indiani TR 


apprendisteri featori: 
Chiopr 


sca Ja libreria G 


er negozio mani 
1_Piccolo. 


colo — di distinta famiglia tedese 
‘con CONOSCENZE della lingua aio 


CAMERE: 
AMMOBILIATE È PENSIONI PRIVATE È 


5 cent. la Bug - S Eltimd 50 cent. 


'AMBINO prenderebbe a costo, famiglia 
dimorante CAS Giuseppina Rigi 
S 15 E 


ncesco 40, porta 6. __10367E, 


(A ingresso libero, ammobiliata, 
; vuota, uso ufficio, società, affittasi. Val 


ì E 
AMERA grande, ariosa, I, elegantemente 
ammobiliata, unico subinquilino, affit- 
so -piccola distinta famiglia. Indi-| 
16 E 
I (grande; ingresso libero, comodo 
J cucina, in campagna, affittasi. pronta- 
mente, prezzo mitissimo. HOMO Mel 
rriera 11, I, sinistra. 431_E 
iata affittasi. “a Teva 
6. 

sinistra. 

0907 E 

YAMERA ingresso. libero, 2 letti, affittasi. 
Sergio 6, JI. 11179. E 


Mm billata . FUTEoI 


si prezzo mie Via ‘Barriera 7, terzo. 
ROL E 
\AMERETTA ammobili Te cer 
asi compagno stanza. loin ce quarto; 
1 


MERA. elegantemente, edi 
ibero, affitta distinta. famiglia A 
27 


etti, campreso pensione per due persone 
cor. 60 ognuno, per uno cor. 70, affittasi a 
che, prontamente. Via Nuova 27, quarto. 
11161 E 

volendo due letti, 
11153 E_ 

Via Tor 


( VAMERA ammobiliata, 
af Ci 


2443 E_|ni convenienti. 


TUCINA a donna pulita, proprio letto, af 
i li Id Bosco 42, cor- 
E 


{ OSTO darebbe Tamigi esta a ambi: 

J no, vicinanze Trieste. Indirizzo al Fic- 
7454_E 

TO affittasi VE a onesta per- 

d 49 E 


due, grand 
Via Vasari 
6978E 
costo, 


"afilitansi 


« ammobiliata, 
izio 15, piano I, Li 


mobiliata affittasi, 


ZA bene ammobiliata affitta signora 
. Media 56, mezzanino (a g010 


metere 
ammobiliata, Ego libero, af- 
Farneto 38, 11142: Bir 
(3) 
i per uso scrittoio 0 ambulanza. 


Drimo, 


AS grande,.i 
af 


i bagno, bella vist 
P 


ridionale: Indie 


( TFANZA A bellissima, 


mino i 
ima DuIzia affittasi DUone due "persone. 10-12. __ 


Loggia 9, II Sio 


8 bene ammo: 
i fezza, 


TANZA grande, bene a 
i simapulizia, affittasi pronta 


1172 E 


ZA wuota, pressi. M î 
d signorina. Indirizzo Piccolo. 
7492 E 
‘A bella, costo fino, affitta 
Piazza Giambattista Vico n. IE 
11123, E 


PD. 


Coroneo 
a tedesca). 
3440 È 


presso Bian famiglia ted 
13, porta 10, (accanto Ginnas 


RR STAI SP EIA 

TANZA ammobiliata, costo affitt 
hO ate Der cor. 70, ‘Casa 200 
111 


. ma, Via Caserma 17, sei stanze davanti, tre ; 
stanze interne, di cui una da bagno com; 


‘Aelogante, vitto, trova signore pres: 

inta famiglia. Indirizzo Piccolo. 

; 7615.E 

VTANZA grande, bene ammobii 

tualmente con due letti ‘affittasi pronta: 
mente. presso famiglia tedesca. SII 
NZA ammobiliata, ingresso libero, af 

fittasi. prontamente. Indirizzo: Piccolo. 

7510 E 


Te alfiutasi, Rivolgersi | 


Imprpe DS 
di cemento e pietre ar- || 
7466 


LA per r deposito, parli Tallano, te 
Lo Ne 5 
Ì NO si 


| 


È E 
| cucina affittansi. Largo del Boschetti 


ANARARAAAAARTAAIAATANAAAAEATEROA 
CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI 


5 cent. ta varola - minimo MA cent, 


TANZA vuota, ingresso libero cerca So-.| 
cietà ristretta. Offerte. «Società 7471» 
4 F 

ZA ammobiliata, pulitissima, III 0 
IV.‘piano, eventualmente costo, cerca 1. 

Offerie al Piccolo 

sub «Impiegato 7429», DURO F 


ISTRUZIONE. 


5 cent, la parola,- minimo 50 cent. 


ISSOLTO ginnasiale e assolta magistrale 
darebbero lezioni. Offerte «Cento» al Pic- 
TAR, 


cdl. G 
PETIZIONI preparazione esami ri 


Lui To) G 
E, scolari deboli francese vengo- 
; jstruiti da paziente maestra diploma- 
uola 11141» Piccolo. 11141 G 
te, 
apprendere francese; rivolgansiv fidu- 
--Giosi maestra diplomata. Offerte. «Diploma, 
111140» Piccolo. IO G_ 
‘TUDENTE ottava tedesca darebbe lezioni 
principianti 40 centesimi all'ora, In- 
dirizzo al Piccolo. 7436 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


5 cent. la parola - minimo 80 cent. 


LUSA a bolle smarrita da povera garzo- 

na dalla via Pietà alla via Michelange- 
lo n. 638, Generosa mancia portandola al 
suddetto ind 10948 H 


smanrito domen 


Mancia adeguata! 


fu smarrita dalla via del 
Piazza Borsa, trattasi di 
merosa mancia portandola indir 


Lloyd Sala 
cara memoria, 
20. Pic- 
74987 H 


[> RICE RCHE DI APPARTAMENTI 
TUEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


ln ‘parola - minimo 50 cent. 


rCasì. Qiterte al Piccolo sub’ 
111830 


ganze, accessori, 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 


BOTTEGHE, MA ;AZZINI, ECC, 
.. 6 cent. la parola - minimo 00 cent. 


PPARTAMENTI tre, qi : 

ze, camerino, dispensa, ta ‘parchetti, 
quadrelli di walet-closete, campa- 
nelli elettr. le: 


‘Oni 
gas affittansi. Giorgio Vasari, v 
formazioni Zonta 5, I piano. 
PPARTAMENTI ire © cane, Comerio i ci 
cina, cantina, acqua, g@ parchi 
seat prezzo cor. 600. Via Ferri 


TPPARTAMENTI, ni Toy e magazzini ADE 
néi due stabili nuovi: di via Massi 
glio, angolo via Vas 11089 L. 
due ‘camere, camerino, 
HI piano. 
Î quattro camere, due ca- 
mérini e cucina, e due. camere; « «due came: 
“| rini, cucina affittansi, casa nuova. Piazza 
Vico, via Bosco FA 11087 Lo 
3 stanze, pogginolo, ca- 
no, cucina, cantina, affittasi. Chia. 
dino 864, I (Pindemonte), rivolgersi colà Il: 
11035 Li 
APPARTAMENTO di quattro, stanze @d 
anticamera ad uso ufficio atfitterebbesi 
anche ARE LITE Rivolgersi dr nr) 


lò, 
7 T NT due, tre, quattro stanze 
affittansi. Informazioni e distinte rivol 
gersi amministrazione Petéch,. Acquedotto 
27, I, telefono 1997. 10835 L 
“PPARTAMENTI due stanze cucina, .ac- 
dua, gas affittansi prontamente. e ago> 
sto, d Roiano 1. 10709 
PPARTAMENTI due, tre camere, cameri: 
no, cucina, acqua, gas, cantina afflitansi 
Piecardi 14-16; rivolgersi Sanità 16, ore 1-3 
pom. Assumon 


10174 L 


PPARTAMENTO ? stanze, 1 camerino, 


camerino bagno, cucina affittasi per 24]. 


agosto. Via Gian Rinaldo Carli n. 6, IM p. 
sinistra. Rivolgersi N. 10, II ®.,, porta 10. 


1504 L 
:PPARTAMENTI d'affittare pel 24 agosto. 
Rivolgersi Agenzia Zulin, Corso 21. 
11130 L 
IPPARTAME 
ramare, attiguo magazini Parini, 4 ©. 
azioni. Di affittasi ©, 1550, DI 


À 


mere, camerin 


EEA NERO bellissimo, camera, cu- 
cina, prontamente affittasi. Scala. Santa 
da 


merino bagno, cucina, affittasi. 
zo al Piccolo. 
‘PPARTAMENTI due, tre camere, accesso- 
Ù SAMCn, comf t moderno, casa C0- 
}L 


Li ili due, tre, quattro 
svanze, due camerini, stanzino bagno, cu- 
CE e cantina affittansi 24 agosto, via Giu- 
ile nuova. costruzione. Oggi ap- 
poso! incaricato. trovasi SOR UORO per vi- 
(o) Splendido; TR #R via 
lo piano, sette stanze, cuci- 
soffitta, affittasi prontamente. 

izzo al Piccol L 


affittasi pel DI luglio, cor. 600; visitare dalle 


affittasi Chiozza 11, II osta, 11. fit 


signora | 


TITEL 
i TO bellissimo, com tutto il 
comfort, due stanze, camerino, cucina af 
cor. 620, soltanto acqua separata. Do 
‘nadoni 24; dalle 12- 1190 L- 


Ucina, pogginolo, comfort, mo- 
vista nare, affittasi corone 780, tutto 
î separata. ‘Andro- 


ENTO ‘moderno subaffitt; 

È due camere, cameri 

(cina, on Via Fornace 3, I, porta 10), 
MRS TIDO7 e 


Aa splendido ire stanze 
‘con vasto poggiuolo davanti, e due stan= 
zine di cui una da bagno arredata, interne, 

ascensore, luce elettrica, massimo comfort. 

affittasi ‘per 24 agosto. Rivolgersi via Ce: 
ciclia 3. 15301 _- 


PARTAMENTO splendido affittasi 


prontamente nella palazzina nuovissi 


pletamente arredata, due ingressi, allog- 
fio, adatti per medico od avvocato, massi 
mo comfort, luce elettrica, ascensore, gas 
calefazione ed illuminante, due poggiuoli, 
a. due closet è soffitta. Rivolgersi via 

uso 
piccola, molto alta, prontamente 
S. Giacomo monte 1. 11148 L 

posizione Rovigno, 

‘asi a buonissime condizioni. Indirizzo 
al Piccolo. 7459 L 
RA uso bottega tre quadri 

i 90, centro (della città Attitiasi Indirizzo al 
Piccolo, 1211 L_ 

'AGAZZINO due fori affittasi Dado linee, 
Rossetti 43. 08 Lo 


amministrazioni condizio || 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolesì 


MEGAZZNI Uno e due fori con retroma: 
gazzino, affittansi prontamente. Via Com- 
‘merciale 3; informazioni Zonta 5, primo. 
7107 L 
IAGAZZINI grandi, affiltansi. Rivolgersi 
Gaspero Weis, mediatore, FER Nuova 
York. ‘019 Lo 
AGAZZINO adattatissimo = nego- 
liLzio, casa costruzione, affittasi. Via, Colo. 
gna, 19. 11200 
IAGAZZINO affittasi 2£ agosto via Olmo 
12, rivolgersi portinaio. 7652 _L 
30ZIO affittasi prontamente nella par 
lazzina via Caserma 17. . Rivolgersi via 
(neniai8 ari pi e 
EGOZIO splendido . affittasi via , Acque- 
dotto 17; affittasi appartamento. elegan- 
te tre stanze Via Acquedotto 17, II piano. - 
Rivolgersi via Cecilia 3. 7531 L_ 
in QALA pattinaggio, splendida, . all'aperto, 
affittasi, buonissime condizioni. Indiriz- 
zo Piccolo. 699% L 
Vi LINO nuovo a Opicina, poco: distante 
ill’elettrovia, completamente ammob: 
liato,, magnifico giard ro ombroso uf 


desidero |} 


al Piccolo. 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 


(soltanto per privati, non per esercenti). 
minimo 60 cent. 


5 cont. In parola > 
UTOMOBILE «Peugeot» muova, ultimo 
‘modello, con carrozzeria, vendesi corone 

16.500. Offerte «36 HP» al Piccolo. 7462 M 
RMADIO, piccolo “tremò e canape, usati, 
vendo: nti È ù 9463 M_ 
‘NELLÎ (@) ed orecchini brillanti. di rara 
bellezza vendonsi ‘privatamente, © prezzo 

incredibilmente. basso. Indirizzo. Piccolo. 

7453 M_ 
LE (vetturetta) Laurin e Kie 
i ment 8-9 HP, nuovissima, mai adopera: 
ta, due cilindri, due posti, rossa, completa. 
pronta ad essere adoperata, con tetto, fana- 

li, tromba, ndo prontamente prezzo bi 

issi f morte. improvvisa di mio me 

tito. Offente SO al 

AGNO doccia adatto campagna s ema 

. Madonna mare 15, Cra- 
09089 M 


ICIGLETTE vendonsi, prezzi modicissi- 
mi, occasione. Via Poste 14, primo, de- 
stra. 1432 M_ 
DICICLETTE Peugeot 6 Stiria vendonsi. 
) Campanile 15, barbiere. 11214 M 
DIC] ‘A LI vendesi cor. 48. 
Via Guardia.29, porta 22. 11210.M 
Ea nuova © diversi altri mobili 
vendonsi. Esclusi rivenditori, ore il a. 
Gatteri 11,.II p. 11173 M 
î ‘RA bianca lucida finissima, WR 
U Barriera 33, I piano. 
UE da caccia, un anno, ca oi 
J-\eria yia Giulia 16. 2465 M_ 
{\AMERE Tucide, opache splendide, chiffon: 
ili, letti da È in 


I rizzo ‘al Piccolo. 519.M 


er scrittoio vendesi. n lger: 
ito vini via S. Giovanni 8. 7513 Mi 
REDENZE, vetrine, tavole per cucina, 
J muove, vendonsi. Piazza Ospedale. 5. 
11178 M° 
ILISZONI di tela bianchi uomo, e vestiti 
ianchi ‘signorina, vendonsi. Acquedotto 
11181 M 
vendesi, buon prezzo due metri 
‘ati Ci via Santorio 233. 
11187.M° 
portiere, cassone, 
Offerte ‘con 
De Piecolo. 


Toulietes, 
3R0 cercansi. 
stra 11134» 


quarta fan naro Indi- 
i Sito 7140 M 

bi qualunque. si- 

parazioni meccanico. 

ROSA 


STA benzina e 
, forza 25," 
scambiasi DOG Mii 
gersi bagno Nettuno, g 
ETTO, vestito, ‘calzoni 
‘donsi giornata, occasione. | 


i dirizzo Piccolo. 


[erro bambini vendesi. 
ant. Acquedotto 95, IMI. 
gra pranzo ‘a gas, Torno pas, 
donsi. Indirizzo Piccolo. \ 
ACGHINA scrivere nuova vendesi, 
sione per viaggio, peso kg. uno, 
, Offerte sub «Rarità» Piccolo. 1 
BILI buono stato, vendonsi. Vi 
0 D'Azeglio 7, terzo. 
Mo; RE benzina 6/8 HP, prima 
IWtbrica francese, addatto  qualsia: 
industriale oppure barca,, vendesi. 
sub «Motore benzina 7457» al Pi 
7457 
In 
148 


AFACCHINA calze Rapid, vendesi. 
Piccolo. 
\IACCHINA ‘Singer originale, pi 
simo, vendesi. Cecilia 14, S 
oper o LISA 
i ‘TIA con carrozzella vendesi. 
| mdirizzo Piccolo. 7512 
Mecca IA Singer nuova, garanzia due 
ni, vendesi cor. 68; una a mano cor. 
In 20 Pi TARSIM LL 
Ì ‘OBILI sianza da pranzo usati cercans 
Eselusi rivenditori. 
gato privato 11175» Picc 
E gas, due cav: vendesi ; 
onabile in funzione, Madonna mare 15, 
Cramer. 09091 M_ 
TANINO ottimo, corde incrociate, mode- 
ia vendesi, S. Martiri Meli 


TANOFORTE Straordinario, mezza coda, 
vendesi in giornata. Indirizzo Piccolo. 
7490. M 

ELLICOTIA da uomo nuovissima prezzo 

d'origine Cor. 800, vendesi metà prezzo. 
Rivolgersi Hotel Del E me - Qui: 11008 M 


11519 M 


pom vino Opollo Lissa, botti e mezze 
botti vuote vendonsi.. Rivolgersi via 
Coroneo 18, magazzino. 11151 M 
no con data, vendonsi. 

gdo: i 3, III 11185 M 

LO di ‘corone 00 ven: 


ristalli, vera occasione, causa man- 


“| canza spazio in lavoratorio, vende. falegna» 


Farneto 41. 


C issimo, Vendesi pri Suez 
2 irizzo Piccolo, OM 
GEA buonissimo stato, vendesi. Via 
11128 M_ 
ile veneziano vendesi. Via 
a Ova 22, intagliatore. 11219°M 
TA americana, nuovissima, gran 
de, vendesi causa mancanza spazio. Indi. 
rizzo Piccolo. SR4 M 
O piccolo egalisier, adoperato, per. 
in buono stato, cercasi ; mediatori ERIN 
Offerte al Piccolo sub «Tornio 1234», 1101 


JA usata, lunga metri 27 
Uea 
7505 M - 


6 Piccolo. ti 
I banco da meccanico, vendonsi 
qusa partenza. Indirizzo Piccolo. 

STITI bambini, grande assortimento, 
vendonsi rara occasione prezzo mite. G.| 
Carducci N. 36. I, porta 5. 11167 M 


Vestito uomo, nuovo, stoffa recente, scu:|, 


ro, vendesi buon prezzo. 


Machiavelli 
18, IL 1121: 


dI M 


oitolo | 


ESTITI, calzoni, uomo, vestiti, Vestaglie, 


bluse, signora, stivali vendonsi. Scorze: 


ria 1, porta 1. 11126 _M 
VENTAGLIO splendido, pizzo bianco, mi 
dréperla; altro nero tartaruga, vendonsi. 
09102 M 


Indirizzo Piccolo. 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIAL] 


& cent. la parola - minimo 60 cent. 


OTTEGHINO bene avviato vendesi pron- 
tamente causa partenza. Indirizzo ai 
Piccolo. #5R2 N 
portecmso frutia,  erbaggi, vino, bir- 
con appartamento, . acqua, gas, ven- 
desi. Indirizzo al Piccolo. 7482 N 
YREDITO sicuro cederebbesi causa parten- 
za, Offerte sub «Sicuro 500» Piccolo. 
7291 N 
AFFE' popolare, buona posizione, vendesi 
au sa prossima partenza, buon prezzo. S 


O. 200 verso accettazione, restituibili con 
20 mensili, cercansi. Offerte «L. M.» Pie- 
colo. 7468 N 


IQUORERIA. avviatissima vendesi causa | 


altri affari, esclusi mediatori. Indirizzo 
iecolo. 7508 Ni 
UTUO di Corone mille cerca vedova pen- 
sionata. Buonissime referenze. Indirizzo 
al Piccolo. Vi 
Me: TORE prestiti cercasi. Tndizzo al 
Piccolo. 
IGLINO moderno, ultimo nane E 
na 200 quintali in ‘24 ore, affittasi Cer- 
vignano. Rivolgersi Ussai, via Trieste 13, 
10459 N 
ito) centrica pposizione, piccolissi- 
me spese, affare lucroso, ramo terraglie, 
ferramenta, vendesi prontamente. causa 
are, Offerte: sub «Negozio SE 


24 di S. 
Informazioni 
11192. N 


GOZIO da tornitore al N. 
icolò, occasione vendesi. 
PIO in: indirizzo. 
cerca persona che le presti 
i prontamente 200 cor. «V. I. 200» Piccolo. | 
A TAT9N | 
quo bellissima posizione vendest 
prontamente causa malattia, mediator: 
esclusi. Indirizzo Piccolo. 7526 N 
DINE. Albergo primario centralissimo, 30 ; 
stanze ammobiliate, affittasi condizioni 
aggiosissime. Per schiarimenti rivolger: 


Riccardo Carrara, via Sotto monte 15,'É 


Ss 

Udine. 10375 N_| 
2.000 Corone prima intavolazione cencas: 
5%, stabile angolo, quattro piani, centro 

città, valore 120.000. Offerte «Prontamente 

11206» Piccolo. * 11206 N__| 
(00 corone prestito cerca impiegato, 
buon interesse, solida garanzia. Gentili 

‘offerte al Piccolo sub «800», 11198N 


°° ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


posizione  amenissima, ven: 
donsi terreni per fabbricare vinini. Une 
dirizzo Piccolo. 71860: 
(ASA sul Corso; bella posizione per nego- 
zio, cercasi scopo compera. Offerte n 
| «G: Li» al Piccolo. Î 
(ASA bella, campagna con vigne, oli 
zione vino 35-40 ett. vendesi. Indirizzo : 
al Piccolo. 7450 O 
ASA, campagna acquisterebbesi, valore 
circa 70-110.000, anche intavolata dando 
in' garanzia. saldo ‘prezzo ipoteceo per, 1 an- 
no in attivissima industria, gran valore. 
Offeria «Sicurezza 7497» Piccolo, 74970 
\IOSTRUTTORII 50-80. tese fondi Roiano 
vendonsi, facilitazioni pagamento. Indi. 
rizzo al Piccolo. 7496 O. 
ASE due stimate cor. 32.000 vendonsi per 
25.000, saldo 5000, rende 10 p. c.; urgente. ; 
Via Nuova 40, Ls 11203 O 
SA sette locali, campagna, acqua, vicino; 
bosco, 20 minuti dal tramway, vendesi co. 
eo È guanti. 1° (0) 


vi oltre 
ion pae via SIERO Fossa 
vendesi cor. 160 tesa. Mediatori Seo, 
Scrivere sub «Ideale» ‘Piccolo. 70 0 
desi villa ‘ be a 
panorama, vicino punto approdo piro-| 
scafi. Condizioni favorevoli. Offerte «Romo- | 


TE lo» posta Pirano. 10464 O_j 
ILLINO confori moderno, 100 tese ter- 


reno coltivato, vendesi, Scala Santa. In. 
09106 0 
WILLETTA splendida, 12 ambienti, scude-; 
i ria, rimessa, giardino, cortile, 18 campi | 
su\campagna chiusa con bosco, acqua na- 
vigabile e per bagni, pesca, affittasi pron- 
{tamente o vendesi con e senza mobilio, 
dintorni Gorizia. Linea Gorizia-Trieste. Ri- 
volgersi Stella, S. Maurizio 2631, Venezia. 
he: 111970 


| COMMERCIO E INDUSTRIA. 


# cent. ln wgarola - miuimo 60 cent. 


lunghiskima durata, colossale ar- 
prezzi mitissimi. Grammofoni «Hel 
Barriera. 11195 P 
‘dischi, punte marca « 
unicamente «Emporio» Zanetti, 
11147 P. 


RIA Cesare Benedettich, Via Bo- 
2, angolo via del Toro, Vitello 

. i IS 
Di teloni b 
Antonio Caccia 


. coltrinaggi, copertori let- 

bianchi. Pagamenti. 

6, primo. 
11168 P 


Offerte sub «Impie |a 
IIMTSM_ 


e. Villa Santina. Capolinea 
Carnica, iaria. balsamica, a 
passeggiate in piano e monte, dieci 
L grandiosa pineta in piano, 
fuote magnesiache. «Albergo 
ze. spaziose, ammobiliate 
"a nuovo, elettricità, pensio 
jacia, telefono, telegrafo. 
10979 Q 
lera 65, via Bonafa 

o ? comere elegantemente am- 

lia tedesca. Pikusch. È 


‘Indirizzo Piccolo. 
7463 Q 


re ammobiliate con 
bagno. Via SEC 


stanze e cucin 
\Rivolgersi P. Hory 
_ 108610 _ 
‘ole posizione. Vil 
(pdestissinii. da ola 


trattoria } 
al- | dino. Indirizz 
limbergo_i 


o Cozzi per a 
189 Q 


-saluberrima, Do 
o ‘congiunzione po- 
si a Aloisia Pi- 
ecco, Carinzia. 
104 9 


mente con cuein 
sco due volt 
stale con Villa 
ron Bleiberg 


ri 
6 cene: 1 BI 


AMERIERA. mì 
Vienna 12, pi 


w 


7 


ar 


o 60 cent. 


mercoledì via 
è pregata ri. 
1 


è veleho che 

sa Vive per 

a Lei don- 

esserle di- 

finite. Per- 
11186 R 

ue iniziali 


chè non avvicina 
Ì AGGI ritira leti 

più N. 100. Dis 
preti. 


bastanza dote, (di 
Mero posizione si 

crivere in tedes 
sta Stadion. 


natrimonio. 
enroth: po 
use R 


MITA. Un balsamo - che ha CALO 
tesa dolorosa - è stata per me la dol 
carissima giuntami quest'oggi. Figurati l 
mia gioia. Grazie di cuore pei affetti 
saluti - che mì fecero to bene - @ 
ricordo col quale m'ha dimostrato che 
anza non divide i nostri cuori ul 
pre. Infuocati. 15188. 
RR media età, cerca amica (Sco 
gite. Ott Offerie.«Bianca» Piccolo, 11163 
È consta e mercoledì mie. În occasi 
i avvicinatevi. Affettuo: È 
nina R0.. Ritiri lettera 
MITOIT. Sperovi. a conoscenza dei miei D 
d mi Saluti ed auguri. Sento l'inesorabi 
vuoto, ma già mi ravviva la speranza 
na Vostra cara parola, che possa un Dl 
lenire il mio languore. Quando lo sarà 
Pensovi, mi pensate?! Tuito a voi. 111458) % 
Ji Adorare a distanza è un grande Sf. 
crificio. L'amore aumenta e porta 
desolazione più profonda. Non passa & 
no nè ora senza che il pensiero sia delli ta 
caio alla persona amata. Sapere che.d 
condanna è definitiva si sente spezzarsi | 
cuore. Più di tre anni furono un gior lispe 
pochi mesi. sono un secolo. Vivere s@lZf 


Casella postale 393, Venezia. Massif 
segretezza. 9522 R. 
eee autorizzata accoglie gestalli 

Adele Emersitz-Sbaizero, Farneto 78, Wi 
lino proprio. Telefono 278. Romano a 

11154 A 


SALA PER INCANTI GIUDIZIAL 


Via Sanita 23.25 
Incanto che verrà tenuto sabato 15 cotti ù 
alle ore. 9 ant. 3 
Macchina da. scrivere «Underwood». Li 
Oggi 14 corr. dalle 9-12 e dalle 3-6 po? 
vendita a mano libera di romanzi tedeschi # 
porta cartoline girabile. 


| Malattie Nervose. 
CASA DI CURA . 


"ergo UDINE Penio ug 
ari, È. ; 


Medici; Dr. Cav. DOrnenice Calli; 
Dr. Prof, Gius. Calligaris, Docente 
di Neuropatologia nella R. Umivers. ‘di Romy 


Rappresentanza e Deposito 


PIANOF( ATI 5 


Bechstein - Bisendorfer - Ehrbar 


PIANINI e PIANOFORTI | 


di propria costruzione a delle più accreditata fabbri 


PHONOLA 


(i! più perfetto apparato autopianistioo) 


Pianini eleffrici - Orchasfrioni 


a prezzi di fabbrica e in ricco assortimento! 
presso il premiato 


STABILIMENTO PIANOFORTI 


IMPORTANTE 
‘PER UOMINI: 


Il migliore rimedio contro la bles” 1 
norea acuta 0 cronica sono 
le iniezioni Palmyren del Dott. Leras a cor. 
e il Santal Palmyren del Bott. Leras a cor, | 
Il Dott. J. L. in G, scrive: ,,Ho fatto otti! 
Seporimsnii coi suoi preparati, preseritti si 
miei pazienti. Dopo solo 7 giorni suben 
Ja guarigione completa.“ 
Vendonsi in tutte le farmacie, - Chiedi 
espressamente Palmyren del Dott. Leras. 
Vendonsi a Trieste nella farmacia]. Serravallo; | 
a Vienna: S. Mittelbach, I. Hoher Markt; #| ca 
Budapest: I. v. Tùròk, VI, Kòniggasse î A tn 
all'ingrosso: I 
presso i Negozianti grossisti in dro; ) 


LA © 
PULIZIA DELLA CASA 
invece di essere un lavoro mono» 
tono e pesante, diventa un’oc- 
‘| cupazione gradevole, adoper ando 
il Sunlight Sapone. L’uso del 
Sapone Sunlighe torna Sempre 
conveniente, Conserverete ia 
vostra biancheria da fetto ed 
anche le coperte di fann come 
nuove, e senza Che si ritifino, 
lavandole segtpre alla man. 
iera « Suniight”” e coi 
SUNLIGHT 
SAPONE. 
6a 


Agente Generale: E) 


Alberto Tedeschi, Trieste Corso 2, p. 


Macchine per mattoni 
INSTALLAZIONI COMPLETE i 

DI FABBRICHE PER LATERIZI 
fornisce come. specialità Fi; 
LUDWIG MEIER Juaio 


Fonderia e Fabb:ica Macchi 
Ì so Marie-Valerie-Hiitte<, 
LIONTENEGO 5, presso WELS (Austriasup))| 
| Modellidi compressione e di bruoiatura 
wen;ono eseguiti prontamente e con la m 
sima cura. Offerto, pri correnti e pro°| 
spetti gratia e franco, j 


